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Le scelte fiscali 


E 9 INDUBBIAMENTE 
vero che al fondo del* 
l’aspro scontro politico in 
atto oggi nel Paese vi è la 
volontà delle forze reaziona¬ 
rie di bloccare il processo 
di rinnovamento che avan¬ 
za, nelle fabbriche e nel¬ 
l’insieme della società, su 
alcuni grandi tomi di rifor¬ 
ma. Tanto più allora è ne¬ 
cessario che l’opinione pub¬ 
blica democratica, e in pri¬ 
mo luogo le classi lavoratri¬ 
ci, siano attivamente mobi¬ 
litate attorno alle questioni 
che proprio in questi giorni 
e in queste ore si decidono: 
e tra di esse è in primo pia¬ 
no la logge tributaria. E’ una 
questione che investe diret¬ 
tamente non un’astratta esi¬ 
genza di giustizia ma, in 
concreto, il tenore di vita 
delle famiglie lavoratrici e, 
più in generale, gli orienta¬ 
menti deireconomia nazio¬ 
nale. 

Espressione assai precisa 
e intei^essante di questo le¬ 
game immediato tra il mo¬ 
vimento delle masse e le 
scelte legislative che, in 
materia fiscale, si stanno 
definendo, sono gli incontri 
fra i rappresentanti delle 
tre confederazioni sindacali 
(CGIL, CISL, UIL) e le pre¬ 
sidenze dei gruppi parla¬ 
mentari: quelle della DC e 
del PSI nei giorni scorsi, 
quella del PCI ieri; e i col¬ 
loqui continuano. E’ la pri¬ 
ma volta che avviene un fat¬ 
to del genere, e occorre 
sottolinearlo come un dato 
nuovo e positivo della vita 
politica italiana: un contat¬ 
to — e un raffronto — che, 
come ha detto il capogruppo 
comunista, « rafforza e non 
lede minimamente il ruolo 
del Parlamento ». Occorre 
anzi aggiungere, per dove¬ 
re di verità, che un qualche 
ritardo in questo tipo di col- 
legamento può forse aver 
determinato, nella fase ini¬ 
ziale, una maggiore difficol¬ 
tà neH’introdurre quelle ra¬ 
dicali trasformazioni che è 
necessario apportare alla 
legge Preti: una legge con¬ 
servatrice, una legge che 
non muta nella sostanza 
l’iniquo sistema tributario 
che afiìigge il Paese, una leg¬ 
ge pessima. Ma, va subito 
aggiunto, via via che la bat¬ 
taglia si è andata sviluppan¬ 
do parallelamente nel Par¬ 
lamento. nel Paese, negli 
Enfi locali, nelle organizza¬ 
zioni di massa, le sinistre 
hanno ottenuto risultati, an¬ 
che di rilievo; il che dimo¬ 
stra che altri, non meno e 
ancor più importanti, po¬ 
tranno essere conseguiti. 

N on E’ AFFA’TTO indif¬ 
ferente, per esempio, 
che — contrariamente alle 
intenzioni del ministro Pre¬ 
ti — si sia riusciti a colpi¬ 
re fiscalmente, sia pure in 
misura tuttora largamente 
insufficiente e inadeguata, i 
dividendi e gli utili disM- 
buiti dalle società per azio¬ 
ni; cosi come non è affatto 
indifferente ogni spostamen¬ 
to del gravame fiscale in di¬ 
rezione dei grossi patrimo¬ 
ni e dei redditi parassitari. 
Non solo — occorre ripe¬ 
terlo — per generici quan¬ 
to validi motivi di giustizia, 
ma per affermare una linea 
economica duramente con¬ 
trastata dalle forze della 
conservazione e del privi¬ 
legio. 


TASSE: 

i deputati 
del PCI 
confermano 
ai sindacati 
gli impegni 
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E’ dunque aperta una bat¬ 
taglia di fondo: la quale 
giungerà nei prossimi gior¬ 
ni ad altri nodi qualificanti. 
I^rirao fra tutti, la struttura 
che sarà data all’imposta 
sul valore aggiunto (l’IVA, 
che sostituirà l’attuale IGE), 
un’imposta indiretta che col¬ 
pisce i consumi e i prodot¬ 
ti di prima necessità, e che 
ha quindi un’incidenza im¬ 
mediata sul co.sto della vita. 
Quali prodotti saranno esen¬ 
tati? Come saranno fissate 
le aliquote? Si accentuerà o 
si attenuerà l’odiosità di 
un’imposta che grava indi¬ 
scriminatamente sui bilanci 
delle famiglie lavoratrici 
allo ste.s.so modo che sui 
grandi redditieri, profittato- 
ri, speculatori? E ancora: 
se non si è riusciti a otte¬ 
nere i de.siderati vantaggi 
per 1 retlditi di lavoro sul 
terreno delle detrazioni, per¬ 
chè la maggioranza governa¬ 
tiva ha fatto blocco, sono 
possibili — se la lotta popo¬ 
lare sosterrà l’azione delle 
sinistre alla Camera — ri¬ 
duzioni delle aliquote di im¬ 
posta sui redditi più bassi, 
così come è tuttora possi¬ 
bile ottenere un meccanismo 
di scala mobile che colleghi 
il livello delle detrazioni 
alla svalutazione della mo¬ 
neta. 

V I E’ INFINE tutto il 
grande tema della de¬ 
mocratizzazione del sistema 
fiscale, dell’assegnazione di 
seri poteri agli Enti locali 
in materia tributaria, delle 
forme d’intervento popolare 
nel campo decisivo degli ac¬ 
certamenti. Quando si tiene 
presente che ogni anno in 
Italia almeno 5000 miliardi 
di reddito tassabile sfuggo¬ 
no completamente a qualsia¬ 
si tipo di imposizione, ben 
si comprende come siano 
qui in gioco, da un lato, 
una determinata concezione 
dello Stato che assegna am¬ 
pi margini di diritti e di 
autonomìa ai Comuni, e con¬ 
temporaneamente, dall’altro 
lato, l’istituzione di efficaci 
strumenti per una lotta rea¬ 
le, a fondo, contro la pia¬ 
ga delle evasioni. 

Ecco, a grandi linee, al¬ 
cuni dei punti essenziali in 
discussione, di cui ciascuno 
vede i riflessi sull’esistenza 
cU ognuno e sugli indiriz- 
deireconomia. E a questo 
punto il discorso toma alle 
forze politiche, alle concre¬ 
te intenzioni di uomini e 
partiti. Abbiamo letto con 
interesse le dichiarazioni che 
i compagni del gruppo so¬ 
cialista, e anche gli espo¬ 
nenti democristiani, hanno 
rilasciato in occasione degli 
incontri con le confedera- 
ziom sindacali. Ma ora, alle 
corte: come si voterà mar¬ 
tedì attorno all’imposta sul 
valore aggiunto? Sia su que¬ 
sto tema sia sulla questione 
delle aliquote sui redditi di 
lavoro più bassi, le propo¬ 
ste dei sindacati e dell’op¬ 
posizione di sinistra sono 
del tutto chiare. In quale 
misura al dialogo seguiran¬ 
no gestì concreti? E con 
quale coerenza — è lecito 
chiedere — mentre è in cor¬ 
so questo dibattito e si ac¬ 
cettano colloqui e confron¬ 
ti, il governo appone a Bru¬ 
xelles la propria firma a 
quel « piano Werner > che, 
aggiogandoci una volta di 
più ai regolamenti del < mer¬ 
cato comune > capitalistico, 
dovrebbero rimettere in di¬ 
scussione anche nel nostro 
Paese — a favore delle gran¬ 
di concentrazioni finanziarie 
e dei grossi redditieri — 
l’imposizione fiscale sulle so¬ 
cietà per azioni e la stessa 
nominatività dei titoli azio¬ 
nari? 

Sono Interrogativi seri e 
gravi che solo la lotta po¬ 
polare e l’azione delle sini¬ 
stre in Parlamento potran¬ 
no contribuire a sciogliere 
positivamente. 

Luca Pavolini 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sabato 13 febbraio 1971 / L. 70 -A 

Omicidi bionchi 

Operaio muore a Guidonia 
£’ il quinto in pochi mesi 

-A pagina 5 - 


A ROMA DA TUTTA ITALIA DELEGAZIONI 

DEI MOVIMENTI GIOVANILI DEMOCRATICI E DI SINISTRA 

OGGI MANIFESTANO UNITI I GIOVANI 

contro il fascismo, per una nuova politica 

Colombo annuncia un progetto per fossetto della Calabria ignorando l'esigenza di un'autonoma scelta della Regione ~ Nuove gravi concessioni 
alia tesi degli « opposti estremismi » - Berlinguer: se il governo è incapace di difendere la Costituzione, vengano governi che lo vogliano fare 

Amendola: stroncare il fascismo affrontando la questione meridionale e rinnovando le strutture del Paese 


Protesta per il gravissimo provvedimento 

SCIOPERO GENERALE A TORINO 
contro le sospensioM alla FIAT 

45 mila operai sospesi dal monopolio torinese ~ Analoghe decisioni alla Lancia e alla 
Pininfarina — Si vuole costringere i lavoratori della plastica a « svendere » il contratto 


TORINO, 12. 

Per rispondere al violentissi* 
mo attacco padronale condotto 
con le sospensioni di massa ttcl- 
la Metalmeccanica, la chiusura 
di stabilimenti nel settore les¬ 
sile, la rottura delle Irallative 
nella plastica, le organiiiailo- 
ni camerali torinoti CGIL. CISL 
• UIL riunite in serata con I 
sindacati di categoria hanno 
decita «no Kioptro stnara- 


le da attuarsi nella giorna¬ 
ta di mercoledì prossimo. Le 
modalità saranno definite og¬ 
gi. Nei prossimi giorni sarà 
convocala l'assemblea straordi¬ 
naria di tutte le categorie del¬ 
l'industria con i rappresentanti 
sindacati e i consigli del dele¬ 
gati per concordare assiema lo 
sviluppo delle iotle rivendicati¬ 
va nella asitndt a par la rl- 
formt. 


Con la grande manifestazione indetta dal movimenti giovanili antifascisti a 
Roma, il moto contro il neo-squadrismo c per obicttivi di rinnovamento e di ri¬ 
forma giunge oggi ad un momento importante. Il corteo da piazza dell’Esedra 
(alle ore 17.30) ed il comizio in piazza San Giovanni sono frullo di un’inizialiva unitaria dei 
giovani comunisti, de. .socialisti, aclisti, repubblicani, del PSIUP e del MPL che ha già trova¬ 
to nei qii.n-tieri della capitale larga espressione nella creazione di comitati unitari antifa- 
--—— scisti. Il .sussulto che ha fat¬ 
to seguilo alla strage di Ca- 
- .g tanzxiro sì traduce, dunque. 

■ -- 1JL? o>»fno dì più. in cenere- 

lumuifi n6iia none 

_ _ chiara esigenza sul piano po- 

a H • ^ I L • litico, chiedendo atti inequi- 

■f Onallffl m nlllllB 111 vocabili del governo contro le 

l\v||l|IU VUllilil 111 centrali della provocazione fa- 

scisla. 

Gli oltranzisti hanno preso a pretesto l'accen- qualche tempo è amum- 

no a Catanzaro sede della Giunta regionale dedicata, tra 

contenuto nel discorso di Colombo Faltro. a que.sti problemi. Ma 

... ,7, , non è .stato cltiavilo il senso 

Gh oltranzisti di Reggio Calabria hanno preso a j u (h.liberazioni che ivi do- 

pretesto l’accenno della designazione di Catanzaro vrebbero essere a.s.sunte- la 

come sede della Giunta regionale e capoluogo, conte- cosiddetti' c opi>o.sli 

mito nel discorso di Colombo ai senatori de. diffuso e.stremismi > dm ieri è sfata 
col Telegiornale delle 20..'10. per tentare di scatenare fungo cui .si è .svilup- 

nuovi tumulti, dopo un’altra giornata trascorsa nella jj dibattito nella riimione 

calma più completa. • r i,- • r gruppo dei senatori de — 

Verso le 22.20 di stasera, infatti, si formava un presenti Colombo e Forlani 

corteo di alcune decine di macchine che. a clac.son — si è confermala come fat- 

- spiegati, attraversavano il centro della.città, mentre' t^re di peficolo.sa ambiguità 

contemporaneamente giungevano dal none Sbarre no- | = j „.,ii. 

tizie di blocchi stradali, polizia ha effettuato cariche. ^ vertice » deiraltro 
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tino. Restivo ed 1 ministri Ta- 

-——-- — nassi e Reale si è conclu.so 

senza un coiniuiicato ufficia- 

_ _ _ 'W ® soltanto ieri è stato 

pi I preannuncìaU) che incontri 

x m l M analoghi avranno luogo anco- 

_ ... --- — .. ■ ■ ra nei prossimi giorni. Si è 

parlato anche di contrasti 

^ m emersi tra ì rappresentanti flei 

Studentessa aggredita 

di smentirli, affermando, ieri 
— ^ I • # • • davanti ai senatori de. 

che il < vertice » quadripartito 
nell è stato .invece. « sereno, ob/ef- 

tivo e concorde »• Ila detto poi 
che è impegno del governo in- 

E' stata colpita a randellate al capo - Scan- tensificare razione contro 
, , *, , ,, i. . i • * fenomeno di violenza, 

dalosa condotta della polizia che non in- qualunque ne sìa la matrice e 
. , .• Vispirazionc, naturalmente nel- 

terviene contro l teppisti armati la piii.sia valutazione delia pe¬ 

ricolosità e delle proporzioni 
i> Il 1 . che essi, volta a volta, assu- 

Ualla nostra redazione i,a soggiunto quindi 

NAPOLI, 12 thè un Paese la cui Cosii- 
Una nuova, gravissima aggressione è stata compiuta da tuzione trae le sue orìgini dal- 
elementi fascisti a danno di studenti del liceo Umberto a Na- la lotta contro il fascismo, al- 

poli: una ragazza è stata gravemente ferita, colpita con colpi la,quale sono legale le origi- 

di randello in testa ha riportato la sospetta frattura ossea, «ì della Democrazia cristiana, 
trauma cranico e contusioni con ematoma alla regione orbi- debba essere sensibile ed af¬ 
taria destra. - , . tento a ogni insorgenza di Ze¬ 

li meccanismo dell aggressione e della provocazione è scat- nomeni che .si richiamino al fa¬ 
tato anche in questo caso dopo attenta premetlitazione. Crup- seismo stesso Se^ue una fra- 
petti di fascisti, infatti, alcuni dei quali estranei alla scuola, jg' pericoli * altrettanto 
si sono piazzati nei punti strategici della sala nella quale si gravi che verrebbero daU’al- 
svolgeva l'assemblea, pronti a colpire e a fuggire di fronte parte. e<l un'altra ancora 
alla reazione degli studenti. A un certo punto, dopo che nume- contro il PCI, die tenterebbe 
rosi studenti avevano espresso le loro opinioni sulle recenti ^ creare sui temi deU’ordine 
gravissime violenze dei fascisti a Catanzaro e a Reggio, uno puijMico una nuora sorta di 
dei teppisti ha preso la parola, pronunziando frasi provocatorie, frontismo ». Come si vede si 
che hanno suscitato la reazione degli studenti. Subito i teppisti jjj pàssi indietro risiiet- 

hanno estratto pe^nti bastoni e manganelli, lanciandosi ad- 3, discola pronunciato dal 
dosso agli studenti piu vicini, e prefenbilmente su quelli noti dpi Cnn^ìolln alla 

per la loro appiartenenza al movimento studentesco e ai movi- pampra dovp almpnn vi pm 
menti di sinistra. Subito dopo i fascisti sono fuggiti, per nulla yammlssùme deU'csistenza di 
impensienU dalla polizia che sosta continuamente davanti alla ^ trasformazione » dei fe- 

L- . j - *• -. 1- - nomeni di provocazione di de- 

Pa^hi studenti hanno nportato «nlusioni e ferite che si dalle bombe di Milano 

sono fatte medicare privatamente. Colpita piu gravemente, j 

invece, è la diciannovenne Vivienne O’ Connor. che è stata tra- Jy ' , , j- . 

sportata all’ospedale Loreto di via Cri.spi con l’auto dì un inse- _ parte del duwrso di 
gnante. I medid. per la gravità delle ferite riportate dalla Colonit» e ^ata dedicata alla 
O’ (jonnor, si sono riservati la prognosi. ^Ialina. Il presidente del 

Consiglio, pn^no nel momen- 
~ ■ ■■ ■ . ■■■ — . — jQ jj, cui lo forze politiche de- 

1, mocratiche sono impegnate in 

11111011^0 Calabria in uno sforzo teso a 

far rivere rautonomia regio¬ 
nale. ha annunciato un prò 

mi traria siamo autorizzati a con- 

■■ I IB ■ ■■^^BMIII siderare governativo) di 

IB BB B BB B B BIb I Im ■ I dell'ente regione. Dopo 

BB^^BIbBb I B^BBBIB^^ un richiamo solo form.'ile 

decisioni della Commissione 
_ _ affari costituzionali della Ca- 

^ B B B M mera. Colomlxi ha soggiunto: 

IB^vflBmBBB ^BBB^B ■■ B IB B < Dalie intense discussÌGni dei 

iB^BflBBBfll ^VBflvB B B BB B giorni .scorsi tra le forze poU- 

IBwIbbIII UIbU B I^B B c gU organi regionali 

emersa come possibile una so¬ 
luzione che prevede Catanza- 

lese ~ Analoghe decisioni alla Lancia e alla ro quale sede delia Giunta re- 

„ ghnale con a capoluogo, e 

ori della plastica a « svendere » il contratto Reggio quale sede delVa,ssem- 

blca, con faccità di tenere riu- 

Una nuova massiccia ondata settimana circa 40 mila operai nioni negli altri due capoluo- 
di sospensioni che interesaeran- degli stabilimenti di Mirafiori. w: „rnvincia » Confeì™ 

no nei prossimi giorni oltre 45 del Ungotto e di Rivalla. Per 

mila lavoratori tonnes, del set tre giorni (lunedi, martedì e * univereità come 

toro deirautomobile è stata in- «^«role^ resteranno a casa (^enra. Colomte ha pm 

pTGQnnuncistB ddUc incho 1800 operai ddUi LAncis dcncAto le occisioni ocl CIPE 

direzioni della FIAT, della Lan- Chlvasso e MOO dello stabi- per quanto riguarda gli inse- 
da e della Pininfarina. li^mento di Torino mentre alla diamenti industriali calabresi 


Le forze popolari laotiane resistono all'aggressione imperialista 

VENTI ELICOnERI AMERICANI 

ABBAnirtl IERI IN INDOCINA 

- 1 

Una delle << peggiori giornate » per gli USA da quattro anni a questa parte — Laos: stato d’emer¬ 
genza (più potere ai militari, quasi esautorato Suvannafuma) — Cambogia: generale collaborazio¬ 
nista ucciso — Rinnovate minacce di Saigon di attaccare il Nord Vietnam— Van Thieu: «Il mo¬ 
mento di intervenire non è ancora venuto» 


Pechino: l'aggressione al Laos è una grave minaccia alia Cina 



LAOS ^ Partigiani laotiani in azione contro gli invasori americani e saigonesi. Un « commando > di guerriglieri Meo, è detto 
nella didascalia originale rilasciata ad Hanoi, c stanno disponendo trappole per difendere le zone libere del Laos >. 
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Una nuova massiccia ondata 
di sospensioni che interesseran¬ 
no nei prossimi giorni oltre 45 
mila lavoratori torinesi del set 
toro dcirautomobile è stata in¬ 
fatti preannunciata oggi dalle 
direzioni della FIAT, della Lan¬ 
da e della Pininfarina. 

La FIAT ha comumeato alle 
organizzazioni sindacali che so¬ 
spenderà per tre giorni a par- 


settimana circa 40 mila operai 
degli stabilimenti di Mirafiori. 
del Lingotto e di Rivalla. Per 
tre giorni (lunedi, martedì e 
mercoledì) resteranno ' a casa 
anche IIKM operai della Landa 
di Chiva.sso e 1400 dello stabi¬ 
limento di Torino mentre alla 
Pininfanna le sospensioni an¬ 
nunciate ammontano a 1200. 

Le motivazioni portate a ^u- 


La FIAT ha comumeato alle ‘ - £ 

organizzazioni sindacali che so- f 

spenderà per Ire giorni a par- motivazioni portate a giu- ... , . 

tire da martedì della proMima (Segum in ultuna paginm) (Segu^ in ultima pagina) 


I COMPAGNI della re- 
dazione tiorentina del 
nostro giornale et hanno 
dato notizia dt un caso, co¬ 
me dire?, fiscale che ci 
sembra altamente significa¬ 
tivo. Si tratta di questo. 
Un operaio. Bruno Benne- 
et, residente a t'irenze in 
via Carlo Del Prete 220, 
nel I96ii rimase vittima di 
un gravissimo infortunio 
sul lavoro, in seguito al 
quale dovette rinunciare a 
ogni attii ità. In quel leni 
po Bcnucct pagava poco 
più di ottomila lire di tas 
sa di tnmialia In conside 
razione del suo nuovo sta 
to e consigliato dagli sle.s 
si uffici fiscali presentò ri 
coT.so per ottenere almeno 
lina riduzione delta tassa. 
Dopo pochi mesi ecco la 
risposta: la tassa veniva 
portata da ottomila lire a 
dodici mila tire. Allora 
Voperaio presentò un nuo¬ 
vo ricorso e pochi giorni fa 
ha ricevuto una nuovo car 
iella con la quale lo si in¬ 
vita a pagare IfS 122 lire. 

Ora noi non sappiamo se 
esistano spiegazioni fiscali 
di questo tatto. Può ben 
darsi che ce ne siano e noi 
le ignoriamo, ma non igna 
riamo che da decine d'an 
ni, da sempre, i miliardari 
presentano ricorso contro 
gli accertamenti fiscali e 
le relative tassazioni, e 
mai, assolutamente mai, ei 
i accaduto di leggere, per 


punizione 


esempio, un titolo come 
questo: a L'avvocato Agnel¬ 
li contesta l'accertamento: 
la tassa gli viene raddop¬ 
piata n, E dopo qualche 
mese: a L’avvocato Agnelli 
rinnova la contestazione: 
triplicala la tassai, e in¬ 
fine: « L'avvocalo Agnelli 
denuncia il ministro delle 
Finanze e viene assegnato 
al confino n e da ultimo: 
« L’nvrocato Agnelli tenta 
di sutcidar.si gettandosi nel 
Po. Il presidente del Con¬ 
siglio subito accorso gli 
pratica la respirazione boc 
ca a bocca e lo salta: ora 
dovrà pagare le ta.s.se, nel 
frattempo decuplicale ». 

Siamo serissimi, non ab¬ 
biamo ne.ssiina voglia di 
scherzare, perchè la realtà 
sociale in cui viviamo è 
questa' che quando i ric¬ 
chi conte.slaiio le toro to.s 
se, tutto si ferma ed essi 
stanno dieci, quindici anni 
senza pagare un soldo e 
poi finiscono, se non .sta¬ 
rno male informati, per 
non pagare più Invece 
Voperaio Benucci ricorre e 
viene punito Ron lavora 
più? E’ lino sfaccendato: 
paghi E faccia il piacere 
di non seguitare a seccare 
con t suoi ricorsi, se no lo 
mettono dentro, perchè co 
me si permette dt volere 
somigliare, anche lontana 
mente, alVavvocnIo Agnelli? 

Fortabracclo 


S.AIGO.N’, 12. 

VenU elicotten perduti nella 
sola giornata di ieri, dagli ame¬ 
ricani. dì cui 19 nel Laos e in 
Cambogia. Questo è il bilancio 
di una giornata che l'agenzia 
americana « .-VP » definisce 
€ una delle peggiori da quattro 
anni a questa parte > per la 
aviazione americana. .Almeno 
16 americani sono morti, mentre 
7 sono rima.sU feriti. L’agenzia 
rileva che il comando america¬ 
no ha ammesso finora la perdi¬ 
ta di solo una dozzina di veli¬ 
voli < dando l'annundo della lo- 


V'ientiane, dove la già debolis¬ 
sima posizione del Primo mi¬ 
nistro Suvannafuma ha subito 
un nuovo colpo quando il < go¬ 
verno > ha proclamato lo stato 
d’emergenza. In st^tanza, que¬ 
sta decisione significa che ^an 
parte dei poteri dell'autorità ci¬ 
vile, e quindi anche di Suvan¬ 
nafuma. sono stati assunti dal 
generale Ouane Rathikoune. co¬ 
mandante in capa ddUe forze 
armate. La dedsiooe di dargli 
maggiori pot^ potrdibe esse¬ 
re una prima fase dri colpo mi¬ 
litare per accantonare defisiti- 


ro distruzione in comunicati ta- | vamente Suvannafuma, del qua¬ 


lora dilazionati • rispetto agli 
eventi ». .Ma l’agenzia aggiunge 
che 1 piloti di un reparto dislo¬ 
cato a Quang Tn hanno dichia¬ 
rato che solo oggi, e so!o nd 
loro reparto, sono andati perduti 
sul I.ao3 otto elicotteri. Di que¬ 
ste perdite il comando US.A non 
ha fatto p.irola I piloti hanno 
detto che il fuoco della con¬ 
traerea è intensissimo, e che 
alle operazioni prendono parte 
centiniia di elicotteri americani. 

len sera la radio Fronte pa¬ 
triottico I,ao aveva annundato 
che daH'inizio dell’invasione era¬ 
no stati .abbattuti già 62 tra 
aerei ed elicotten. Questo to¬ 
tale sale ultenormente con le 
notizie di oggi. 

I rep.irli dei .sai.gonesi. che 
mai come in questa invasione 
hanno avuto \1 molo di carne 
da cannone, non sono ancora 
giunti a Sepone. la cittadina di- 
.stnitta che era stata data per 
occupata nei giorni scorsi. Re¬ 
parti sb.ircati dagli olicoltcri 
americaru agiscono invece a Sud 
e a Nord di questa località. 

Nel Laos settentrionale le for¬ 
ze popolari hanno d’altra parte 
conquistato altre quattro oosi- 
zioni che difendevano la base 
« segreta > delle < forze specie- 
li > e della (JIA americana a 
Long Cheng. Estremamente con¬ 
fusa la situazione politica a 


le .si era ventilata la poasi- 
bilità nei giorni scorsi. 

Formalmente, Rathikoune ^ 
< ricevuto l'ordine di dare il 
concorso necessario per la sica- 
rezza generale su tutto 3 ter¬ 
ritorio del regno fino a quando 
sarà ri.stab’Iito l'or^ne ». 

La verità circa rinterveoto 
totale amencano nel Laos — 
cioè non solo dell'aviazione ma 
di truppe di ogni specie, ootn- 
prese quelle di terra — sta in¬ 
tanto facendosi strada attra¬ 
verso 1,1 cortina di imbarazza¬ 
te .smentito lanciate da Wash¬ 
ington. f,a rete radiofonica 
ha detto ieri che gli elkotterì 
amencani che trasportano trup¬ 
pe di Saigon nel Laos (va ri- 
iev’ato che questi elicotteri, che 
attuano almeno .500 missioni al 
giorno, sono pilatati da ameri¬ 
cani) hanno a bordo a volte uf¬ 
ficiali delle forze speciali ame¬ 
ricane. alcuni in uniforme viet¬ 
namita 

c L'informazione — ha detto 3 
eom.spondcnte della CBS da 
S.iigon. Jes Williams — con¬ 
trasta con le arfermazionl fat¬ 
to a W.ishington e dal comando 
americano nel Vietnam, secondo 
CUI nel Laos non operano for¬ 
ze di terra americane». Sono 
stati gli stessi pfioti americani 

(Segue in ultima pagina) 




































PAG. 2 / vita italiana 


Oggi Roma e Milano teatro di grandi manifestazioni unitarie 

Altre quattro Regioni si pronunciano : 
iiquidare subito ii teppismo fascista 

* ^ Z « V 

I documenti votati nei Consigli delle Marche, Molise, Lucania, T rentino-Alto Adige Forte sciopero operaio e cittadino a Piom¬ 
bino — Fermate del lavoro decise a Napoli, Treviso, Pordenon e ~ Petizione alle Acciaierie di Terni — Denunciati a Sassari 
sette fascisti per l'aggressione ai compagno Lorelli — Oggi scen de in piazza Bari, domani Catania, Venezia, Verona e Belluno 


r Unità / sabato 13 febbraio 1971 

Mentre gli oltranzisti di Reggio C. tentano nuovamente la violenza 

La destra de vuol salvare 
il suo apparato clientelare 

Il sindaco Battaglia conduce lo scudo crociato sul ter¬ 
reno delle forze eversive — Il PSI contrario ad « ac¬ 
cordi capestro » — Nuovi incontri fra le sinistre 


Le manifestazioni imitarle di 
Roma e di Milano campeggia- 
no oggi sul panorama delle 
proteste antifasciste in pro¬ 
gramma per oggi nel paese. 

A IlOìMA i giovani antifasci¬ 
sti daranno oggi un’altra ri¬ 
sposta a quanti, con la stra¬ 
tegìa del terrorismo, tentano 
di bloccare le riforme e le 
conquiste dei lavoratori. La 
manifestazione di massa, uni¬ 
taria e quindi profondamente 
democratica, s’inquadra nel 
grande movimento sviluppato¬ 
si nel Paese per smascherare 
e battere i legami e le conni¬ 
venze a tutti 1 livelli che sono 
alla base del riguigito fasci¬ 
sta. A piazza San Giovanni 
prenderanno la parola (alle 
ore 19) Umberto Terracini, 
Presidente della Costituente, 
Piero Boni, della segreteria 
nazionale della CGIL, Giovan¬ 
ni Panosetti, membro del Con¬ 
siglio di fabbrica della FIAT 
di Tonno, Piero Pignata della 
gioventù democristiana e Pier 
Giuseppe Sozzi della gioventù 
aclista. 

Prima del comizi si svol¬ 
gerà un corteo che, partendo 
da piazza della Repubblica 
(alle ore 17,30), raggiungerà 
San Giovanni attraverso piaz¬ 
za dei Cinquecento, via Ca¬ 
vour, Santa Maria Maggiore, 
via Merulana. Il corteo sarà 
aperto dalle direzioni nazio¬ 
nali dei movimenti giovanili 
del PCI, del PSI, del PSIUP, 
della DC. del PRI, delle AGLI 
e del MPL. Se^iranno quindi 
le delegazioni in questo ordi¬ 
ne: Calabria, Emilia, Abruzzo 
e Molise, Piemonte, Puglia e 
Lucania, Liguria, Marche e 
Umbria, Campania, Toscana, 
Lazio e Roma. 

Tutte le organizzazioni di 
massa dei lavoratori hanno 
dato la loro adesione alla ma¬ 
nifestazione dei giovani anti¬ 
fascisti. 

Fra le delegazioni, partico¬ 
larmente folta sarà quella che 
giungerà dalla Calabria, la re¬ 
gione dove si è particolarmen¬ 
te fatta sentire in queste ul¬ 
time settimane la violenza ia- 
scista. 

A MILANO la manifestazio¬ 
ne indetta dal comitato per¬ 
manente per la difesa dei* 
l’ordine repubblicano avrà ini¬ 
zio alle 15,30. Un grande cor- 


finltivamente Isolate sul piano 
monile e politico», 

A POTENZA, dove ieri gli 
studenti medi hanno sciope¬ 
rato, li documento votato al 
consiglio regionale da DC, 
PCI, PSI e PSIUP sottolinea 
« il valore della Regione quale 
momento altamente significa¬ 
tivo per attuare il diritto di 
partecipazione ed il i innova¬ 
mento dello Stato democra¬ 
tico ». 

Massicci scioperi si sono svol¬ 
ti in alcuni centri industria¬ 
li, altri se ne anmmciano per 
1 inosslini giorni. A PIOMBI¬ 
NO lo sciopero generale ha 
paralizzato la città dalle 
10,30 alle 12,30. Una fiumana 
di operai è uscita dall’Ital- 
sider unendosi poi ai lavora¬ 
tori di altre fabbriche, al net¬ 
turbini, dipendenti della coo¬ 
perativa « La proletaria », gio¬ 
vani, donne. Alle 11, mentre 
un enoime corteo attraversava 
la città, tutti i negozi hanno 
abbassato le saracine.sclie 

Un ’ affollata assemblea di 
giovani si è svolta ieri a 
RIETI. Nel corso della mani¬ 
festazione hanno parlato il 
compagno Enrico Manca, della 
Direzione del PSI, il compa¬ 
gno on. Coccia, e giovani rap¬ 
presentanti degli studenti. 

Uno sciopero unitario di tre 
ore è stato effettuato a POR¬ 
DENONE con partecipazione 
del lavoratori alla manifesta¬ 
zione antifascista. Uno scio¬ 
pero di un’ora è stato procla¬ 
mato per martedì a N.-iPOLI 
in occasione della manifesta¬ 
zione indetta dalle forze poli¬ 
tiche e dai sindacati e con la 
partecipazione del sindaco e 
della giunta comunale, li la¬ 
voro sarà fermato dalle 8,30 
alle 12 a TREVISO giovedì 18 
per protesta contro un atten¬ 
tato fascista: una bottiglia in¬ 
cendiaria è stata lanciata ieri 
notte contro la Camera del La¬ 
voro. 

A TERNI ieri gli studenti 
medi hanno dato vita ad un 
lungo coiteo con alla testa 
una grande scritta: « No al 
fascismo ». La manifestazione 
era stata preceduta da una 
grande assemblea all’interno 
delVistltuto tecnico; assemblee 
anche alle Magistrali. Comi¬ 
tati unitari antifascisti sono' 
sorti in tutte le scuole. Alle 


teo partirà dal ba.stioni di por- Acciaierie le organizzazioni di 


' ta Venezia e si snoderà suc¬ 
cessivamente nelle vie del 
centro sfociando in piazza del 
Duomo dove parlerà il com¬ 
pagno Arrigo Boldrini, vice 
presidente della Camera e 
Medaglia d’Oro della Re.slsten- 
za. Presiederanno la manife¬ 
stazione il presidente della Re¬ 
gione lombarda Bassetti, il 
sindaco di Milano Aniasi, il 
presidente della Provincia Pa¬ 
recchi. 

Alla manifestazione milane¬ 
se hanno aderito decine e de¬ 
cine di amministrazioni comu¬ 
nali, i partiti antifascisti, i sin¬ 
dacati, le organizzazioni de¬ 
mocratiche di massa, i movi¬ 
menti giovanili, le centinaia 
di comitati unitari antifascisti 
che in questi giorni sono sorti 
nei quartieri cittadini, nelle 
grandi fabbriche, nei comuni 
di tutta la regione. 

Intanto, mentre il movimen¬ 
to unitario antifascista conti¬ 
nua a crescere impetuosamen¬ 
te in tutto il Paese con ma¬ 
nifestazioni, scioperi, assem¬ 
blee nei luoghi di lavoro e nel¬ 
le scuole, nuovi forti pronun- 
ciamenii sono stati espressi 
ieri — dopo quelli che già si 
sono avuti in numerose as¬ 
semblee regionali — dal consi¬ 
gli delle Marche, Molise, Tren¬ 
tino-Alto Adige, Lucania. - 

Ad ANCONA il consiglio re¬ 
gionale marchigiano ha prati¬ 
camente approvato all'unani- 
mità (era assente il consiglie¬ 
re missino) un odg in cui alla 
condanna dei fatti criminali di 
Catanzaro si unisce la richie¬ 
sta al governo di applicare la 
legge del 1952 per la liquida¬ 
zione di tutte le organizzazioni 
paramilitari e fasciste 

Il documento votato a CA.M- 
POBx\SSO dal consiglio regio¬ 
nale dei Molise, oltre a chie¬ 
dere al governo di Intervenire 
con energia contro le organiz¬ 
zazioni teppistiche, sottolinea 
come «episodi di violenza di 
alcuni gruppi sedicenti di si¬ 
nistra, con il loro estremismo 
infantile, non servono gli in¬ 
teressi popolari ma favorÌ5<x>- 
no le forze fasciste e altre 
violenze eversive rendendone 
più difficile l’isolamento ». 
L’odg è stato votato dai grup¬ 
pi della DC, PSI, PCI, PRI. 

A BOUIANO il documento 
approvato dai rappresentanti 
della DC, SVP, PCI, PSI, 
PSOI, FRI (assenti quelli del 
MSI e del PLI), esprime la 
necessità che « gli esecutori c 
i mandanti delle azioni delit¬ 
tuose vengano finalmente in¬ 
dividuati e puniti e che que¬ 
ste forze eversive vengano de- 


Preso di posizione dello Giunto FNSi 

I,a Giunta esecutiva dell.i FN'.Sl riunita a Taormina in 
occasione del XVI Congrt\s.so doll'.Vssoci.i/ione della stampa 
siciliana, ha esaminato la situazione creatasi nel pae.se dopo 
gli attentati alla sita demov-ratic.i e alle istituzioni repuh 
blicanc che hanno .siivcitato profonda emozione neH’opinujcie 
pubblica. 

La Giunta, .sentita la relazione del .segretario nazionale, 
ha riaffermato, unanime, la decisa condanna dei giomalustì 
italiani per tutti gli atti di \iolenza che tendono a .sovvertire 
l’ordine democratico e repubblicano e la civile ronviven 7 .a. 

NeH attuaic situazione del paese la Giunta della Federa¬ 
zione nazionale della stampa italiana ritiene .suo dovere, 
rispettando il mandato del Congresso di Salerno, di inteasl- 
ficare i già .solidi rapporti esistenti con i sindacati dei poli¬ 
grafia. La Giunta ha rinnovato alle Confederazioni dei lavo¬ 
ratori la proposta di un urgente Incontro per elaborare una 
piattaforma comune sui problemi di una generale riforma 
deirinf orinazione. 

I^a Giunta ha infine deciso di porre tali argomenti all’or- 
Ah» del giorno della sessione ordinaria del CoaslgUo nazio- 
i»)e che si terrà a Ronta TU e 12 marzo. 



Piombino è stata scossa da una forte manifestazione antifascista: alla classe operala dellMtalsider che ha scioperato per 
due ore, si sono uniti I lavoratori delle altre aziende e di tutti gli altri settori produttivi. Anche I negozi sono rimasti chiusi. 
Un Imponente corteo ha attraversato la città. Nella foto: un aspetto della manifestazione. 


Aperto 
unMstruttorio 
sulle ottuse 
di « Condido » 

0 Montini 

MILANO. 12. 

Il procuratore della Repubbli¬ 
ca di .Monz.a. doti. Luigi Recu¬ 
pero, ila allerto un’ibUutlona 
nei confronti di Giorgio Pi- 
.saiio, direttore del .settinia- 
iKile « Candido *, per calunnia 
ai danni deU’onorevoIe Giacomo 
Mancini. Il settimanale, da al¬ 
cuni mesi sta con<iiicendo un i 
camiiagna di stampa contro il 
.segretario del PSI. .\'el numero 
47, del 19 novembre scorso, il 
Pisano pubblicò una lettera 
aperta, diretta alla Procura, 
nella quale accusava Mancini di 
«essere incor.so in numerosi 
reati neiresplelamenfo delle sue 
funzioni di ministro dei 1,L.PP.«. 
Mancini, assistito dall’avv. Lui¬ 
gi Cullo, denunciò per questo il 
direttore di « Candido ». 

Auguri a Menni 
deirintoritafo 
tinese 

L’incaricato d’affari della 
Repubblica popolare cinese a 
Roma, Feng Shien-Pl, è sta¬ 
to ricevuto da Pietro Nenni, al 
quale ha presentato gli augu¬ 
ri in occasione deH’BO* com¬ 
pleanno. 


fabbrica del PCI, PSI, PSIUP 
e del MPL assieme alle sezio¬ 
ni sindacali della PIOM, FIM, 
UILM hanno costituito un co¬ 
mitato antifascista promuoven¬ 
do una petizione che chiede 
al governo lo scioglimento del¬ 
le organizzazioni fasciste. 

A SASSARI sette persone, 
tutte esponenti di organizza¬ 
zioni fasciste, sono state de¬ 
nunciate alia Magistratura dal 
compagno Salvatore Lorelli, 
segretario della federazione co¬ 
munista che li 30 gennaio scor¬ 
so era stato selvaggiamente 
aggredito all’aeroporto di Al¬ 
ghero. 

Ed ecco un quadro delle Ini¬ 
ziative e delle proteste nelle 
diverse regioni. Oggi grande 
manifestazione unitaria a 
BARI con corteo e comizio 
(parlerà il compagno Giulia¬ 
no Pajetta); a CATANIA do¬ 
mani manifestazione unitaria 
promossa da PCI, PSI, PSIUP 
e con adesione dei sindacati, 
organizzazioni di massa, mo¬ 
vimenti giovanili e nove am¬ 
ministrazioni comunali della 
provìncia. Comitato unitario a 
CIllETI che ha lanciato un 
manifesto alla cittadinanza. 
Domani manifestano anche 
VENEZIA, BELLUNO. VE¬ 
RONA. 

A SPOLETO i gruppi di mi¬ 
noranza della DC, PSDI e PRI 
si sono astenuti, arroccandosi 
sulla screditata tesi degli op¬ 
posti estremismi, su un odg 
presentato da PCI, PSI e 
PSIUP. A CORTONA (Arezzo) 
i rappresentanti dei partiti 
antifascisti, della amministra¬ 
zione comunale, dei sindacati 
e del movimenti giovanili 
hanno approvalo Un manife¬ 
sto unitario. 

Ordini del giorno di con¬ 
danna dei crimini fascisti e 
di richiesta di messa al ban¬ 
do dì tutte le or^nizzazioni 
fasciste sono stati approvati 
dai lavoratori della GATE (lo 
Stabilimento romano dove si 
stampa il nostro giornale), dai 
dipendenti delle associazioni 
e consorzi cooperativi di Bo¬ 
logna, dai partecipanti ai cor¬ 
si ILCA al centro studi CGIL 
di Ariccia, dai consigli di fab¬ 
brica della Breda Terraomec- 
canica di Milano, del gruppo 
I^Ick e delia Breda Fucine di 
Sesto S. Giorarmi, dai dipen¬ 
denti delle cantine riunite e 
cooperative agricole di Reg¬ 
gio Emilia, dal comitato per¬ 
manente antifasci.sla di Foli¬ 
gno, dall’assemblea operaia di 
Rosta Siena, di Giovìnazzo e 
Meca Giovìnazzo, dall’UISP. 
ARCI. 


Nuova grave provocazione fascista: una bomba contro il Comune di Crotone 

Catanzaro : inda g ini a rilento 

L'ispettore Vigevano^ affermo: continuiamo o mondare un rapporto al giorno al magistrato - Lo 
. seria spaccatura nella DC regionale:-. Forlani interviene per imporre la linea dello scorporo del-' 
l'ente regione - Lo scontro fra i democristiani di Catanzaro e quelli di Reggio 


Dopo lo scoppio di altre bombe fasciste 

Trento: giornata di 
scontri per il processo 
a due lavoratori 

Polizìa in pieno assetto dì guerra contro gruppi 
di giovani - Irresponsabiie atteggiamento di al¬ 
cuni elementi che fanno il gioco di chi specula 
sugli «opposti estremismi» - Circa 70 fermi 


rial nneirn ìnviatn sl sarebbe creata l’occasione 

uai nosiro invialo sej„jnare il terrore e il 

CATANZARO, 12 tritolo. Anclie per questo sì tro Versace era diventata uf- re una linea comune per risol- 

« Non abbiamo rinunciato af' continua a chiedere con for- fidale con un telegramma, in- verp 1 p oiiMtinni dell-i Regione 

fatto, solo che per ottenere ri- za, da parte di tutti i partiti vlato dalla segreteria provin- il i-in 

sultati bisogna far decantare antifascisti, che si proceda cìale della DC di Catanzaro, j i-onseguenzii. ii no¬ 
ia situazione, magari aspetta- con fermezza contro quelli a Forlani e col quale si ne- vio di due giorni della convo- 

re dei mesi... In questi casi o che si trovavano nella sede gava appunto al segretario cazione del Consiglio regiona- 


del « boia chi molla » di Reg- 


Dal nostro inviato 

REGGIO CAUàBHIA. 12. 

Prendendo a pretesto rac¬ 
conto contenuto nel discorso 
di Colombo ai sonatori de 
sulla proposta di designazio¬ 
ne di Catanzaro a capoluogo, 
gli oltranzisti hanno tentato 
stasera immediatamente di 
creare nuovi tumulti, dopo 
che la città era nuovamente 
ritornata alla calma, nono¬ 
stante le due ore di scara¬ 
mucce di ieri tra grup|)i di 
agitatori e polizia. Ver.so le 
22,30 si formavano piccoli cor¬ 
tei di auto che. a clacson spie¬ 
gati. percorrevano a forte ve¬ 
locità il corso Garibaldi ritor¬ 
nando indietro per il lungoma¬ 
re. Mezz'ora di « caroselli »; 
poi un vero e proprio corteo 
di due trecento vetture la cui 
« te.sta » - preceduta da una 
corona di fiori — si arrestava 
davanti al teatro comunale, al- 
rimbocco di Piazza Italia, ove 
erano atte.state le forze di po¬ 
lizia. Il clima era carico di 
tensione. Dopo i primi inviti a 
.sciogliersi e a defluire ordina¬ 
tamente, lanciati dalla polizia 
attraverso gli altoparlanti, 
agenti e carabinieri appiedati 
e su gipponi effettuavano una 
carica, di fronte alla quale 
gli automobilisti preferivano 
imboccare le strade laterali a 
monte e a valle del corso. Due 
bottiglie incendiarie venivano 
lanciate su un plotone di cara¬ 
binieri da via Fata Morgana, 
ma senza gravi conseguenze; 
.solo un milite riportava lievi 
u-stioni ad una mano e ad una 
gamba, mentre una automobi¬ 
le .si ' incendiava. .A.sseinbra- 
menti di alcune decine di per¬ 
sone che lanciavano qualche 
sasso si formavano in via Tor¬ 
rione e verso piazza Duomo, 
ma venivano dispersi con alcu¬ 
ni candelotti lacrimogeni e il 
corso veniva liberato poco do¬ 
po la mezzanotte. Intanto si 
apprendeva che a Sbarre e a 
Santa Caterina venivano eret¬ 
te ostruzioni stradali. Verso la 
mezzanotte e venti, si udiva 
una forte esplosione nella zo¬ 
na nord della città. 44 perso¬ 
ne sono state denunciate per 
disturbo alla quiete pubblica 
e manifestazione non autoriz¬ 
zata; di 200 automobili è sta¬ 
ta rilevata la targa. 

Gravi.ssima. intanto, la con¬ 
fusione. laceranti i contrasti 
sul terreno politico: riguarda¬ 
no in particolare la DC. ma 
nel complesso il centro-sinistra. 


glo. La « contestazione » con- che non è In grado di offri- 
tro Versace era diventata uf- re una linea comune per risol- 
ficlale con un telegramma, in- jg que.stioni della Regione 


si risolve nelle prime quaran- 
tott’ore oppure, appunto, ci 
vuole tempo, pazienza, accer¬ 
tamenti che vanno per le lun¬ 
ghe... ». L’ispettore Vigevano 
e il questore Masella non lo 
gridano ai quattro venti, ma 


fanno capire lo stesso che I cattura. 


missina per tutti 1 reati di 
cui si sono resi responsabili. 
Ma finora la magistratura, 
cosi veloce nel firmare ordini 
di scarcerazione, mostra di 
procedere con i piedi di piom¬ 
bo nello spiccare ordini di 


per loro la faccenda si era 
già risolta nelle prime qua- 


E i fascisti ne approfittano 
per continuare nelle provoca- 


regionale la legittimità di 
prendere accordi che avreb¬ 
bero sancito le tesi di Colom¬ 
bo sullo smembramento della 
Regione. 

La confusione e lo scontro 
in atto all’interno dello scudo 
crociato si riflettono nella de¬ 
cisione di convocare per do- 


!e. fissata prima per il 20 feb¬ 
braio. poi anticipata al 13 e 
successivamente posticipata a 
lunedi 13. 

Dopo il manifesto alla città 
e il telegramma inviato a Co¬ 
lombo dal sindaco Piero Bat¬ 
taglia. n. 1 del « boia chi mol- 


manl sera a Roma il Gomita- la » — con la riconferma « fl- 


rantott’ore. Poi il giudice ha | zioni, per marciare sulla stra- 


Dal nostro corrispondente 

TRENTO, 12 

Stamane Trento ha vissuto 
ore di drammatica tensione in 
occasione del processo ai due 
operai della Michelin, trascinati 
in tribunale per aver svolto un 
normale servizio di picchettag¬ 
gio in occasione di uno sciopero, 
in concomitanza con la celebra¬ 
zione del processo sono stati 
fatti affluire a Trento non me¬ 
no di un migliaio di carabinien 
c poliziotti da Pado\a. Bolzano. 
Verona e da altre città. In pieno 
assetto di guerra. « caricati » 
a dot ere dai loro comandi, era¬ 
no evidentemente predisposti 
per essere la punta di diaman¬ 
te nell'ambito di quella trama 
che certi ambienti conservatori 
del nostro paese — di cui U 
trentino ministro Piccoli è un 
esponente in seno ai governo — 
tentano faticosamente di riles- 
scre in ogni occasione. 

Tentano, diciamo, poiché da 
parte dei lavoratori, della pa 
polazione sale sempre più chia¬ 
ramente una domanda che è di 
segno nettamente opposto; e an 
che qui. nel Trentina.Mto .Adige, 
ieri sera li Consiglio regionale 
aveva concordato a livello di 
tutu I partiti (ad e.sclusione dei 
missini e dei liberali' un chia 
ro appello antifascista, di con¬ 
danna delle azioni sqiiadristi- 
che. Ciò anche se domenica, 
neirarticolo di fondo del quoti 
diano de L'Adige, il direttore 
l’on. Piccoli, riproponeva la lesi 
che gli è cara dei « due esire 
mismi ». indicando nell’unità an¬ 
tifascista e nei comunisti il «ma¬ 
le peggiore ». 

.A questo punto si verificano 
alcuni episodi di provocazione 
che chiaramente sono diretti ad 
alimentare una situazione di 
tensione in cui la « linea Pic¬ 
coli > della « piazza contro piaz¬ 
za » possa trovare il terreno 
per affermarsi. Dopo Io scoppio 
di una bomba lunedi presso il 
palazzo della Regione, altri due 
ordigni esplodono stamane in 
città, uno alle 4.30 e uno alle 
8.30. il primo ancora presso il 
palazzo della Regione e il se¬ 
condo al Castello del Buon Con¬ 
siglio. Intanto, stamatuna il 
P.M. al processo contro i due 
operai uscendo di casa, tnrrtTa 


il tappetino bruciato ed una let¬ 
tera contenente minacce nel ca¬ 
so di una condanna. 

Alle 9 il tribunale di Trento 
era già presidiato in forze. Alle 
ore 10 giunge un corteo di stu¬ 
denti medi e del gruppo di < Isot¬ 
ta Continua ». Polizia c carabi¬ 
nieri formano dei cordoni: dagli 
studenti partono grida incitanti 
a formare un corteo. A questo 
invito adenscono alcune centi¬ 
naia di giovani. I.a gente ~ che 
poco pnma era affluita nei pres¬ 
si del tribunale — si limita a 
fare da spettatrice. Le « forze 
dell'ordine * sono schierate con 
idranti, camionette, furgoni, au¬ 
tomezzi di ogni tipo, mentre già 
dalle pnme ore del mattino eli¬ 
cotteri dei carabinieri sorvola¬ 
no a bas.sa quota la zona del 
tribunale. 

.A questo punto si delinea l’in¬ 
tento irre.sponsabile di alcuni 
elementi appartenenti ai t grup¬ 
petti > che si trovano alia testa 
del corteo studentesco. I.a loro 
esibizione di fionde. sas.si, bul¬ 
loni. e bastoni appare tanto in 
fantile quanto ispirata ad una 
logica obiettivamente provoca 
(orla. Infatti, mentre la polizia 
dà il via a una sene intermi 
nablle di cariche, alcuni gruppi 
di giovani si rifugiano net giar¬ 
dini pubblici da dove di tanto in 
tanfo fanno delle sortite Ma in 
tanto la polizìa e i c.vr«binien 
si scatenano e se la prendono 
con chiunque capiti loro a tiro 
Cittadini inermi e completamen¬ 
te estranei alla manifestazione 
vengono aggrediti, malmenati. 
Il pestaggio é accomoagnato dal 
lancio di candelotti lacrimogeni. 

Verso la tarda mattinata gii 
scontri diminuiscono di intensità. 
(La polizia ha già effettuato 70 
fermi) Dopo mezzogiorno viene 
resa noia la sentenza di ■ con¬ 
danna dei due operai delia Mi 
chehn a 15 giorni di arresto (il 
PM aveva chiesto 4 mesi). Im¬ 
mediatamente alcuni studenti 
programmano una protesta con¬ 
tro la sentenza Ma gli operai 
delle fabbriche non danno ascoi 
*o a questi appelli. I sindacati, 
fin da ieri avevano pubblica 
mente denunciato di dissociarsi 
da iniziative tutt’altro che 
chiare. 

Gianfranco Fata 


scarcerato in tutta fretta I 
quattro missini di Strongoli 
e adesso le reticenze, i silen¬ 
zi, si sono fatti impenetrabili. 
a li magistrato ha puntualiz¬ 
zato bene la situazione, ha det¬ 
to che non è la prima volta 
che si mette in libertà della 
gente per arrestarla magari 
più lardi, quando ci sono mag¬ 
giori indizi... Noi. da parte no¬ 
stra continuiamo a mandare 
rapporti, ogni giorno ne par¬ 
te uno. con tutto quello che 
abbiamo raccolto di nuovo... ». 

Il signor X 

DI piste, di voci, ce ne sono 
tante. In particolare vi è una 
notizia che gira con insisten¬ 
za; nei giorni degli attentati 
sarebbe stato visto, prima a 
Catanzaro e poi a Sambiase. 
a bordo di una Mini Morris 
largata Roma il neora.scista 


da del terrorismo. Ieri notte 
hanno lanciato una bomba 
contro la sede del palazzo co¬ 
munale di Crotone: l’esplosio¬ 
ne ha mandato in frantumi le 
vetrate e distrutto alcuni in¬ 
fissi. L’attentato — proprio 
perché non vi sia alcun dub¬ 
bio sulla matrice — è giun¬ 
to a poca distanza da una fer¬ 
ma posizione antifascista, vo¬ 
tata proprio nel comune di 
Crotone, e dall’annuncio di 
una manifestazione unitaria 
per domenica. Infatti i sin- 
daci del Crotonese. le forze 
politiche del patto costituzio¬ 
nale, le organizzazioni sinda¬ 
cali, si erano riunite sotto la 
presidenza dei sindaco della 
città. Visconte Frontera, e 
avevano approvato un ordine 
del giorno in cui si condan¬ 
navano le violenze fasciste, si 
riaffermavano 1 valori della 
Resistenza e si ribadiva la 
ferma vigilanza dei lavoratori 


to regionale de che era inve¬ 
ce fissato per stasera a Co¬ 
senza. In sostanza due sono 
le posizioni all’interno del par- 


no in fondo » della rivendica¬ 
zione del c diritto di Reggio ad 
e.sserc capoluogo > e la minac- 


tito di maggioranza; da un i-’i3 di dimissioni in caso con 


lato appunto vi sono 1 fautori 
delle tesi di Colombo, di sdop¬ 
piare la Regione, lasciando a 
Catanzaro la giunta mentre la 
as.semblea si tra-sferlrebbr- a 
Reggio. Nella sostanza si ten¬ 
ta quindi di dare un premio 
alle forze eversive, di giun- 


trario — e dopo le dimissio¬ 
ni di Diego Versace da segre¬ 
tario regionale d c.. è stata an¬ 
nullata la riunione del comita¬ 
to regionale d.c. convocata per 
stasera a Oisenza, è saltato un 
« vertice » dei d.c. reggini che 


gere a un comprome.sso che doveva tener.si a Gioia Tau- 


permetta il mantenimento del¬ 
ie clientele e nello stesso tem¬ 
po di «salvare» Battaglia e 
soci: una soluzione di estre* 


ro. ed è stata invece convoca¬ 
ta d’urgenza da Forlani per 
domani mattina a Roma una 


tante. In particolare vi è una avevano approvalo un ordine ■ —2—S*»-* 

notizia che gira con insislen- ^el giorno in cui si condan- Lfl SlIIIStril QC 

za: nei giorni degli attentati riavano le violenze fasciste, si 

riaffermavano 1 valori della Tuttavia. aH’intemo della De- 
Resistenza e .si ribadiva la mocrazia Cristiana, vi sono al- 
ferma vigilanza dei lavoratori tri larghi strati che si dicono 

cOHlro Ogni tenUitìvo reazio- convinti delia necessità di 

Giancarlo Cartocci, ricercalo nario. Lo sdegno per il nuo- mantenere l'unicità della sede. 


da me.sl per essere Interroga¬ 
to sulle bombe di Milano. Ma. 
forse, la chiave per giungere 


nario. Lo sdegno per il nuo¬ 
vo attentato è stato vivissimo; 
e per domenica è annunciata 
la massiccia presenza di lavo- 


ma gravità perché oltretutto riunione con il C>Mnitalo regio- 
creerebbe un eterno dualismo naie e i consiglieri regionali 
fra le due città. del suo partito. L’esito di que¬ 

sto incontro d’« emergenza » è 
I Jtfk atte.so con evidente interesse. 

LQ SiniSliQ QC Ciò che si sa. comunque, c 

che la DC è aH’affannosa ri- 
’Tuttavia, aH’intemo della De- perca di una soluzione della 

questione del capoluogo cala- 
tri larghi strati che si dicono ..oi.V™—. « «..it: i 

convinti delia necessità di bro intesa a salvare a tutti i 

mantenere l'unicità della sede, costi — con la propo^ di I 
con la rotazione delle riunioni smembramento delle sedi del j 

del Ckinsiglio — come è nelle Consiglio e dalla Giunta — l’at- , 


con la rotazione delle riunioni smembramento delle & 
del Consiglio — come è nelle Consiglio e dalla Giunta 


agli assassini di Oiusepf» Mal rji^ori provenienti da tutto li 


lacaria. per raccogliere indizi 
tali da diventare — com’era 
stato detto — « pietre tomba¬ 
li ». è tutta in quel signor X 
che avrebbe fornito gii ordi¬ 
gni. y Di lui sappiamo mollo 
e niente, non ne conosciamo 
la faccia ma sappiamo che 
sta girando per la provincia, 
un giorno qua e un altro là... 
Finora abbiamo trovalo sol¬ 
tanto Tamica. gii ha dato un 
alibi, ha detto che quel gio¬ 
vedì della strage non si è mos- 


Crolonese alla manlfe.slazione 
unitaria di protesta. 

Intanto gli echi del Consi- 


proposte del nostro partito — tuale assetto delle sfere clien- 
per fare nascere una ^gionc talari, evitando di intaccarle 


che si Uberi dal vecchio me¬ 
todo della clientela e sia In 
grado di sviluppare una poli- 


glio regionale deil’altra sera I tica di rinnovamento nel Mez- 


— con la netta condanna dei 
rigurgiti fa.scisll — si intrec¬ 
ciano con le notizie delie af 
fannose consultazioni per 
giungere a una soluzione pa 
sitiva del problema del ca- 
poiuogo e deH'assetto regio 
naie. L’a.s.semblea dei (^nsi 
glio che dovrà dib-ittere l’ar¬ 
gomento è fi.ssata per lunedi 


zogiorno. Sarà sintomatico. 


sia nell’una che nell’altra zo¬ 
na di influenze. 

Ciò significa che né a livello 
regio.iale. né a livello nazio- 


Camera 

850 infortuni 
ogni anno 
airitalcantieri 
Monfalcone 


Crisi e minacce di licenzia¬ 
menti nelle piccole e medie 
industrie, specie nel Mezzo¬ 
giorno e nelle zone di Roma e 
Latina; il contrattacco padro¬ 
nale contro le conquiste del- 
l’autunno sindacale: l’Impres¬ 
sionante aumento degli infor¬ 
tuni sul lavoro: questi argo¬ 
menti sono stati discussi Ieri 
nllft Camera nel corso dello 
svolgimento di numerose in¬ 
terrogazioni. 

Il compagno Di Mauro e il 
socialprolotario Libertini ave¬ 
vano prospettato la situazione 
determinatasi alla « Marvin 
Gelber» di Chietl, mentre il 
compagno D’Alessio aveva 
sollecitato una risposta sulla 
vertenza alla « Pozzo » di Ro¬ 
ma. II sottosegretario al La¬ 
voro Toros si è limitato a ri¬ 
cordare 1 termini del relativi 
accordi ed interventi statali 
che hanno scongiurato la mi¬ 
nacciata chiusura degli stabi¬ 
limenti e 1 conseguenti licen¬ 
ziamenti. 

Libertini (anche a nome di 
Di Mauro) e D’Ale.sslo han¬ 
no rilevato che si rende ne¬ 
cessaria una pili attenta va 
lutazione da parte del gover¬ 
no dei problemi, che Investo¬ 
no moltissime imprese indu¬ 
striali meridionali e del La¬ 
zio. 

Il compagno Lizzerò ha de¬ 
nunciato l’enorme numero di 
infortuni (di cui 14 mortali 
negli ultimi 5 anni), che si 
verificano airitalcantieri di 
Monfalcone. Ogni anno, in me¬ 
dia. si hanno 850 infortuni, 
che cxilpiscono non tanto i cir¬ 
ca 4000 dipendenti dai cantie¬ 
ri, ma soprattutto i 1200 dipen¬ 
denti dalle ditte appaltatrici o 
subappaltatrici. 

II sottosegretario Toros ha 
riconosciuto la gravità del fe¬ 
nomeno. dichiarando però che 
il governo non disporrà degli 
slnimentl necessari per far¬ 
vi fronte prima dell'approva¬ 
zione da parte del Parlamen¬ 
to della delega per la ristrut¬ 
turazione degli ispettorati del 
lavoro. Lizzerò ha invece so¬ 
stenuto, che, in attesa di ciò, 
l’ispettorato locale può inter¬ 
venire per imporre alle ditte 
appaltatrici misure capaci di 
meglio garantire la sicurezza 
del lavoro. 

Po 5 .sono gli Invalidi e 1 mu¬ 
tilati ottenere patenti di guida, 
tenuto conto del progressi 
compiuti dalla tecnologia do¬ 
po l’entrata In vigore del codi¬ 
ce della strada? Il problema 
è stato posto dal compagno 
Niccolai, e il sottosegretario 
ai trasporti Cengarle ha pro¬ 
messo che la questione verrà 
studiata. 


Diffusione 

Da Bologna 
^impegno 
per 57.000 
copie 

Da Bologna ci arriva II 
forfè impegno per la diffu¬ 
sione di domenica 21. I com¬ 
pagni hanno prenotato 57.000 
copie. Un grosso impegno 
dopo quelli già pubblicati nei 
giorni scorsi. E anche per 
la diffusione ci sono altri 
grossi impegni. Reggio Emi¬ 
lia — tanfo per fare un al¬ 
tro esempio — diffonderà 
28.000 copie. Eppol altre Fe¬ 
derazioni: Alessandria 8000, 
Biella 5000, Como 4000, Lec¬ 
co 1700, Venezia 8000 in più 
rispetto all'obìeilivo. Rimini 
7000 e Latina 3200. 


Ricorre oggi l’XI anniversario 
della morte di 

LUiei MORARà 

tipografo 


quindi, vedere quale atteggia- naie si incende deflnilivamen- 
menlo assumerà la sinistra sconfe’^sare e scaricare un 


so d.ì casa. Ma allora perché come ci arriveranno le forze 
non si fa trovare? Ecco, quan- politiche? la DC è profonda- 
do saremo arrivali fino a lui mente .spaccata. L'episodto 


do saremo arrivali fino a lui 
forse lutto sarà chiaro... E’ 


mente spaccata, 
più clamoroso è 


L'episodto 

rappresen 


troppo vecchio per aver tirato tato dalle dimissioni del se¬ 


ie bombe, ma se è stato lui 
a fornirle sapremo chi sono 
t mandanti... ». 


greUrio region.ale Versare' 
dimissioni che vengono giudi 
cale come una pressione, un 


de: non basta infatti condan¬ 
nare a parole i moti fascusti 
— come ha fatto vigorosa¬ 
mente, ad esempio, il presi¬ 
dente della giunta Guara.scl — 
se a questa condanna non se¬ 
guono i fatti. 

D.il canto loro. I socialisti 
rib,idi.Scono li no allo smem¬ 
bramento della regione. Tut¬ 
tavia anche nel P3I non man¬ 
cano personaggi che. sia pu¬ 
re a titolo personale, si ma 


elemento come Piero Batta¬ 
glia. 

Su questa ba.se. cKiè sulla 
pifire.-'si di una difesa in 
qii.iIelle nodo della figura di 
HalUiflia. è evidente che al¬ 
cune forre del centro sini.slra. 
come il PSI, non sono disp«v 
ite ad acr<irdi<.ape.slfTi ineon 
tri di queste ultime ore tra le 
forze di -ini-stra hanno al con- 


Imomma quella traccia è autentico ricatto, per far pas- 
ancora in piedi? « Per forza, sare all’Interno del suo parti- 


strano di.soonibili per «cedi- trario d'-nostraio >a urgenza e 
menti » peraltro Inaccettabili I 3 po.-:-;hiIità di una inte.sa tra 


l'istruttoria é aperta, prima o 
poi il magistrato dovrà dare 
una risposta, formulare una 
conclusione sulla base di tuL 
to Ciò che gli abbiamo manda¬ 
to... Il quadro comunque è 
quello, anche se bisogna deli- 
neare l contorni™ ». 

Certo, il quadro è di una 
strage premeditata, le bom¬ 
be si sono innestate, sono sta¬ 


to le posizioni più oltranziste. 
Annunciando le sue dimls.sio- 
nl Versace ha coinvolto anche 
Forlani. con la cui coliabora 
zione avrebbe cercato di tro¬ 
vare « un punto di incontro » 
per definire la questione. E 
proprio questo metodo, que 
sto tentativo di far passare 
sulla testa dell’Intera DC ca¬ 
labrese decisioni di vertice 


per il partito socialista che si 
è sempre mantenuto in pri 
ma fila nel condannare i moti 
eversivi di Reggio D’altra 


le forze ere autenticamente s' 
rie li.iniy'rK' al patto cosiltu 
zinnale e ai pr-ncipi dell'au 


parte il problema di fondo } fonomin regionale, per una 


non riguarda la scelta del ca- 
poluogo. ma è di natura po¬ 
litica; si tratta di stabilire 
quale regione si vuole creare, 
se si vuole mettere In piedi 
un altro carrozzone, un cen 
tro di sottogoverno che man 


soluzione c e salvaguardi il 
principio de la unificazione del¬ 
la regione cal.sbtese. facr.,i 
saltare il duegiv* sempre piu 
evidenti di un « partito della 
crisi » e respinga l’attacco che 


tenga inalterati I « baratti » vien-? da «mhieiili t starnivi dei 


te il complemento, nella prò- prese a Roma, viene contesta- con 

vocazione partita dal balconi to a Versace da larghi strati con gli *ci 

della federazione del MSI, dello scudo crociato. Versace, ° nf 

nrtn II. rotn innntn HI ninir* fn l’aitrn a amiMfo rii non arrivare a una regione «di- 


con ll< fitto lancio di pietre 
sulla folla (e fra Taltro si 
tratta non di sassi ma di 
ciottoli raccolti lungo un fiu- 


fra TaUro. è accusato di non 
aver mai convocato — In set¬ 
te mesi — Il Comitato regio¬ 
nale de e di essere andato 


me e ammucchiati per Tocca- alle trattative con Forlani 


versa », cosi come è stata de¬ 
lineata dalle lotte e dalle pro¬ 
poste del movimento demo¬ 
cratico. 


sione). Chi era in attesa con rappresentando se stesso, o M 

!• bomba naiooata lapava eba I mauimo Battaglia a gU altri 1 IviBFCBIIO UBI D09C0 


.settori di desi,-a ad una parte 
dell.) DC. accuiau* di « apri 
re le porle ai co.nunisii ». nel 
momento in cu; 'a soluzione 
articolata prr.pos'a dal PCI ap 
pare la più adeguata alle esi 
geiize e alla situazione 

Ennio Simoono 


Il socialismo fu la Sua ban¬ 
diera che tenne aita nella tem¬ 
pesta e nel sole. Organizzatore, 
antifascista irriducibile, parti¬ 
giano. trasmise alla famiglia — 
con la virtù dell’esempio — le 
Sue doti di fede socialista che 
furono la norma e la traccia 
delLa Su.i vita. 

La moglie e i figli Ijo rica¬ 
dano ai compagni, agli amici 
e agli estimatori tutti. 


Le Segreterie Nazionali dei 1 * 0 - 
Iigrafìei della C (ì I.L.. C.I.S.L. 
e U.l.L. sicure interpreti dei 
sentimenti di tutti i lavoratori 
del settore giornali quotidiani 
ed agenzie di stampa, parteci¬ 
pano con profondo cor»Liglio al 
grave lutto che ha colpito la 
Famiglia del 

Gr. Uff. avvocato 

FIOREUZO CASELLA 

PRESIDENTE 

delT.Associazione italiana Stam- 
paton Giornali; 

del F'ondo Nazionale di Previ¬ 
denza dei l.a\nratori Giornali 
(Quotidiani; 

della Cassa Mutua Nazionale 
Malattia Lavoratori Giornali 
Quotidiani. 

Roma. 12 febbraio 1711. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Appunti per una storia deii'organizzazione padronale 


I nuovi Gattopardi 
della Confindustria 

Quattro saggi di un importante « Quaderno » di « Rassegna 
sindacale » - Cambiano gii uomini e la tattica ma gli obiettivi 
restano sempre gli stessi - Il « rinnovamento » dei giovani in¬ 
dustriali e il diverso rapporto con la politica governativa 


Si inaugura a Palermo la móstra antologica 
organizzata dall'Assemblea Regionale 


dì Guttuso 

Saranno esposte centoquattordici opere, di cui 
trenta sono state prestate dall'autore - Gli in¬ 
contri di Guttuso con gli operai delPAerosicula 
e alla sezione comunista dei cantieri navali 



Renato Guttuso fra gli operai dell'Aerosicula. Ieri II pittore ha avuto due appassionanti incontri con gli studenti e gli 
operai palermitani (l'altro si è svolto alla sezione comunista del Cantiere Navale). 


Non è stata ancora scrit¬ 
ta una storia della Confin- 
duslria e non sarebbe, cer¬ 
to, impresa facile per chi 
non volesse limitarsi ad una 
pura e semplice registrazio¬ 
ne cronologica delle alter¬ 
ne vicende che hanno ca¬ 
ratterizzato la vita e l’atti¬ 
vità della massima organiz¬ 
zazione del padronato italia¬ 
no. Crediamo, tuttavia, che 
un primo importante con¬ 
tributo ad uno studio siste¬ 
matico della politica confin¬ 
dustriale e padronale dal 
dopoguerra ad oggi sia rap¬ 
presentato dai quattro sag¬ 
gi pubblicati nel numero 27 
dei Quaderni di Rassegna 
sindacale (editi dalla CGIL): 
la Confindustria (Lucio De 
Carlini), la Confagricoltura 
(Renzo Stefanelli), la Conf- 
commercio (Alieto Corte¬ 
si) e rintersind (Ada Bec¬ 
chi). 

Si tratta di scritti organi¬ 
camente collegati che pren¬ 
dono in esame la linea d’a¬ 
zione delle « organizzazioni 
degli imprenditori > non sol¬ 
tanto da un punto di vista 
delle politiche sindacali ma 
anche, e in modo abbastan¬ 
za marcato, per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo politico¬ 
sociale del Paese. 

Gli avvenimenti che i 
Quaderni affrontano sono 
certamente complessi e gli 
atteggiamenti del padrona¬ 
to si rivelano spesso con¬ 
traddittori, ma vi è una li¬ 
nea di fondo che caratteriz¬ 
za sempre l’iniziativa della 
Confindustria: ed è preci¬ 
samente la ricerca continua 
e costante degli strumenti 
per mantenere e consolida¬ 
re le proprie posizioni di 
potere. Così, infatti, si cam¬ 
biano gli uomini, si respin¬ 
ge (e poi si deve accettare) 
la contrattazione nelle fab¬ 
briche, si ostacola la piani¬ 
ficazione economica, ci si 
oppone ad ogni mutamento 
della compagine governativa 
e si reagisce alle situazioni 
più difficili con pericolose 
avventure (come quando, 
nelle elezioni amministrati¬ 
ve del 1956, Confindustria, 
Confagricoltura e Confcom- 
mercio fondano la < Confin- 
tesa » esponendo numerosi 
industriali candidati a fi¬ 
gure penose), ma sempre 
neH’intento di dominare il 
processo di sviluppo dell’e¬ 
conomia e della società na¬ 
zionale. 

Cosi sarà anche quando 
il presidente della FIAT, 
Vailetta, ponendosi contro- 
corrente rispetto ai più 
ostinati conservatori confin¬ 
dustriali, dichiarerà al Mes¬ 
saggero il 26 giugno 1963 
che « il governo di centro- 
sinistra è un frutto dello 
sviluppo dei tempi > e che 
il padronato deve «abbando¬ 
nare certe posizioni di prin¬ 
cipio troppo rigide » anche 
nei confronti del movimen¬ 
to sindacale. Cosi sarà, inol¬ 
tre, quando la Confindustria 
finirà con l’accettare la 
« programmazione contrat¬ 
tata • e il rinnovamento del¬ 
la stessa organizzazione pa¬ 
dronale voluto dai « giova¬ 
ni industriali > capeggiati 
da Leopoldo Pirelli. 

Quella confindustriale, in 
sostanza, è una politica che 
oscilla fra rautoritarismo 
(appoggio a Tambroni) e il 
paternalismo gattopardesco 
di Valletta. A volte giunge 
a concepire l’assetto sociale 
del Paese in termini otto¬ 
centeschi come quando Do¬ 
menico Borasio, presidente 
deirErìdania, scrive che « i 
sindacati professionali in 
genere e particolarmente 
quelli degli imprenditori, 
costituiscono un elemento 
di stabilità politica e di fre¬ 
no alla mutevolezza del cor¬ 
po elettorale, facile vittima 
del suffragio universale ». 
In altre occasioni teorizza 
addirittura la politica del 
bastone e della carola: 
« Penso — dichiara Angelo 
Costa il SO giugno 1958 — 


Anno scolastico: 
15 settembre 
10 giugno? 

La commissione P.l. della Ca¬ 
mera. dopo aver soppresso dalia 
< legge ponte » di Misasi la nor¬ 
ma relauva al cosidetto quinto 
anno delle magistrali, ha appro¬ 
vato altri articoli del provi e 
dimenio Fra gli altn. è pas 
salo l arUcok) con il quale si 
stabilisce che l’anno s-.-oiastico 
per tulle .e •» uole eiwtio I uni 
versila abtjia .n:7 o ii 15 -<‘1 
Icnibre e s’ con. 'uda i! IO gin 
gno 

yualcuno ha io-ocnuio che il 
nuovo ca.c l.irio cnirrra in vi 
gore que-i amo Non e certo, 
tenuto conto chr il PLI na 
preannunciato «an ne se ancora 
non ha attuato la minacciai di 
chiedere che la « ponte t venga 
passata dalla commissione alia 
«Mmblea. 


che dobbiamo operare a due 
livelli. 

In primo luogo c’è la tat¬ 
tica quotidiana della Confe¬ 
derazione. Essa ci impegna 
soprattutto nelle trattative 
per i vari contratti. E’ ciò 
che io definirei una tattica 
di artiglieria, per cui cer¬ 
chiamo di sparare per pri¬ 
mi. C’è poi un secondo li¬ 
vello: di strategia a lungo 
termine. Essa richiede uno 
sforzo costante, in ogni di¬ 
rezione, per educare il pub¬ 
blico, per far capire all’ope¬ 
raio che ha un legame na¬ 
turale con l’industriale. Se 
questo è in parte paternali¬ 
smo, che male c’è? Un pa¬ 
dre vuole il bene del fi¬ 
glio ». 

Allo Stato, Confindustria 
e padroni in genere chiedo¬ 
no sempre e soltanto dena¬ 
ri e interventi congiuntura- 
li « sia attraverso incentivi 
economici che fiscali » e ciò 
« come gli unici strumenti 
positivi della politica indu¬ 
striale dello Stato stesso ». 
Dovrà subire, pure su que¬ 
sto terreno, qualche scon¬ 
fìtta anche. pesante, attra¬ 
verso la presenza e l’inizia- . 
tiva di industrie e comples¬ 
si pubblici quali TIRI e 
l’ENI ad esempio, ma se 
non riuscirà sempre a di¬ 
fendere fino alle estreme 
conseguenze la -cosidetta 
« iniziativa privata » — an¬ 
che perchè, intanto, si de¬ 
termina una evidente divi¬ 
sione di orientamenti e so¬ 
prattutto di interessi fra le 
grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche e le medie im¬ 
prese — tenterà comunque 
di ingabbiare nella sua lo¬ 
gica antìsindacale e antio- 
peraia anche le aziende a 
partecipazione statale. 

Questa linea ha successo, 
a volte, e trova persino so¬ 
stenitori aperti nei tnana- 
gers deH'industria pubblica. 
Le recenti dichiarazioni del 
presidente dell’Intersind (la 
organizzazione delle azien¬ 
de di Stato), Glisentì, sugli 
operai che « spaccano le 
fabbriche », cosi come gli 
allarmismi del governatore 
della Banca d’Italia, si col¬ 
locano certamente sulla via 
indicata dal padronato pri¬ 
vato. 

Su questo piano, sia ai 
conservatori, come Costa, 
che agli « Innovatori » come 
l’attuale presidente della 
Confindustria, Renato Lom¬ 
bardi, il gioco riesce spes¬ 
so. Ma c’è qualcosa che non 
va bene in tutta questa vi¬ 
cenda. C’è qualche ingranag¬ 
gio che s’inceppa. Le lotte 
dei lavoratori, il processo 
verso l’unità sindacale, la 
spinta per una diversa poli¬ 
tica economica che viene 
dalle masse popolari met¬ 
tono costantemente in crisi 
sia gli equilibri del potere 
politico sia le strategie con¬ 
findustriali nei confronti 
delle rivendicazioni sindaca¬ 
li. Cosi, non passa la politi¬ 
ca dei redditi ma va avanti 
la contrattazione articolata 
nelle aziende. Cosi si impo¬ 
ne, sia pure con molte re¬ 
more ed incertezze, una po¬ 
litica riformatrice che co¬ 
stringe il padronato a ri¬ 
nunciare alla opposizione 
frontale. In tal modo il di¬ 
stacco fra politica padrona¬ 
le e politica governativa, 
cominciato si può dire con 
la scomparsa dalla scena 
politica di Alcide De Ga- 
speri, SI fa ogni giorno più 
evidente, anche se i legami 
tra il grande padronato e 
vasti settori governativi 
continuano a rimanere ben 
saldi. 

Già nel 1961, al momen¬ 
to di passare le consegne a 
Furio Cicogna, l’ex presi¬ 
dente della Confindustria, 
Alighiero De Micheli avver¬ 
te i pericoli di questa situa¬ 
zione. « In una democrazia 
moderna — dice De Miche¬ 
li — che non accetta una 
classe dominante, bensì una 
classe dirigente, questa può 
essere ritenuta responsabile I 
solo nei limiti dei poteri che • 
le sono consentiti. Oggi non 
sempre responsabilità e po¬ 
tere coincidono, e questa è 
la nostra crisi ». 

II fatto è che « al proces¬ 
so di espansione monopoli¬ 
stica dell’economia italiana 
corrisponde sempre meno — 
come scrive De Carlini — 
una stabilità politico-sinda¬ 
cale neces-saria al persegui¬ 
mento di quelle stesse fina¬ 
lità espansionistiche ». Vo¬ 
gliamo dire, in parole più 
spicciole, che i modelli ot¬ 
tocenteschi, o i trasformi¬ 
smi alla Gattopardo, o i pa¬ 
ternalismi, non reggono di 
fronte al maturarsi e al 
rad orzarsi del movimento 
sindacale e della pressione 
delle forze democratiche pa 
polari- E’ questo processo 
fitto di lotte c di iniziative 
sui piano sindacale e sul 
piano politico a mettere in 
crisi la linea oltranzista e a 


promuovere l « rinnovato¬ 
ri » ispirati e guidati dal 
« re della gomma ». 

La Confindustria sembra 
ora orientata a seguire una 
tattica più duttile (anche 
se gli aspri scontri di que¬ 
sti giorni e i pesanti odiosi 
ricatti della FIAT e della 
Olivetti starebbero a dimo¬ 
strare il contrario). Nei 
suoi rapporti col potere po¬ 
litico sembra voler incorag¬ 
giare un indirizzo trasfor¬ 
mistico che dovrebbe con¬ 
tenere l’intervento pubbli¬ 
co nella « riforma » e in 
una « nuova efficienza » del¬ 
la macchina statale. Questa 
politica, però, si trova a coz¬ 
zare direttamente con la li¬ 
nea delle vere riforme di 
struttura portata avanti dai 
sindacati e dalla sinistra 
italiana e che condiziona 
già oggi, in modo assai evi¬ 
dente, la stessa combinazio¬ 
ne governativa. Il che vuol 
dire, in buona sostanza, che 
anche il neo-trasformismo 
di Pirelli è già entrato in 
crisi. 

Sirio Sebastianelli 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 12. 

Verrà inaugurata domani, al Pa¬ 
lazzo del Normanni, la mostra an¬ 
tologica di Renato Guttuso realiz¬ 
zata sotto gli auspici deU’Assem- 
blea Regionale Siciliana e per ini¬ 
ziativa di un comitato promotore 
che è presieduto dallo scrittore 
Leonardo Sciascia ed è composto, 
oltre che dal presidente deU’As- 
semblea, on. Lanza, e dal rettore 
dell'Università di Palermo, profes¬ 
sore D’Alessandro, da scrittori, cri¬ 
tici d’arte, docenti universitari, ar¬ 
tisti e personalità del mondo poli¬ 
tico e culturale. 

Oggi si danno gli ultimi ritoc¬ 
chi all’allestimento delle 114 
opere esposte. Sono già a Paler¬ 
mo, per la « vernice », molti cri¬ 
tici d'arte e gli inviati della Radlo- 
TV e di giornali italiani e stra¬ 
nieri. Assai fitte di appmitamenti 
culturali sona le giornate siciliane 
di Guttuso. Oggi, nella mattina, 
c’è stato un incontro con gli ope¬ 
rai della «Aerosicula» e, al po¬ 
meriggio. un altro incontro con 
operai e studenti ' nella sezione 
comunista ai Cantieri Navali. Do¬ 
mani, alle ore 11, nel corso d’ima 
cerimonia che si terrà nella sede 
centrale dell'Università, il profes¬ 
sore Lavagnini, preside della fa¬ 
coltà di Lettere, conferirà a Gut¬ 
tuso la laurea «honoris causa». 


Domenica 14 si terrà, sempre 
al Palazzo del Normanni, una ta¬ 
vola rotonda presieduta da Cesare 
Brandi e con la partecipazione di 
Guttuso, di Giulio Carlo Argan, 
di Alberto Moravia e di Goffredo 
Parise, sul tema: « Capitali cultu¬ 
rali e provincia nelle arti visive 
italiane del Novecento ». La mo¬ 
stra non è un’antologica di « pez¬ 
zi» di grande qualità: è un ricco 
percorso pittorico che arriva fino 
alle ricerche ‘ ardue del presente 
attraverso la natura, le memorie, 
le speranze, rautobiografla, il mon¬ 
do contadino e le lotte di classe 
di Sicilia. Un « percorso » molto 
energico e tormentato che si av¬ 
via con le pitture di Guttuso gio¬ 
vanissimo che fanno capo al pri¬ 
mo capolavoro «La fuga dall’Etna» 

. del 1938-39 e approda alle tragiche ■ 
immagini della « Notte di Glbel- 
lina» (il quadro grande è in ino- - 
stra a Francoforte e nonostante 
’ tutti i tentativi degli organizzatori, - 
non è stato possibile esporlo a 
Palermo). 

Dei quadri In catalogo, 46 prò- . ‘ 
vengono da collezioni siciliane, 30 
sono stati prestati dal maestro e - 
1 restanti da collezioni pubbliche ' ' 
e private. 11 catalogo contiene sag¬ 
gi di Franco Russoli, Leonardo - 
Sciascia e Franco Grasso ed è 
riccamente Illustrato a colori e 
in bianco e nero. Nella selezione 
dei quadri si è data larga parte 


alle opere di soggetto e contenuto 
siciliano (autobiografico, contadi¬ 
no, mediterraneo). Nella produ¬ 
zione pittorica di Guttuso sono 
in gran numero i quadri-chiave 
— alcuni di essi lo sono per tut¬ 
ta la pittura italiana dal 1935 in 
qua — di soggetto e di contenuto 
siciliano: quadri nei quali il mon¬ 
do proletario. la lotta di classe, 
la natura stessa formano un'im¬ 
magine globale. 

E, oggi, moltissimi quadri rea¬ 
listi e realisti socialisti si rive¬ 
dono come immagini di un più 
grande Sud del mondo, di un Me¬ 
diterraneo grembo di grandi spe¬ 
ranze. Dalle collerioni siciliane 
sono venute fuori pitture impor¬ 
tanti, curiose e segrete, soprattutto 
gli interni con le donne, con gli 
oggetti, con le figure familiari 

Il momento poetico dell’ingresso 
della autobiografia nella storia si 
vede oggi chiaramente come mo¬ 
mento umano e pittorico di dure 
scelte e di dolorose rotture, di 
energica costruzione che brucia 
necessariamente tante cose amate, 
di lotta culturale senza quartiere 
per la conquista di un vero in¬ 
ternazionalismo rivoluzionaiio da 
parte di un pittore italiano R qua¬ 
le è tra 1 pochi a poter parlare 
di tm « suo » van Gogh e di un 
«suo» Picasso negli anni quaranta. 
A girare per le sale del Palazzo 
dei Normmml, è una continua me¬ 


raviglia, per la scoperta di quanto 
sia ricca, complessa, libera, mi¬ 
steriosa a volte, la tessitura poe¬ 
tica ■ tra autobiografìa e storia. 
Tutta la grande Immaginazione 
delle ricerche plastiche di Guttu¬ 
so, e il « suo » formalismo e il 
« suo » contenutismo dei momenti 
più combattenti, si esalta e si li¬ 
bera da questo tessuto. 

Il rapporto tra forma e conte¬ 
nuto è sempre di una violenza 
che dà allegria ai pensieri e ai 
sensi stessi: più che pacificarsi 
tale rapporto trova un instabile 
equilibrio nella grazia e nell'ar- 
monia di momenti lirici della vita 
quotidiana e della natura ma per 
essere subito rimesso in gioco, nel 
flusso della vita. Di ricerche e di 
raggiungimenti pittorici qui ne 
vediamo in più direzioni; ma non 
c'è accomodamento formale sulla 
vita e sulle cose delia vita: ciò 
che affascina, in Guttuso, è che- 
- egli abbandoni una « miniera » po¬ 
co dopo che l’ha scoperta. Pro¬ 
prio per queste sale, di quadro 
' in quadro, ci tornava in mente 
un’affermazione di Stalin che fu, 
in Italia, molto discussa nel pe¬ 
riodo più sociale dell’esperienza 
realista: il conflitto non è mai 
semplicemente tra forma e con¬ 
tenuto ma tra un nuovo conte¬ 
nuto e una vecchia forma. Vo¬ 
gliamo dire che il modo di dare 
forma nella pittura di Guttuso ha 


stabilito una dialettica, per de¬ 
cenni, non solo con l’Europa del¬ 
lo forme e delle avanguardie ma 
anche con l'Europa e con l’Italia 
dei rapporti di classe e della lotta 
di classe. Quando, a partire dal 
’66, Guttuso ha sentito il bisogno 
umano e poetico di « rivisitare » 
la Sicilia con la pittura — qui 
del ciclo autobiografico sono espo¬ 
sti i quadri più siciliani — dalla 
sua ricca esperienza è stato por¬ 
tato a recuperare cose alle quali 
aveva dovuto fare violenza. 

C'erano cose vive e cose morte, 
materia vivente per molte altre, 
vite di pittore. Guttuso, allora, 
ha visto e dipinto con l’umiltà 
dello stile, in una specie d’amore 
allucinato e neometafisico per le 
cose: si è così affinato uno sguar¬ 
do realista « pietrificante », « mine¬ 
rale », di tradizione « tedesca ». La 
Sicilia recentemente dipinta appa¬ 
re non una regione ma un mondo 
tragicamente sospeso in una cal¬ 
ma formale ambigua e traversata 
da energie tese e profonde (il te¬ 
schio sotto gli aranci). La pittura 
è tutta tesa a cogliere le possibili 
direzioni di queste energie. Sono 
possibili altre eruzioni, altre «fu¬ 
ghe dall’Etna », altre « crocifissio¬ 
ni ». Pure nella sua tragedia e 
nella sua angoscia, la notte di Gl- 
bellina non è ancora l'acme. 

Darlo MIcacchi 


Dopo la rottura da parte di Addis Abeba della soluzione federale 
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La risoluzione — 

deirONU, del 1950 - 7“^^^ 

ha creato una fittizia ^ 

unione che in realtà 
ha subordinato uno 

Stato all’altro - Gli V ... 

interessi americani -jy 

per una base militare \ 

« sicura » nel Mar 

Rosso - Dal movimento “"* 2 / 

pacifista clandestino wsl 

alla nascita del Fronte „ .\ 

di Liberazione - Le ° ^ «^21^ 

dure rappresaglie jMmfi 

ordinate da Hailé ililik 

Selassié e l’esodo 
di migliaia di contadini 

e nomadi verso ormai le cartine ufflciaii scrivono soltanto « Etiopia ». In realtà, la zona chi 

affaccia sul Mar Rosso (e che va del contine con il Sudan sotto Agordat, passandi 

t^UUdrlI fra Ammara a Adua fino a remorandara AMaM * l'Eritraa. 
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Ormai le cartine ufflciaii scrivono soltanto « Etiopia ». In realtà, la zona che 
si affaccia sul Mar Rosso (e che va del contine con il Sudan sotto Agordat, passando 
fra Asmara e Adua fino a comprendere Assab) è l'Eritrea. 
















Nostro smino 

Qualche temm fa, a pochi 
• chlloinetil da' Ker^ mentre 
vi si recava in auto scortato 
; oome si deve, da un .buon nu¬ 
mero di militari, il generale 
etiopico Irghetu Tesciome ca¬ 
deva in un’Imboscata del 
Fronte di liberazione eritreo, e 
veniva ucciso. Ckin lui moriva¬ 
no quattro ufficiali del suo sta¬ 
to maggiore, più alcuni solda¬ 
ti. Se si guarda sulla cartina 
dov’è Keren, si scopre che è 
a circa 200 chilometri a nord- 
ovest dell’Asmara. ultima sta¬ 
zione importante, prima di 
Agordat, dell’unica ferrovia 
del iiaese. appunto la BSas- 
saua • Asmara - Keur • Agordat. 
Dunque i guerriglieri hanno 
dimostrando fra l’altro di con¬ 
trollare importanti linee di 
comunicazione. 

■ Irghetu Tesciome non era 
un generale qualsiasi. In Eri¬ 
trea, da Addis Abeba, era 
giunto pochi giorni prima, in¬ 
viato personalmente dall’Im¬ 
peratore al quale aveva pro¬ 
messo di stroncare con pugno 
di ferro la guerrìglia che fino 
allora nessimo dei suol prede¬ 
cessori era riuscito a reprime¬ 
re. La fulmineità con cui il 
FLE ha agito, ha avuto anche 
Io scopo di infliggere un colpo 
alla propaganda che attorno ai 
progetti e agli Impegni di Ir- 
gbetu Tesciome era stata subi¬ 
to agitata dal governo etio¬ 
pico. Ma ha fornito anche la 
prova di come il F££ sla un 
movimento bene organizzato 
ed efficiente. Non per nulla al 
ritorno dallTtalia. dove l'ave¬ 
va raggiunto la notizia della 
morte del suo generale, il Ne¬ 
gus ha dichiarato Io stato di 
emergenza in tutta rErìtrea, 
e ha ordinato il bombarda¬ 
mento dei villaggi controllati 
dalla guerriglia. Sono questi 
avvenimenti che hanno porta¬ 
to d'improvviso alla ribalta la 
situazione eritrea. 
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Un gruppo di giovani oritroi, duronto gli oddostramonti militari por offrontoro la guarra di libaraziona 


Le origini della lotta che vi 
viene condotta vanno cercate 
lontano, o almeno bisogna ri¬ 
salire agli anni dell’atnml- 
nìstrazione britannica, svilita 
alla sconfitta del colonialismo 
Italiano. Aperte le prospettive 
su varie soluzioni (circa il de¬ 
stino deH'Erìtrea a guerra 
mondiale conclusa), si svilup^ 
pò negli anni quaranta una 
vera e propria guerra civile 
(ra unionisti (favorevoli alia 
unione con l’Etiopia e indi¬ 
pendentisti (per uno Stato eri 
treo pienamente autonomo) le 
cui basi si trovavano nella di 
visione religiosa fra cristiani 
• copti) e musulmani. I primi, 
abitanti deiraltopiano, guida¬ 
ti dallo stesso clero legato al¬ 
le strutture del feudalesimo 
etiopico, erano per l’unione; 1 
secondi, abitanti del bassopia¬ 
no, influenzati anche dai fer¬ 
menti nazionalistici che cre¬ 
scevano nel mondo arabo, era 
no per rautonomia. Ben inte^ 
so, la distinzione è volutamen¬ 
te schematica, indica in so¬ 
stanza come alle spalle di uno 
scontro che lacerava un po 
polo etnicamente unitario, a 
fossero secoli di dominazione 
straniera, turca e abissina, 
che avevano la.sciato profonde 
tracce e creato fratture culto 
rali importanti come appunto 
quella religiosa. 

La risoluzione deH’ONU che 
nel 1950. il 2 dicembre di quel¬ 
l’anno per resattezza, dava vi¬ 
ta alla federazione fra l’Etio¬ 
pia e l'Eritrea, Intendeva per 


un verso andare incontro alle 
aspirazioni nazionali della 
maggioranza degli eritrei (rl- 
. conoscendo inoltre l’effettivo 
dato di fatto di una nazione 
eritrea), e dava d’altro lato 
soddisfazione aH’Etiopia e alle 
sue aspirazioni di sbocco sul 
Mar Rosso. Come l’Eltiopia. la 
Eritrea avrebbe avuto ed eb¬ 
be una sua bandiera, un suo 
governo, un suo parlamenta 
Poteva essere una soluzione 
^usta, e invece non lo fu. 

Il fatto che il presidente e 
Il vice - presidente del Consi¬ 
glio supremo del FLE siano 
stati fino al 1969, rispettiva¬ 
mente l’ex-presidente dell’As¬ 
semblea legislativa eritrea e 
l’ex-capo del governo eritreo, 
dice da solo quale fu in pochi 
anni il capovolgimento della 
situazione, la delusione subita 
prima di tutto da chi aveva 
creduto nella federazione, al 
pimto di assumersi elevate re¬ 
sponsabilità in seno a essa. In 
realtà fu subito chiaro che la 
Etiopia non intendeva conside¬ 
rare l’Eritrea alla pari, ma 
piuttosto come un territorio di 
conquista o quasi. 

Intanto fu messa In atto una 
sorta di occupuione militare 
e amministrativa del Paese, 
esautorando i quadri eritrei o 
valendosi di collaborazionisti 
dichiarati, sfavorevoli alla fe¬ 
derazione; poi si provvide a 
un graduale smantellamento 
della già modesta industria lo¬ 
cale, o meglio al suo trasferi¬ 
mento nella regione di Addis 
Abeba, dirigendo inoltre gli 
investimenti stranieri in terri¬ 
torio etiopico; infine si arrivò 
ad abolire la stessa bandiera 
eritrea, quasi a significare che 
ormai di fatto s’era costituita 
un’unione che era piuttosto 
una completa subordinazione 
di uno dei due Stati federali 
all’altro. 

Nè quest’opera di annulla¬ 
mento di un’autonomia che co¬ 
munque portava in sè un'in¬ 
dubbia carica antietiopica. av¬ 
veniva a caso nei primi anni 
cinquanta, quando le tensioni 
intemazionali cresciute anche 
attorno al Mar Rosso, tanto 
più dopo la rivoluzione egi¬ 
ziana, fecero deirstiopia uno 
dei capisaldi della politica 
americana in Africa. In Eri¬ 
trea, lungo la costa e all’in¬ 
terno, sorsero le basi ameri- 
(Suie fra cui quella gigante¬ 
sca di Kagnew Station nei 
pressi dell’Asmara: e si capi¬ 
sce che a tale schieramento 
fosse indispensabile un retro¬ 
terra sicuro, saldamente con¬ 
trollato da Addis Abeba. 

Invece fu proprio mentre la 
espenenza della federazione 
naufragava, che si crearono le 
condizioni della lotta armata 
Nel 1956 nasce il Movimento, 
un'organizzazione clandestina 
(Che però ha contatti anche 
con personalità ufficiali en¬ 
tree). frutto del>,malcontento 
che era andato crescendo so¬ 
prattutto fra gli studenti e gli 
operai. I lavoratori dell’Asma- 
ra, di Massaua, di Keren, 
oltre che fra i contadini. Il 
Movimento si propone di or¬ 
ganizzare i suoi militanti, ma 
per creare una forza politica 
pacifica, che al momento op¬ 
portuno e in forme non vio¬ 
lente si faccia sentire e vale¬ 
re. rivendicando i dlntu dt 
autonomia o addirittura l'indi¬ 
pendenza. 

In realtà, perseguitato dura 
mente, oggetto di una repres 
sione che provoca numerose 
vittime nelle sue file, si radi- 
calizza sempre più. pone l’in¬ 
dipendenza come suo princi¬ 
pale obbiettivo, prende co¬ 
scienza che rautonomia e cioè 
la federazione non è realizza¬ 
bile, al prepara a confluire nel 


Pronte di liberazione eritreo 
quando nel 1961 esso sorgerà 
dalla scelta della lotta arma¬ 
ta. Più esattamente, sarà la 
base del Movimento che auto¬ 
maticamente entrerà neUe fi¬ 
le del FLE, ne costituirà una 
prima, rilevante forza, anche 
se il FLE nascerà con carat¬ 
teristiche proprie, per la stes¬ 
sa composizione sociale, nelle 
campagne. Non pochi dirigen¬ 
ti del Movimento, costretti a 
rifugiarsi all’estero, sono an¬ 
cora oggi su posizioni fonda¬ 
mentalmente pacifiste. 

Una figura 
leggendaria 

Una caratteristica della 
guerriglia è l’appoggio che ha 
saputo conquistarsi, in dieci 
anni di lotta, anche In zone, 
come fra le popolazioni cri¬ 
stiane dell’altopiano, dove id- 
l’inizio aveva incontrato note¬ 
vole ostilità, o soprattutto nel¬ 
le città dove il FLE non solo 
agisce ma è presente come un 
secondo, sotterraneo potere. 
Ciò però fa parte della storia 
di una lotta armata che ven¬ 
ne iniziata in quella che è og¬ 
gi la prima zona operativa, ai 
confini con il Sudan, nel set¬ 
tembre del 1961 da Idris Ha- 
med Awate e da dodici suoi 
compagni. Idris Hamed Awate 
è in Eritrea una figura leggen¬ 
daria di combattente per l’in¬ 
dipendenza. Prima contro gli 
italiani, poi contro gli ingle¬ 
si. infine contro gli etiopicL 

Da quel nucleo di dodici 
uomini armati di fucili 91 e 
di qualche mitragliatore bri¬ 
tannico, si formò rapidamente 
un corpo consistente di guer¬ 
riglieri che portò i primi at¬ 
tacchi all’esercito del Negus. 
Le con<:eguenze furono due: 
rìmmediata, violenta, terrori¬ 
stica reazione delle forze im¬ 
periali. (die bombardarono 
daH'arìa e da terra una vasta 
fetta di territorio, spingendo 
le popolazioni sospette dì ap¬ 
poggiare la guerriglia a un 
massiccio escìdo verso il Su¬ 
dan, dove trovarono rifugio 
migliaia e migliaia di eritrei. 
Si calcola che circa ^30 mi¬ 
la (uintadini e nomadi varcaro¬ 
no la frontiera per sfuggire al¬ 
la rappresaglia delle forze di 
Hailè Selassié. La seconda 
conseguenza, fu nel 1962, la 
definitiva soppressione dell’or- 
dinamento federativo, eoa la 
Eritrea inglobata formalmen¬ 
te all’Etiopia. Intanto, però, 
si era costituito il FLE. con 
un comando militare interno e 
aU’estemo, nella capitale di 
un paese amica il Consiglio 
supremo presieduto da Idris 
Mohamed Adem già presiden¬ 
te (si diceva) delFAssemblea 
legislativa deH’Asmara. 

Con Idris Mohamed Adem. 
ad abbandonare il terreno del¬ 
la legalità e addirittura le ca¬ 
riche ufficiali, furono Tedia 
Bairu vice-presidente del Con¬ 
siglio supremo e già capo 
del governo eritreo, Osman 
Sabbi, Idris Galodios. Oggi, 
fra questi uomini, fra questi 
dirigenti, non mancano diver¬ 
genze di vedute e di prospet¬ 
tive, la cui verifica avverrà 
al prossimo Congresso del 
Fronte; ma sono comunque il 
frutto della crescita di una 
lotta che è andata via via 
precisando i suol obiettivi pro¬ 
prio mentre cxinsolidava la 
sua presenza nel paese, la sua 
capacità aggressiva. In effet¬ 
ti è questa lotta, in primo 
luogo, che merita di essere o» 
nosciuta attraverso Tinforma- 
zione e poi una valutazione. 


Ermanno Lupi 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Appunti per una storia deli'organizzazione padronale 


I nuovi Gattopardi 
della Confindiìstria 

Quattro saggi di un importante « Quaderno » di « Rassegna 
sindacale » - Cambiano gli uomini e la tattica ma gli obiettivi 
restano sempre gli stessi - Il rinnovamento » dei giovani in¬ 
dustriali e il diverso rapporto con la politica governativa 


Si inaugura a Palermo la mostra antologica 
organizzata dall'Assemblea Regionale 

La Sicilia 
di Guttuso 

Saranno esposte centoquattordici opere, di cui 
trenta sono state prestate dall'autore • Gli in¬ 
contri di Guttuso con gli operai deirAerosicula 
e alla sezione comunista dei cantieri navali 


Wk I 




Renato Guttuso fra gli operai dell'Aerosicula. Ieri il pittore ha avuto due appassionanti incontri con gli studenti e gli 
operai palermitani (l'altro si è svolto alia sezione comunista dei Cantiere Navale). 


Non è stata ancora scrit¬ 
ta una storia della Confin- 
dustria e non sarebbe, cer¬ 
to, impresa facile per chi 
non volesse limitarsi ad una 
pura e semplice registrazio¬ 
ne cronologica delle alter¬ 
ne vicende ehe hanno ca¬ 
ratterizzato la vita e l’atti¬ 
vità della massima organiz¬ 
zazione del padronato italia¬ 
no. Crediamo, tuttavia, che 
un primo importante con¬ 
tributo ad uno studio siste¬ 
matico della politica confin¬ 
dustriale e padronale dal 
dopoguerra ad oggi sia rap¬ 
presentato dai quattro sag¬ 
gi pubblicati nel numero 27 
dei Quaderni di Rassegna 
sindacale (editi dalla CGIL): 
la Confindustria (Lucio De 
Carlini), la Confagricoltura 
(Renzo Stefanelli), la Conf- 
commercio (Alieto Corte¬ 
si) e rintersind (Ada Bec¬ 
chi). 

Sì tratta di scritti organi¬ 
camente collegati che pren¬ 
dono in esame la lìnea d’a¬ 
zione delle « organizzazioni 
degli imprenditori » non sol¬ 
tanto da un punto di vista 
delle politiche sindacali ma 
anche, e in modo abbastan¬ 
za marcato, per quanto ri¬ 
guarda lo sviluppo politico¬ 
sociale del Paese. 

Gli avvenimenti che i 
Quaderni affrontano sono 
certamente complessi e gli 
atteggiamenti del padrona¬ 
to si rivelano spesso con¬ 
traddittori, ma vi è una li¬ 
nea di fondo che caratteriz¬ 
za sempre l’iniziativa della 
Confindustria: ed è preci¬ 
samente la ricerca continua 
e costante degli strumenti 
per mantenere e consolida¬ 
re le proprie posizioni di 
potere. Cosi, infatti, si cam¬ 
biano gli uomini, si respin¬ 
ge (e poi si deve accettare) 
la contrattazione nelle fab¬ 
briche, si ostacola la piani¬ 
ficazione economica, ci si 
oppone ad ogni mutamento 
della compagine governativa 
e si reagisce alle situazioni 
più difficili con pericolose 
avventure (come quando, 
nelle elezioni amministrati¬ 
ve del 1956, Confindustria, 
Confagricoltura e Confcom- 
mercio fondano la « Confin- 
tesa > esponendo numerosi 
industriali candidati a fi¬ 
gure penose), ma sempre 
nell’intento di dominare il 
processo di sviluppo dell’e¬ 
conomia e della società na¬ 
zionale, 

Cosi sarà anche quando 
il presidente della FIAT, 
Valletta, ponendosi contro- 
corrente rispetto ai più 
ostinati conservatori confin¬ 
dustriali, dichiarerà al Mes¬ 
saggero il 26 giugno 1963 
che « il governo di centro- 
sinistra è un frutto dello 
sviluppo dei tempi > e che 
il padronato deve «abbando¬ 
nare certe posizioni di prin¬ 
cipio troppo rigide » anche 
nei confronti del movimen¬ 
to sindacale. Così sarà, inol¬ 
tre, quando la Confindustria 
finirà con l’accettare la 
< programmazione contrat¬ 
tata > e il rinnovamento del¬ 
la stessa organizzazione pa¬ 
dronale voluto dai « giova¬ 
ni industriali » capeggiati 
da Leopoldo Pirelli. 

Quella confindustriale, in 
sostanza, è una politica che 
oscilla fra rautoritarismo 
(appoggio a Tambroni) e il 
paternalismo gattoparde.sco 
di Valletta. A volte giunge 
a concepire l’assetto sociale 
del Paese in termini otto¬ 
centeschi come quando Do¬ 
menico Borasio, presidente 
deH’Eridania, scrive che « i 
sindacati professionali in 
genere e particolarmente 
quelli degli imprenditori, 
costituiscono un elemento 
di stabilità politica e di fre¬ 
no alla mutevolezza del cor¬ 
po elettorale, facile vittima 
del suffragio universale *. 
In altre occasioni teorizza 
addirittura la politica del 
bastone e della carota: 
« Penso — dichiara Angelo 
Costa il 30 giugno 1958 — 


Anno scolastico: 
15 settembre 
10 giugno? 

La commissione P.l. della Ca¬ 
mera, dopo av'cr soppresso dalla 
« legge ponte > di Misasi la nor 
ma relativa al cosidetto quinui 
anno delle magistrali, ha appro 
vaio altri articoli del provi e 
dimenio Fra gli altri, è pas 
salo l arUcok) con il quale si 
stabilisce che l'anno s.Mia-.tico 
per tulio .0 ■> utile ei-v-eito I uni 
versità abbia .n 7 o ii l.a ->01 
tcnibro e s’ t-on. uda il 10 giu 
gno 

(Qualcuno n.i so'ionuit) che il 
nuovo cd.o lirio entrerà in vi 
gore qiie-ii anno Ntin o cerio, 
tenuto Conto ctie il Pl.l na 
preannunci.ito lan ne -.e an.^ora 
non ha attuato la minaccia) di 
chiedere che la « ponte * venga 
passata dalla commissione alla 
MMroblea. 


che dobbiamo operare a due 
livelli. 

In primo luogo c’è la tat¬ 
tica quotidiana della Confe¬ 
derazione. Essa ci impegna 
soprattutto nelle trattative 
per i vari contratti. E’ ciò 
che io definirei una tattica 
di artiglierìa, per cui cer¬ 
chiamo di sparare per pri¬ 
mi. C’è poi un secondo li¬ 
vello: di strategia a lungo 
termine. Essa richiede uno 
sforzo costante, in ogni di¬ 
rezione, per educare il pub¬ 
blico, per far capire all’ope¬ 
raio che ha un legame na¬ 
turale con l’industriale. Se 
questo è in parte paternali¬ 
smo, che male c’è? Un pa¬ 
dre vuole il bene del fi¬ 
glio ». 

Allo Stato, Confindustria 
e padroni in genere chiedo¬ 
no sempre e soltanto dena¬ 
ri e interventi congiuntura- 
li « sia attraverso incentivi 
economici che fiscali > e ciò 
« come gli unici strumenti 
positivi della politica indu¬ 
striale dello Stato stesso ». 
Dovrà subire, pure su que¬ 
sto terreno, qualche scon¬ 
fitta anche ~ pesante, attra¬ 
verso la presenza e l’inizia- . 
tiva di industrie e comples¬ 
si pubblici quali TIRI e 
l’ENI ad esempio, ma se 
non riuscirà sempre a di¬ 
fendere fino alle estreme 
conseguenze la cosidetta 
< iniziativa privata > — an¬ 
che perchè, intanto, si de¬ 
termina una evidente divi¬ 
sione di orientamenti e so¬ 
prattutto di interessi fra le 
grandi concentrazioni mono¬ 
polistiche e le medie im¬ 
prese — tenterà comunque 
di ingabbiare nella sua lo¬ 
gica antisindacale e antio- 
peraia anche le aziende a 
partecipazione statale. 

Questa linea ha successo, 
a volte, e trova persino so¬ 
stenitori aperti nei mana- 
gers deH’industria pubblica. 
Le recenti dichiarazioni del 
presidente dell’Intersìnd (la 
organizzazione delle azien¬ 
de di Stato), Glisentì, sugli 
operai che < spaccano le 
fabbriche », così come gli 
allarmismi del governatore 
della Banca d’Italia, si col¬ 
locano certamente sulla via 
indicata dal padronato pri¬ 
vato. 

Su questo piano, sìa ai 
conservatori, come Costa, 
che agli « innovatori » come 
l’attuale presidente della 
Confindustria, Renato Lom¬ 
bardi, il gioco riesce spes¬ 
so. Ma c’è qualcosa che non 
va bene in tutta questa vi¬ 
cenda. C’è qualche ingranag¬ 
gio che s’inceppa. Le lotte 
dei lavoratori, il processo 
verso l'unità sindacale, la 
spinta per una diversa poli¬ 
tica economica che viene 
dalle masse popolari met¬ 
tono costantemente in crisi 
sia gli equilìbri del potere 
politico sia le strategie con¬ 
findustriali nei confronti 
delle rivendicazioni sindaca¬ 
li. Così, non passa la politi¬ 
ca dei redditi ma va avanti 
la contrattazione articolata 
nelle aziende. Cosi si impo¬ 
ne, sia pure con molte re¬ 
more ed incertezze, una po¬ 
litica riformairice che co¬ 
stringe il padronato a ri¬ 
nunciare alla opposizione 
frontale. In tal modo il di¬ 
stacco fra polìtica padrona¬ 
le e politica governativa, 
cominciato si può dire con 
la scomparsa dalla scena 
politica di Alcide De Ga- 
speri, si fa ogni giorno più 
evidente, anche se i legami 
tra il grande padronato e 
vasti settori governativi 
continuano a rimanere ben 
saldi. 

Già nel 1961, al momen¬ 
to di passare le consegne a 
Furio Cicogna, l’ex presi¬ 
dente della Confindustria, 
Alighiero De Micheli avver¬ 
te i pericoli dì questa situa¬ 
zione. « In una democrazia 
moderna — dice De Miche¬ 
li — che non accetta una 
c1a.ssc dominante, bensì una 
clas.se dirigente, questa può 
essere ritenuta responsabile I 
solo nei limiti dei poteri che * 
le sono consentiti. Oggi non 
sempre responsabilità e po¬ 
tere coincidono, e questa è 
la nostra crisi ». 

Il fatto è che « al proces¬ 
so di espansione monopolì¬ 
stica dell’economìa italiana 
corrisponde sempre meno — 
come scrive De Carlini — 
una stabilità politico-sinda¬ 
cale neces-saria al persegui¬ 
mento di quelle stesse fina¬ 
lità espansionistiche ». Vo¬ 
gliamo dire, in parole più 
spicciole, che i modelli ot¬ 
tocenteschi, o i trasformi¬ 
smi alia Gattopardo, o i pa¬ 
ternalismi. non reggono di 
fronte al maturarsi e al 
raflorzarsi del movimento 
sindacale c della pressione 
delle forze democratiche po¬ 
polari. E’ questo processo 
fitto di lotte e di iniziative 
sul piano sindacale e sul 
piano politico a mettere in 
crisi la linea oltranzista e a 


promuovere i « rinnovato¬ 
ri > ispirati e guidati dal 
« re della gomma ». 

La Confindustria sembra 
ora orientata a seguire una 
tattica più duttile (anche 
se gli aspri scontri di que¬ 
sti giorni e i pesanti odiosi 
ricatti della FIAT e della 
Olivetti starebbero a dimo¬ 
strare il contrario). Nei 
suoi rapporti col potere po¬ 
litico sembra voler incorag¬ 
giare un indirizzo trasfor¬ 
mistico che dovrebbe con¬ 
tenere l’intervento pubbli¬ 
co nella « riforma » e in 
una « nuova efficienza » del¬ 
la macchina statale. Questa 
politica, però, si trova a coz¬ 
zare direttamente con la li¬ 
nea delle vere riforme di 
struttura portata avanti dai 
sindacati e dalla sinistra 
italiana e che condiziona 
già oggi, in modo assai evi¬ 
dente, la stessa combinazio¬ 
ne governativa. Il che vuol 
dire, in buona sostanza, che 
anche il neo-trasformismo 
di Pirelli è già entrato in 
crisi. 

Sirio Sebastianelli 


Dal noitro inviato 

PALERMO, 12. 

Verrà Inaugurata domani, al Pa¬ 
lazzo dei Normanni, la mostra an¬ 
tologica di Renato Guttuso realiz¬ 
zata sotto gli auspici dell'Assem¬ 
blea Regionale Siciliana e per ini¬ 
ziativa di im comitato promotore 
che è presieduto dallo scrittore 
Leonardo Sciascia ed è composto, 
oltre che dal presidente dell’As¬ 
semblea, on. Lanza, e dal rettore 
dell'Università di Palermo, profes¬ 
sore D’Alessandro, da scrittori, cri¬ 
tici d’arte, docenti universitari, ar¬ 
tisti e personalità del mondo poli¬ 
tico e culturale. 

Oggi si danno gli ultimi ritoc¬ 
chi all’allestimento delle 114 
opere esposte. Sono già a Paler¬ 
mo, per la « vernice », molti cri¬ 
tici d'arte e gli inviati della Radio- 
TV e di giornali italiani e stra¬ 
nieri. Assai fitte di appuntamenti 
culturali sono le giornate siciliane 
di Guttuso. Oggi, nella mattina, 
c’è stato un incontro con gli ope¬ 
rai della « Aerosicula » e, al po¬ 
meriggio, un altro incontro con 
operai e studenti nella sezione 
comunista ai Cantieri Navali. Do¬ 
mani. alle ore 11. nel corso d’una 
cerimonia che si terrà nella sede 
centrale dell'Università, il profes¬ 
sore Lavagnini, preside della fa¬ 
coltà di Lettere, conferirà a Gufc- 
tuso la laurea «honoris causa». 


Domenica 14 si terrà, sempre 
al Palazzo dei Normanni, una ta¬ 
vola rotonda presieduta da Cesare 
Brandi e con la partecipazione di 
Guttuso, di Giulio Carlo Argan, 
di Alberto Moravia e di Goffredo 
Parise, sul tema: « Capitali cultu¬ 
rali e provincia nelle arti visive 
italiane del Novecento ». La mo¬ 
stra non è un’antologica di « pez¬ 
zi» di grande qualità: è un ricco 
percorso pittorico che arriva fino 
alle ricerche ardue del presente 
attraverso la natura, le memorie, 
le speranze, rautobiografia, il mon¬ 
do contadino e le lotte di classe 
di Sicilia. Un « percorso » molto 
energico e tormentato che si av¬ 
via con le pitture di Guttuso gio¬ 
vanissimo che fanno capo al pri¬ 
mo capolavoro «La fuga dall’Etna» 
del 1938-39 e approda alle tragiche 
immagini della « Notte di Glbel- 
lina» (il quadro grande è in mo¬ 
stra a Francoforte e nonostante 
tutti i tentativi degli organizzatori, 
non è stato possibile esporlo a 
Palermo). 

Dei quadri in catalogo, 46 pro¬ 
vengono da collezioni siciliane, 30 
sono stati prestati dal maestro e 
i restanti da collezioni pubbliche 
e private. Il catalogo contiene sag¬ 
gi di Franco Bussoli. Leonardo 
Sciascia e Franco Grasso ed è 
riccamente illustrato a colori e 
in bianco e nero. Nella selezione 
dei quadri si è data larga parte 


alle opere di soggetto e contenuto 
siciliano (autobiografico, contadi¬ 
no, mediterraneo). Nella produ¬ 
zione pittorica di Guttuso sono 
in gran numero i quadri-chiave 
— alcuni di essi lo sono per tut¬ 
ta la pittura italiana dal 1935 in 
qua — di soggetto e di contenuto 
siciliano: quadri nei quali il mon¬ 
do proletario, la lotta di classe, 
la natura stessa formano un’im¬ 
magine globale. 

E, oggi, moltissimi quadri rea¬ 
listi e realisti socialisti si rive¬ 
dono come immagini di un più 
grande Sud del mondo, di un Me¬ 
diterraneo grembo di grandi spe¬ 
ranze. Dalle collezioni siciliane 
sono venute fuori pitture Impor¬ 
tanti, curiose e segrete, soprattutto 
gli interni con le donne, con gli 
oggetti, con le figure familiari 

Il momento poetico dell’ingresso 
della autobiografia nella storia si 
vede oggi chiaramente come mo¬ 
mento umano e pittorico di dure. 
' scelte e di dolorose rotture, di 
energica costruzione che brucia 
' necessariamente tante cose amate, 
di lotta culturale senza quartiere 
per la conquista di un vero in¬ 
ternazionalismo rivoluzionario da 
parte di im pittore italiano il qua¬ 
le è tra i pochi a poter parlare 
di im «suo» van Gogh e di un 
«suo» Picasso negli anni quaranta. 
A girare per le sale del Palazzo 
dei Normùml, è una continua me¬ 


raviglia, per la scoperta di quanto 
sia ricca, complessa, libera, mi¬ 
steriosa a volte, la tessitura poe¬ 
tica tra autobiografia e storia. 
Tutta la grande Immaginazione 
delle ricerche plastiche di Guttu¬ 
so, e il « suo » formalismo e il 
« suo » contenutismo dei momenti 
più combattenti, si esalta e si li¬ 
bera da questo tessuto. 

Il rapporto tra forma e conte¬ 
nuto è sempre di una violenza 
che dà allegria ai pensieri e ai 
sensi stessi: più che pacificarsi 
tale rapporto trova un instabile 
equilibrio nella grazia e nell’ar¬ 
monia di momenti lirici della vita 
quotidiana e della natura ma per 
essere s-ubito rimesso In gioco, nel 
flusso della vita. Di ricerche e di 
raggiungimenti pittorici qui ne 
vediamo in più direzioni; ma non 
c’è accomodamento formale sulla 
vita e sulle cose della vita: ciò 
che affascina, in Guttuso, è che- 
egli abbandoni una « miniera » po¬ 
co dopo che l’ha scoperta. Pro¬ 
prio . per queste sale, di quadro 
in quadro, ci tornava in mente 
un’affermazione di Stalin che fu, 
in Italia, molto discussa nel pe¬ 
riodo più sociale dell’esperienza 
realista; il conflitto non è mai 
semplicemente tra forma e con¬ 
tenuto ma tra un nuovo conte¬ 
nuto e una vecchia forma. Vo¬ 
gliamo dire che il modo di dare 
forma nella pittura di Guttuso ha 


stabilito ima dialettica, per de¬ 
cenni, non solo con l’Europa del¬ 
le forme e delle avanguardie ma 
anche con l’Europa e con l'Italia 
dei rapporti di classe e della lotta 
di classe. Quando, a partire dal 
'66. Guttuso ha sentilo il bisogno 
umano e poetico di « rivisitare » 
la Sicilia con la pittura — qui 
del ciclo autobiografico sono espo¬ 
sti i quadri più siciliani — dalla 
sua ricca esperienza è stato por¬ 
tato a recuperare cose alle quali 
aveva dovuto fare violenza. 

C’erano cose vive e cose morte, 
materia vivente per molte altre, 
vite di pittore. Guttuso, allora, 
ha visto e dipinto con l’umiltà 
dello stile, in una specie d’amore 
allucinato o neometafisico per le 
cose: si è così affinato uno sguar¬ 
do realista « pietrificante », « mine¬ 
rale », di tradizione « tedesca ». I.a 
Sicilia recentemente dipinta appa¬ 
re non una regione ma un mondo 
tragicamente sospeso in una cal¬ 
ma formale ambigua e traversata 
da energie tese e profonde (Il te¬ 
schio sotto gii aranci). La pittura 
è tutta tesa a cogliere le possibili 
direzioni di queste energie. Sono 
possibili altre eruzioni, altre « fu¬ 
ghe dall'Etna ». altre « crocifissio¬ 
ni ». Pure nella sua tragedia e 
nella sua angoscia, la notte di Gl* 
bellina non è ancora l’acme. 

Dario Micacchi 


Dopo la rottura da parte dì Addis Abeba della soluzione federale 
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Ormai le cartine ufficiati scrivono soltanto « Etiopia ». In realtà, la zona che 
si affaccia sul Mar Rosso (e cho va dal confine con il Sudan sotto Agordat, passando 
fra Asmara e Adua fino a comprendere Assab) è l'Eritrea. 
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Nostro servino 

Qualche tempo fa, a pochi 
- thilojBDetrl da-Kiemi; mentre 
vi si recava in auto scortato 
: come si deve, da un-.buon nu¬ 
mero di militari, 11 generale 
etiopico Irghetu Tesciome ca¬ 
deva In un’imboscata del 
Pronte di liberazione eritreo, e 
veniva ucciso. Con lui moriva¬ 
no quattro ufficiali del suo sta¬ 
to maggiore, più alcuni solda¬ 
ti. Se si guarda sulla cartina 
dov’è Keren, si scopre che è 
a circa 200 chilometri a nord- 
ovest dell’Asmara, ultima sta¬ 
zione Importante, prima di 
Agordat, dell'unica ferrovia 
del paese, appunto la Uas- 
saua - Asmara • Keur - Agordat. 
Dunque 1 guerriglieri haxmo 
dimostrando fra l’altro di con¬ 
trollare importanti linee di 
comunicazione. 

Irghetu Tesciome non era 
un generale qualsiasi. In Eri¬ 
trea, da Addis Abeba, era 
giunto pochi giorni prima, in¬ 
viato personalmente dall’Im¬ 
peratore al quale aveva pro¬ 
messo di stroncare con pugno 
di ferro la guerriglia che fino 
allora nessuno dei suoi prede¬ 
cessori era riuscito a reprime¬ 
re. La fulmineità con cui il 
FLE ha agito, ha avuto anche 
lo scopo di infliggere un colpo 
alla propaganda che attorno ai 
progetti e agli impegni di Ir- 
gbetu Tesciome era stata subi. 
to agitata dal governo etio¬ 
pico. BSa ha fornito anche la 
prova di come il FLE sla un 
movimento bene organizzato 
ed efficiente. Non per nulla al 
ritorno dall’Italia, dove l’ave¬ 
va raggiunto la notizia della 
morte del suo generale, il Ne¬ 
gus ha dichiarato lo stato di 
emergenza in tutta l’Eritrea, 
e ha ordinato il bombarda¬ 
mento dei villaggi controllati 
dalla guerriglia. Sono questi 
avvenimenti che hanno porta¬ 
to d'improvviso alla ribalta la 
situazione eritrea. 


Un gruppo di giovani oritrol, duranto gli addaitramonti militari par affrontaro la guarra di libaratiena 


Le origini della lotta che vi 
viene condotta vanno cercate 
lontano, o almeno bisogna ri¬ 
salire agli anni dell’ammi¬ 
nistrazione britannica, seguita 
alla sconfitta del colonialismo 
italiano. Aperte le prospettive 
su varie soluzioni (circa il de¬ 
stino dell'Eritrea a guerra 
mondiale conclusa), si svilup¬ 
pò negli anni quaranta una 
vera e propria guerra civile 
ira umonistt (favorevoli alla 
unione con l'Etiopia e indi 
pendentisU (per uno Stato eri 
treo pienamente autonomo) le 
cui basi si trovavano nella di 
visione religiosa fra cristiani 
• copti) e musulmani. I primi, 
abitanti deiraltopìano, guida¬ 
ti dallo stesso clero legato al¬ 
le strutture del feudalesimo 
etiopico, erano per Tunione; I 
secondi, abitanti del bassopia¬ 
no, influenzati anche dai fer¬ 
menti nazionalistici che cre¬ 
scevano nel mondo arabo, era 
no per l’autonomia. Ben inte¬ 
so, la distinzione è volutamen¬ 
te schematica, indica in so¬ 
stanza come alle spalle di uno 
scontro che lacerava un po 
polo etnicamente unitario, cn 
fossero secoli di dominazione 
straniera, turca e abissina, 
che avevano lasciato profonde 
iracce e creato fratture culto 
rati importanti come appunto 
quella religiosa. 

La risoluzione dell'ONU che 
nel 1950, Il 2 dicembre di quel¬ 
l’anno per l’esattezza, dava vi¬ 
ta alla federazione fra l’Etio¬ 
pia e rsiitrea, Intendeva per 




un verso andare Incontro alle 
aspirazioni nazionali della 
maggioranza degli eritrei (ri¬ 
conoscendo inoltre l’effettivo 
dato di fatto di una nazione 
eritrea), e dava d’altro lato 
soddisfazione all’Etiopia e alle 
sue aspirazioni di sbocco sul 
Mar Rosso. Come l’Etiopia, la 
Eritrea avrebbe avuto ed eb¬ 
be una sua bandiera, un suo 
governo, un suo parlamento. 
Poteva essere ima soluzione 
giusta, e invece non lo fu. 

Il fatto che il presidente e 
il vice • presidente del Consi¬ 
glio supremo del FLE siano 
stati fino al 1969, rispettiva¬ 
mente l’ex-presidente dell’As¬ 
semblea legislativa eritrea e 
l’ex-capo del governo eritreo, 
dice da solo quale fu in pochi 
anni il capovolgimento della 
situazione, la delusione subita 
prima di tutto da chi aveva 
creduto nella federazione, al 
punto di assumersi elevate re¬ 
sponsabilità in seno a essa. In 
realtà fu subito chiaro che la 
Etiopia non intendeva conside¬ 
rare l’Eritrea alla pari, ma 
piuttosto come un territorio di 
conquista o quasi. 

Intanto fu messa in atto una 
sorta di (Kcup^ione militare 
e amministrativa del E^ese. 
esautorando i quadri eritrei o 
valendosi di collaborazionisti 
dichiarati, sfavorevoli alla fe¬ 
derazione; poi si provvide a 
un graduale smantellamento 
della già modesta industria lo¬ 
cale, o meglio al suo trasferi¬ 
mento nella regione di Addis 
Abeba, dirigendo inoltre gli 
investimenti stranieri in terri¬ 
torio etiopico; infine si arrivò 
ad abolire la stessa bandiera 
eritrea, quasi a significare che 
ormai di fatto s’era costituita 
un’unione che era piuttosto 
una completa subordinazione 
di uno dei due Stati federali 
all'altro. 

Nè quest’opera di annulla¬ 
mento di un’autonomia che co¬ 
munque portava in sè un'in¬ 
dubbia carica antietiopica. av¬ 
veniva a caso nei primi anni 
cinquanta, quando le tensioni 
intemazionali cresciute anche 
attorno al Mar Rosso, tanto 
più dopo la rivoluzione egi¬ 
ziana, fecero dell’Etiopia uno 
dei capisaidi della politica 
americana in Africa. In Eri¬ 
trea, lungo la costa e all’in- 
temo, sorsero le basi ameri¬ 
cane fra cui quella gigante¬ 
sca di Kagnew Station nei 
pressi dell’Asmara: e si capi¬ 
sce che a tale schieramento 
fosse indispensabile un retro¬ 
terra sicuro, saldamente con¬ 
trollato da Addis Abeba. 

Invece fu propno mentre la 
espenenza della federazione 
naufragava, che si crearono le 
condizioni della lotta armata 
Nel 1956 nasce il Movimento, 
un'organizzazione clandestina 
(Che però ha contatti anche 
con personalità ufficiali en¬ 
tree). frutto delmalcontento 
che era andato crescendo so¬ 
prattutto fra gli studenti e gli 
operai. I lavoratori delPAsma- 
la, di Massaua, di Keren, 
oltre che fra i contadini. II 
Movimento si propone di or¬ 
ganizzare i suoi militanti, ma 
per creare una forza politica 
pacifica, che al momento op¬ 
portuno e in forme non vio¬ 
lente si faccia sentire e vale¬ 
re. rivendicando i diritti di 
autonomia o addirittura l'indi¬ 
pendenza. 

In realtà, perseguitato dura 
mente, oggetto di una repres^ 
sione che provoca numerose 
vittime nelle sue file, si radi- 
calizza sempre più. pone l’in- 
dipendenza come suo princi¬ 
pale obbiettivo, prende co¬ 
scienza che l’autonomia e cioè 
la federazione non è realizza¬ 
bile, al prepara a confluire nel 


Fronte di liberazione eritreo 
quando nel 1961 esso sorgerà 
dalla scelta della lotta arma¬ 
ta. Più esattamente, sarà la 
base dei Movimento che auto¬ 
maticamente entrerà nelle fi¬ 
le del FLE, ne costituirà una 
prima, rilevante forza, anche 
se il FLE nascerà con carat¬ 
teristiche proprie, per la stes¬ 
sa composizione sociale, nelle 
campagne. Non pochi dirigen¬ 
ti del Movimento, costretU a 
rifugiarsi all’estero, sono an¬ 
cora oggi su posizioni fonda¬ 
mentalmente pacifista. 

Una figura 
leggendaria 

Una caratteristica della 
guerriglia è l’appoggio che ha 
saputo conquistarsi, in dieci 
anni di lotta, anche in zone, 
come fra le popolazioni cri¬ 
stiane deU'altopiano, dove al- 
l’inizio aveva incontrato note¬ 
vole ostilità, o soprattutto nel¬ 
le città dove il FLE non solo 
agisce ma è presente come un 
secondo, sotterraneo potere. 
Ciò però fa parte della storia 
di una lotta armata che ven¬ 
ne iniziata in quella che è og¬ 
gi la prima zona operativa, ai 
confini con il Sudan, nel set¬ 
tembre del 1961 da Idris Ha- 
med Awate e da dodici suoi 
compagni. Idris Hamed Awate 
è in Eritrea una figura leggen¬ 
daria di combattente per l’in¬ 
dipendenza. Prima contro gli 
italiani, poi contro gli ingle¬ 
si. infine contro gli etiopicL 

Da quel nucleo di dodici 
uomini armati di fucili 91 e 
di qualche mitragliatore bri¬ 
tannico. si formò rapidamente 
un corpo consistente di guer¬ 
riglieri che portò i primi at¬ 
tacchi all'esercito del Negus. 
Le conseguenze furono due; 
l’immediata, violenta, terrori¬ 
stica reazione delle forze im¬ 
periali, che bombardarono 
daU’aria e da terra una vasta 
fetta di territorio, spingendo 
le popolazioni sosi^tte di ap¬ 
poggiare la guerriglia a un 
massiccio esodo verso il Su¬ 
dan, dove trovarono rifugio 
migliaia e migliaia di eritrei. 
Si calcola che circa 1^30 mi¬ 
la contadini e nomadi varcaro¬ 
no la frontiera per sfuggire al¬ 
la rappresaglia delle forze di 
Hailè Selassié. La seconda 
conseguenza, fu nel 1962, la 
definitiva soppressione deU’or- 
dinamento federativo, eoa la 
Eritrea inglobata formalmen¬ 
te all’Etiopia. Intanto, però, 
si era costituito il FI^ con 
un comando militare interno e 
aH'estemo, nella capitale di 
un paese amico, il Consiglio 
supremo presieduto da Idris 
Mohamed Adem già presiden¬ 
te (si diceva) deU’Assemblea 
legislativa delFAsmara. 

Con Idris Mohamed Adem, 
ad abbandonare il terreno del¬ 
la legalità e addirittura le ca¬ 
riche ufficiali, furono Tedia 
Bairu vice-presidente del Con¬ 
sìglio supremo e già capo 
del governo eritreo, Osman 
Sabbie, Idris Galodios. Oggi, 
fra questi uomini, fra questi 
dirigenti, non mancano diver¬ 
genze di vedute e di prospet¬ 
tive, la cui verifica avverrà 
al prossimo Congresso del 
Fronte; ma sono comunque 11 
frutto della crescita di una 
lotta che è andata via via 
precisando i suoi obiettivi prò 
prìo mentre consolidava la 
sua presenza nel paese, la sua 
capacità aggressiva. In effet¬ 
ti è questa lotta, in primo 
luogo, che merita di essere 
nosciuta attraverso l’informa¬ 
zione e poi una valutazione. 


Ermanno Lupi 


















































































PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità ! sabato 13 febbraio 1971 


Fruttuoso incontro fra i deputati comunisti e le 


TASSE: IMPEGNO PCI-SINDACATI 

per modificare la «riforma» Preti 

Ingrao e Barca motivano i giudizi fortemente critici del nostro partito — Illustrate le scelte di fondo su cui 
il gruppo intende concentrare la propria battaglia — I rapporti fra le forze politiche e quelle sindacali 


La presidenza del gruppo parlamentare comuni¬ 
sta della Camera ha ricevuto i segretari confederali 
Macario e Ghezzi per la CISL, Bonacclni e Verzelll 
per la CGIL, Simoncini per l'UIL accompagnati dagli esperti 
economici Spesso e Tricarico i quali hanno illustrato la posizione 
unitaria dei sindacati sulla legge di riforma tributaria all'esame 

della Camera. Nell'ambito di -;- . i j ii„ 

im giudizio complessivamente momento conclusivo della 

critico e negativo sul proget- votazione delle leggi, ma nel¬ 
lo governativo i segretari con- lo tose stessa della elabora- 

federali hanno indicato i pun- zione e del dibattito, per ga¬ 
li sui quali essi considerano rantire una dialettica vera¬ 
essenziale una modifica della mente efficace e per evitare 

legge: detrazioni per i lavora- s^rie sfasature tra 1 temi e 

tori; abbassamento delle ah- gu sviluppi ^gl lavoro paria- 

quote dell imposta personale ^ „ 

progressiva per i redditi più mentore e le esigenze più ur- 

bassi: aumento delle detrazio- genti dei lavoratori, 
ni per carichi di famiglia; re- Il compagno Ingrao ha fat- 
visione delle aliquote IVA a to presente inoltre l'utilità che 

favore dei beni di consumo il confronto non si fermi ad 

più necessari: introduzione una reciproca esposizione del- 

dell'imposta patrimoniale con le piattaforme generali, ma 

esclusione dei piccoli patrimo- giunga a concentrarsi il più 

ni; norma programmatica per possibile sui nodi qualificanti 

la fiscalizzazione degli onen decisioni legislative, e 

sociah: democratizpzione di diventi un elemento propulso- 

tutto il precesso fiscale wn discussione nel Pae- 

accertamento affidato ai Co- _ 

rafforza e non lede minima- 
gli tributari di base; aggra- mente il ruolo del Parlamento, 

vamento delle sanzioni ammi- » j n 

nistrative e penali per gli eva- ^ rappresentanti delle Con¬ 
federazioni hanno espresso la 
loro intenzione di avere sia 
con i gruppi parlamentari sia 
con i partiti politici nuoii in¬ 
contri sul tema delle riforme. 


A nome della delegazione 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista, composta dai com¬ 
pagni Ingrao, Barca, D'Ami¬ 
co, Raffaelli e Tognoni, hanno 
parlato Ingrao e Barca. Essi 
hanno motivato il giudizio for¬ 
temente critico del gruppo co¬ 
munista nei riguardi del dise¬ 
gno di legge governativo, sia 
per gli indirizzi sbagliati che 
esprime nello specifico campo 
tributario sia perchè non si 
colloca in una giusta politica 
e prospettiva di riforme. Con¬ 
dividendo pienamente gli 
orientamenti dei sindacati e 
le rivendicazioni avanzate, 
hanno quindi illustrato le scel¬ 
te di fondo su cui il gruppo 
intende concentrare la propria 
battaglia dopo le prime vota¬ 
zioni che ci SODO state e al 
punto in cui è giunto il con¬ 
fronto parlamentare. Queste 
scelte - sono: abbassamento 
delle aliquote per l'imposta 
personale progressiva per gli 
scaglioni di reddito più basso 
(4% per i redditi fino a un 
milione in luogo del 10%; 7% 
per il secondo milione); colle- 
geunento tra detrazioni e indi¬ 
ci del costo della vita e au¬ 
mento delle detrazioni per ca¬ 
richi di famiglia; allargamen¬ 
to del ventaglio delle aliquo¬ 
te IVA esentando i generi di 
prima necessità ed eliminando 
una serie di imposte erariali 
di consumo e fabbricazione; 
democratizzazione di tutto il 
processo fiscale. 

I sindacati hanno insistito 
perchè a queste scelte di fon¬ 
do, che essi condividano, sia¬ 
no aggiunte quella relativa al¬ 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali (come norma program¬ 
matica con tempi precisi di 
attuazione e collegata alle ri¬ 
forme dell'assistenza, della sa¬ 
nità. ecc.) e quella relativa 
ad uno aggravamento delle 
sanzioni amministrative e pe- 
.nali. Il gruppo comunista si 
è impegnato a tener conto di 
queste richieste nella fase im¬ 
mediata della battaglia alla 
Camera, ed ha riconfermato 
Timpegno di riproporre le li¬ 
nee generali di una reale ri¬ 
forma tributaria nel seguito 
della battaglia al Senato. 

Nel corso dell'incontro il di¬ 
scorso si è allargato al più 
generale problema dei rappor¬ 
ti delle forze sindacali con i 
gruppi parlamentari e con i 
partiti. 

II compagno Ingrao ha rin¬ 
graziato per rincontro la de¬ 
legazione delle (Confederazioni 
ed ha fatto presente il gran¬ 
de interesse che il gruppo co¬ 
munista ha ad un dialogo or¬ 
ganico con i sindacati, che 
rappresentano un interlocutore 
essenziale per l'oggi e per il 
futuro nel pluralismo della de¬ 
mocrazia italiana. Egli ha sot 

.tolineato l'opportunità che ta- 
> le dialogo si svolga non solo 


Lunedi riunioni CGIL, CISl e UIL Per il contratto 

Prevista la ripresa Grafici: 

deH’azione sindacale tre giomote 

Positivi commenti all'incontro con il grup¬ 
po parlamentare della Camera del PCI 

Le segreterie nazionali dei 

I sindacati nella prossima settimana faranno il punto sui risul- poligranci hanno deciso ^ ai¬ 
tati degli incontri già avuti con i gruppi parlamentari della DC. luare Ire giornale di scioperi 

del PSl e del nostro partito a proposito della legge tributaria pre- articolati da effettuarsi a nvello 

sentala dal governo. Lunedi si riuniranno congiuntamente le segre- territonale su indicazione delle 

terie confederali della CGIL, CISL e UIL; mercoledì pomeriggio organizzazioni provinciali nel 

sarà la volta deiresecutivo della CISL, mentre giovedì e venerdì periodo che va dal 18 al^ 27 feo- 

il problema verrà affrontato dal direttivo della CGIL, - braio compreso. La decisione e 

Intanto rincontro con i deputati comunisti ha avuto positivi com- stóta presa nel corso di una 

menti da parte dei sindacati. Il segretario confederale della CISL. riunione congiunta dei comitaU 

Luigi Macario e Ghezzi, lo hanno definito « non solo utile ma anche nazionali di settore ^ajid 

particolarmente approfondito >. Macario ha affermalo inoltre « che ^aminare gli sviluppi del¬ 
la battaglia politica per la riforma fiscale è aperta > e il suo esito 13 verteiua naponalc i»r il rln- 

dipenderà tanche e soprattutto dalla pressione che 1 lavoratori ™>vo del controtto di lavoro, 

e i sindacati sapranno esprimere nei prossimi giorni e che ci * non riscontrando — e procl- 

sembra non solo necessaria ma d'importanza fondamentale >. Ma- salo in un comunicato — muto- 

cario ha detto anche che neU'esecuUvo della CISL verrà discusso menti sostanziali nell'atteggia- 

il modo in cui i lavoratori debbono essere «chiamati a manifè- mento della controparte, è stata 


Le segreterie nazionali dei 
poligrafici hanno deciso di at¬ 
tuare Ire giornate di scioperi 
articolati da effettuarsi a livello 
territoriale su indicazione delle 
organizzazioni provinciali nel 
periodo che va dal 18 al 27 feb¬ 
braio compreso. La decisione è 
stata presa nel corso di una 
riunione congiunta dei comitati 
nazionali di settore dei grafici 
per esaminare gli sviluppi del¬ 
la vertenza nazionale p«r il rin¬ 
novo del contratto di lavoro, 
« non riscontrandó — è preci¬ 
sato in un comunicato — muta¬ 
menti sostanziali nell'atteggia- 


stare, a lottare >. Bonaccini e Verzelli, segretari confederali CGIL, 
hanno affermato che « malgrado il rifiuto del governo ad un con¬ 
fronto ravvicinato con i sindacati, è ancora possibile emendare 
in modo sensibile e positivo il testo governativo anche nei ristretti 
termini di tempo che ancora restano alla discussione parlamentare. 
Nei prossimi giorni le segreterie confederali trarranno un bilancio 
di tutti questi incontri e assumeranno le decisioni conseguenti per 
sollecitare una espressione ancora più efficace della volontà dei 
lavoratori che già si manifesta in questi giorni >. 


decisa . la prosecuzione della 
lotta ». 

Le segreterie nazionali deci¬ 
deranno inoltre ■ nei prossimi 
giorni se effettuare anche una 
manifestazione generale del la¬ 
voratori grafici coincidente con 
la proclamazione di un ulteriore 
sciopero nazionale di 24 ore. 


Illustrati da Ferrari Aggradi gli accordi di Bruxelles 

La «moneta europea> usata 
per ostacolare le riforme 

Non Indipendenza dal dollaro, ma più efficiente accumulazione dei capitali in Europa 
Si tenta di affogare nella politica degli incentivi la questione degli squilibri territoriali 

La moneta europea non sarà una alternativa al dollaro USA, ma un suo complemento, ha dichiarato lori II ministro Fer> 
rari Aggradi nel corso di una conferenza stampa. E' un concetto cho ha dovuto ribadirò più volto replicando a domanda 
dirette a ricavare qualcosa che negli accordi di Bruxelles non c'è: la volontà di ricercare una c terza via », una via europea, 
fra gli Stati Uniti e il resto del mondo. La moneta simboleggiata dalla E sbarrata (come è già stato proposto), il «dollaro 
europeo», potrebbe quindi affiancarsi nel prossimo decennio al dollaro USA — come, eventualmente, allo yen giapponese o 
a un rublo convertibile — quale moneta di riserva delle banche centrali, mezzo di scambio per tutti gli altri paesi .E’ un nuovo 

, aspetto della geografia finan- --—--- 


5 mila edili 
In lotta al 
Siderurgico 
di Taranto 


TARANTO. 12. 

Per due giorni consecutivi i 
5.000 edili operanti all'interno 
del Centro Siderurgico di Ta¬ 
ranto appartenente all'ITALSI- 
DER hanno dato vita a un for¬ 
tissimo sciopero per il pieno 
rispetto da parte dei costrutto¬ 
ri del contratto integrativo pro¬ 
vinciale firmato soltanto pochi 
giorni fa. 1 3.000 edih degù im- 


ziarla dell'economia mondiale 
che gli stessi dirigenti degli 
Stati Uniti, presagendo l’im- 
posslbilltà di fronteggiare da 
soli gli sviluppi politici ed eco¬ 
nomici del decennio che si 
apre, cercano di disegnare e 
guidare. 

In questa geografia !a Co¬ 
munità europea cerca di ave¬ 
re, in campo monetarlo, l'e¬ 
quivalente di « più grande po¬ 
tenza commerciale del mon¬ 
do » (che ha più esportazioni 
ed Importazioni: 11 primato 
della produzione spetta agli 
Stati Uniti ed al blocco socia¬ 
lista). B intanto ha bisogno di 
realizzare la massima efficien¬ 
za nella raccolta, accumula¬ 
zione e circolazione dei capi¬ 
tali. 

Ferrari Aggradi ha affron¬ 
tato con prudenza la questio¬ 
ne degli ostacoli che si pre¬ 


sede comunitaria è im succes¬ 
so poiché egli concepisce le 
politiche da attuare in que¬ 
sto settore alla stregua della 
Cassa del Mezzogiorno o delle 
Partecipazioni statali: incen¬ 
tivi al capitale e qualche lo¬ 
calizzazione industriale, misu¬ 
re che non hanno risolto nul¬ 
la nè in Italia nè altrove poi¬ 
ché 1 più alti profitti imme¬ 
diati attirano capitali alle zo¬ 
ne di concentrazione da ogni 
angolo del mondo. Il discor¬ 
so di Ferrari Aggradi, nel 
proporre di continuare sulla 
strada che ha pur prodotto im 


disastro storico (il trasferi¬ 
mento forzato di milioni di 
persone dal Mezzogiorno alle 
aree più congestionate d’Euro¬ 
pa), giucca ancora sull'alletta¬ 
mento che deriva dall’offerta 
ai ceti dirigenti locali di una 
maggior fetta di benefici. «I 
fondi europei saranno cospi¬ 
cui », ha ripetuto. Ma poiché 
non sono affatto destinati a 
risolvere il problema dell'oc- 
cupazlone, la massa dei lavo¬ 
ratori delle zone «arretrate» 
non può che respingere questa 
europeizzazione della politica 
che finora li ha condannati. 


^ianU fissi deiriTAI.SIDER han- “ V vcrTi 

I,.r ..«.«ni ..irinto,. sentano su questa strada. Egli 

?? ha detto che non si tratta di 


no organizzato cortei all’inter¬ 
no del grande stabilimento ma¬ 
nifestando sotto la direzione e 
portandosi poi suiradiacente 
Via Appia. La vertenza è insor¬ 
ta per il fatto che su alcune 
importanti questioni già defini¬ 
te (indennità chilometrica, co¬ 
mitati sulPambiente di lavoro 
con diritto di distacco, ecc....) 
i padroni, con l'interx’ento del¬ 
la stessa ANCE Nazionale, han¬ 
no cercato impudentemente di 
rimangiarsi la parola data e 
sottoscritta. 


Gran Bretagna: 

In sciopero 
I metalmecconlci 

LONDRA. 12. 

n sindacato dei metalmecca¬ 
nici e dei fonditori, che orga¬ 
nizza circa un milione e mezzo 
di lavoratori, ha indetto per il 
primo e li 18 marzo degli scio¬ 
peri in segno di protesta con¬ 
tro la legislazione antioperaia 
del governo conservatore. 


Rotte le trattative 


Vetrai: il 16 astensione 
per tutta la giornata 

Le trattatiw per il rinnovo delle I. lavorazioni del vetro sono 
state interrotte dopo psiche ore dal loro inizio Gli industriali del 
vetro, infatti, non solo hanno fatto proposte assolutamente inacco- 
glibili rispetto alle richieste avanzate dai lavoratori, ma hanno 
soprattutto dimostrato di non voler cogliere la realtà del nuovo 
emergente d.illr piattaforme rivendicative in ordine soprattutto 
ad un .iuerfo modo di concepire il rapporto di lavoro e più umane 
condizioni del lavoratore nell.a fabbrica. 

La Fcderchimici CISL. la Filcea CGIL e la Uilcid-UIL con 
le delegazioni presenti alle trattative, hanno conscguentemente 
deciso un programma di lotta per costringere il padronato a di¬ 
verse valutazioni e per ottenere l’accogHmento delle rivendica¬ 
zioni avanzate. 

Il programma prevede; sciopero generale di 24 ore con inizio 
’ dal primo turno del giorno 16; ulteriori 16 ore di sciopero arti- 
eolato a livello aziendale da effettuarsi entro il 28 del corrente 


estendere a tutta la Comuni¬ 
tà europea la legislazione te¬ 
desca o francese sulle socie¬ 
tà per azioni e 1 capitali le 
quali, fra l'altro, sono diverse 
non solo da quella Italiana, 
ma fra di loro (e da quella 
inglese). Ha detto che biso¬ 
gna fare la riforma dello sta¬ 
ilo delle società di capitali 
e che, nel farla, le parti so¬ 
ciali ed il Parlamento po¬ 
tranno fare le scelte, rimaste 
impregiudicate negli accordi 
di Bruxelles, come risulta dal 
testo ufficioso diffuso ieri. Lo 
stesso per la questione della 
riforma tributaria: il gioco 
delle scelte è aperto, in sede 
europea e nazionale. Ma. evi¬ 
dentemente, la campj^na del¬ 
la stampa padronale punta su 
alcuni elementi oggettivi; la 
maggiore «maturità capitali¬ 
stica» degli altri paesi euro¬ 
pei, da usare come ricatto 
verso il Parlamento e i sin¬ 
dacati italiani, nonché la di¬ 
visione che regna spesso fra 1 
partiti europei di ispirazione 
socialista e, purtroppo, anche 
fra le organizzazioni sindaca¬ 
li. II padronato cerca, cioè, di 
giuocare suU’anffcipo, ritiene 
che la classe operaia Italiana 
si trovi In posizione di debo¬ 
lezza su questo fronte. E sen¬ 
za dubbio vi è l’esigenza di 
una presa di coscienza e di 
una mobilitazione per fare del 
tema delle riforme un comu¬ 
ne obbiettivo di tutta la clas¬ 
se operaia d’Europa. 

Il ministro ha giuocato ^llo 
equivoco, definendo l’unione 
monetaria «la più grande ri¬ 
forma». Riforma del capita¬ 
le. avrebbe dovuto precisare, 
alia ricerca della massimiz¬ 
zazione del profitto, quindi an¬ 
titetica alle riforme Intese co¬ 
me adeguamento dell'uso del 
capitale ai bisogni sociali, co¬ 
me scioglimento di contraddi¬ 
zioni che l^mione monetarla 
va ad ingigantire. Fra queste 
quella del sottosviluppo di va¬ 
ste regioni d'Europa, che non 
sono solo il Mezzogiorno di- 
talia, ma anche il Nord della 
Inghilterra, alcune regioni del¬ 
la F^da e della stessa Ger¬ 
mania RP. Per Ferrari Ag¬ 
gradi. infatti. l’affermazione 
che II problema degli squilibri 
territoriali sarà affrontato in 


Assemblea costitutiva a Roma 


nasce 


la Confesercenti 


Convegni 
unitari dei 
levoreteri delle 
' cestruzioni 


Due importanti convegni uni¬ 
tari di delegati operai si svol¬ 
geranno oggi e martedì 16 feb¬ 
braio. 

U primo avrà carattere na¬ 
zionale e si terrà a Roma, nel¬ 
la sede della CISL in Via Po 
21 alle ore 9; vi parteciperan¬ 
no i delegati degli stabilimenti 
rrALCE.MENTI e SACELIT e 
dovrà discutere e deridere sul- 
i'impostazione da dare alla 
contrattazione articolata per il 
premio di produzione, orario, 
qualifiche, ambiente. 

n secondo, che si terrà a 
Milano, presso l’Umanitaria, 
vedrà la partecipazione dei de¬ 
legati di tutti i settori delle 
costruzioni (edili. legno, cemen¬ 
to. ecc....) di Milano e pro¬ 
vincia. 

Nel corso del convegno sa¬ 
ranno affrontati tutti i proble¬ 
mi relativi alla contrattazione, 
alla politica delle riforme c 
alla politica unitana. 

L'impegno unitario della FIL- 
LEA. FILCA. FeNEAL per U 
fondazione dei sindacato nuovo 
avrà, inoltre, una nuova veri¬ 
fica con la riunione congiunta 
dei Comitati Elsecutivi delle 
tre Federazioni — questa vol¬ 
ta allargata a rappresentanze 
di provincie e settori — che ai 
terrà a Milano dall'l al 3 
marzo. 


Domani a Roma nascerà la 
« Ckinfesercenti ». la Confedera¬ 
zione italiana esercenti attività 
commerciali ausiiiarie del com¬ 
mercio e turìstiche. (Questo nuo¬ 
vo orgaiMsmo sindacale è il ri¬ 
sultato delia confluenza dì di¬ 
verse associazioni (fi categorìa 
che invieranno domani all'EUR, 
al palazzo ciei Congressi, mi¬ 
gliaia ' di delegati da ogni re- 
gicHie d'Italia. I motivi che han¬ 
no portato a questa derisione 
e gli obiettivi ciie si pongono 
dinanzi al nuovo organismo uni¬ 
tario. sono stati illustrati ieri 
a Roma nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta da ANV.AD 
(Ass(Kiazione nazionale vendi¬ 
tori ambulanti e dettaglianti), 
F.AIB iFederazìoDe autonoma 
italiana benzinai). FIARC (Fe¬ 
derazione italiana agenti e rap¬ 
presentanti di commerrio). e 
UnClC (Unione confederale ita¬ 
liana commercianti). Erano pre¬ 
senti Favvocato Stelvk) Ca- 
prittì. il rag. Ernesto Mala- 
taiia. Enrico Legnanì. e Sergio 
ChiltoUì. 

L'avvocato Strivio Capritti, 
presidente nazionale driega- 
to dall’.ANVAD. ha sottolinea¬ 
to come sia urgente dare alle 
categorie interessate una pro¬ 
pria organizzazione, una propria 
rappresentanza rifettiva quale 
non può essere certamente con¬ 
siderata la O>nfoommercio: que¬ 
st'ultimo organismo, infatti, 
mentre esprime gli interessi dei 
supermercati e delle grandi a- 
ziende commerciali, pretende 
contemporaneamente di soste¬ 
nere anche gli interessi dei pic¬ 
cali e medi commercianti, cosa 
evident«nente impossibile. 

Ieri frattanto ì rappresentanti 
del comitato costituente della 
(kKifesercenti hanno avuto un 
incontro con un funzionario'del 
ministero delie Finanze per sot¬ 
tolineare le gravi conseguenze 
che si produrranno sui prezzi 
al consumo cx>n la recente en¬ 
trata in vigore della nuova 
da saiflcaziooe dei valori medi 


Per l'occupazione 


e il rispetto 


del contratto 


Mercoledì 
in sciopero 
1 lavoratori 
tessili 

Ferme le fabbriche 
del gruppo Lanerossi 


Mercoledì 17 febbraio scen¬ 
dono In sciopero 1 lavoratori 
e le lavoratrici tessili. Sarà 
un’ora di sciopero di più ili 
trecentomlla lavoratori, che 
verrà effettuata nelle aziende 
secondo le modalità del Sin¬ 
dacati provinciali. Nella stes¬ 
sa giornata del 17 febbraio, le 
Segreterie delle Federazioni si 
incontreranno nuovamente 
con il ministro del Lavoro 
e con la rappresentanza de¬ 
gli industriali tessili, rlpre- 
sentendo le rivendicazioni fon¬ 
damentali dello sciopero: 1) 
tutti 1 provvedimenti legislati¬ 
vi ed economici relativi alla 
Industria tessile siano condi¬ 
zionati al mantenimento del¬ 
l’occupazione e dei posti di 
lavoro; 2) ogni provvidenza a 
favore del lavoratori colpiti 
dalle difficoltà aziendali, tra 
cui la legge 1115, sia legata 
al mantenimento del posto di 
lavoro ed al fatto che non si 
abbiano sospensioni a zero 
ore; 3) sla respinto ogni ri¬ 
catto di licenziamento o di 
chiusura di aziende, fatto allo 
scopo di non applicare i nuo¬ 
vi contratti di lavoro. 

Lo sciopero tessile si colle¬ 
ga ad una serie di lotte in 
corso per l’occupazione e per 
la piena applicazione del nuo¬ 
vi contratti di lavoro, delle 
quali particolarmente signifi¬ 
cativa Fo ccup azione di 3 sta¬ 
bilimenti ETI, In provincia di 
Torino, delle camicerie Mar¬ 
vin, a Chìetl, e Muller, In 
provincia di Milano. Con lo 
sciopero nazionale, i lavora¬ 
tori dimostrano di volere re¬ 
spingere ogni tentativo padro¬ 
nale di utilizzare difficoltà 
transitorie di mercato per un 
attacco all’occupazione, (die 
tende anche a creare le con¬ 
dizioni in alcune aziende per 
non applicare i nuovi con¬ 
tratti ed in genere per bloc¬ 
care l’azione aziendale e la 
contrattazione articolata. 

L’obiettivo di difesa del 
posti di lavoro e della occu¬ 
pazione nella ùidiistria tessile 
— afferma la Piltea-CGIL — 
appare oggi pienamente reali¬ 
stico. Al di là di difficoltà 
di mercato almeno in parte 
del tirtto transitorie, è da no¬ 
tare che la riduzione di oc¬ 
cupati che è stata costante 
nell’Industria tessile dello 
immediato dopoguerra In a- 
vantl, già si è arrestata negli 
ultinfi anni. Fra il 1968 e lo 
inizio del 1970, l’occupazione 
è rimasta stabile, con im au¬ 
mento anzi limitato a 500 uni¬ 
tà, nell’industria cotoniera, ed 
è aumentata di più di 5.000 
unità nell’industria laniera, 
D’altra parte, è generale la 
previsione di aumento di con¬ 
sumi dei prodotti tessili, che 
dovrebbe compensare le con¬ 
correnza intemazionale. Il pro¬ 
blema posto dai sindacati e 
dal lavoratori con lo sciopero, 
è che la ristruttiuazione indu¬ 
striale in atto, probabilmente 
destinata a ricevere finanzia¬ 
menti di favore nel prossimo 
futuro, non sìa rivolta contro 
1 lavoratori, con im duro at¬ 
tacco all’occupazione, con ina¬ 
sprimenti del ritmi e dei ca¬ 
richi di lavoro, con il tenta¬ 
tivo di comprimere i salari. 
In questo senso va imposto 
un controllo adeguato sui fi¬ 
nanziamenti all’Industria tes¬ 
sile, che devono essere con¬ 
dizionati rigidamente al man¬ 
tenimento ed allo sviluppo di 
ix)sti di lavoro 

« Lanerossi; compatta asten¬ 
sione ieri per 24 ore in tutte 
le abbriche del Lanerossi di 
Vicenza. La lotta è stata pro- 
clEunata dai tre sindacati di 
categoria per il negativo at¬ 
teggiamento assunto dalla di¬ 
rezione del complesso sulle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori. 


In difficoltà 
le cooperative 
vinicole 

Una delegazione di dirìgen¬ 
ti delle cooperative vinicole 
della Puglia e della Sicilia è 
stata ricevuta ieri dal mini¬ 
stro dell’Agricoltura a cui ha 
prospettato le difficoltà di 
mercato che si stanno verifi¬ 
cando. Benché sia appena ini¬ 
ziata la nuova annata di con¬ 
sumo, le cantine cooperative 
si trovano nella difficoltà di 
mantenere i propri impegni 
(pagare i (inferenti e dilazio¬ 
nare la vendita del prodotto) 
per cui chiedono che sia por¬ 
tato da 75 a 150 lire al quin¬ 
tale, per ogni mese, il contri¬ 
buto sul vino che giace inven¬ 
duto. Il ministro ha risposto 
che porrà la questione a 
Bruxelles 


Chiedono profonde riforme nelle campagne 


MIGLIAIA DI CONTADINI 
martedì NELLA CAPITALE 

La manifestazione è indetta da CGIL, CISL e UIL 


Si prepara in tutta Italia la 
grande manifestazione conta¬ 
dina di martedì 16 a Roma 
indetta dalla Federmezzadri 
CGIL, dalla Federcoltivatori 
CISL e dalla UILCID per chie¬ 
dere profonde riforme in a- 
gricoltura, il superamento 
della mezzadria, nuove leggi 
per la colonia e una serie 
di oltre misure 
Alla manifestazione parte¬ 
ciperanno migliaia di mezza¬ 
dri e coloni provenienti da tut¬ 
te le regioni. Il programma 
prevede un concentramento a 


Ratificato il decreto sull'olio 


Il decreto per l’integrazione 
comunitaria sul prezzo dell’olio 
di oliva e degli ortofrutticoli 
— per 120 miliardi di lire — 
è stat(' ieri definitivamente ap¬ 
provato dal Senato, dinanzi al 
quale i comunisti hanno rinno¬ 
vato la loro opposizione. Un 
« no » motivato per la indeter¬ 
minatezza delle norme, che non 
tutelano i contadini produttori 
(e la maggioranza anche a 
Palazzo Madama ha respinto 


La destra 
agraria 
soffia 
sul fuoco 


Piazza Esedra da dove par- . emendamenti mi- 


tirà il corteo che, attraverso 
via Cavour e piazza Venezia, 
raggiungerà piazza SS. Apo¬ 
stoli. dove si terrà il comi 
zio delle organizzazioni sin¬ 
dacali. Per le tre Confedera¬ 
zioni parlerà il segretario ge¬ 
nerale della CISL, Bruno 
Storti. . 


gliorativi del PCI e del PSIUP), 
nè modificano l’attuale strut¬ 
tura organizzativa (niente af¬ 
fatto garantista, anzi motivo di 
malcontento). 

Hanno parlato i compagni 
Piva. Magno. Del Pace, Pego- 
raro, e per il PSIUP. Masciale. 

Il Senato ha dovuto approvare 
il decreto in meno di 24 ore. 


Contro i licenziamenti 


Da 20 giorni 
occupata la 
« Masi-Nacisa » 

Riprende l'agitazione negli ospedali: scio¬ 
pero al S. Filippo - Protesta al Policlinico 


E’ occupata da oltre 20 gior¬ 
ni la fabbrica Fratelli Masi- 


Le dimensioni economiche e 
sociali del problema delFollri- 
coltura in Italia sono testimo¬ 
niate dalla ampiezza e dall'acu¬ 
tezza della battaglia per l’in¬ 
tegrazione sul prezzo, che (MÌn- 
volge oltre un milione di pro¬ 
duttori dalla Toscana alla Sici¬ 
lia. In alcune regioni, come la 
Puglia, la tensione ha raggiun¬ 
to livelli tali da polarizzare an¬ 
che l’attenzione delle popolazio¬ 
ni urbane. In grandi comuni co¬ 
me Bitonto. Barletta, Andria, si 
svolgono ormai quotidianamente 
assemblee, (rortei, comizi con 
una intensità riscontrabile for- 
se soltanto nelle campagne elet- 
* torall. Tutti I Consigli comuna- 

I # B i li della provincia di Bari hanno 

X.XX. votato unanimi ordini del giorno 

■—^ perché lo Stato paghi subito il 

suo debito verso i produttori. 
-À i quali, dopo oltre un anno dal 

Il 51 I Ck raccolto si vedono negata Fin- 

Jw M tegrazione di prezzo sull'olio 

che ad essi spetta in virtù dei 
regolamenti comunitari. Tutti i 
^ • rappresentanti dei produttori 

H » ^^^3 commissione presso gli 

I ^ Ispettorati dell'alimentazione, da 

quello della Coldirelti a quello 
|. j consorzio regionale olivicol- 

negii ospedali: scio- tori. si sono dimessi per prote- 

I ^ . sta per il mancato accredito dei 

rOteSta al Policlinico fon(ii. in alcuni comuni si sono 

avuti scioperi cittadini, con sa- 
rità normativa, una radicale re- racinesche abbassate e scuole 


visione della politica salaria- 


Nacisa che fornisce calzature al- le, la mobilità interna ed ester- 


]'esercito. Gli operai sono scesi 
in lotta contro l'atteggiamento 
oltranzista e provocatorio assun¬ 
to dal padrone dello stabiUmen- 
to. Marcello Masi. Il titolare, 
crede di avere l’autorità di to¬ 
gliere il lavoro ai 20 operai, in¬ 
viando loro le lettere di licen¬ 
ziamento (senza preavviso) e 
affermando che la situazicxie in 
cui versano gli operai non lo toc¬ 
ca mininyamente perché lui < a 
tavola mangia Io stesso» (sono 
parole testuali) e che luì vuol 
chiudere perché non ha più la¬ 
voro: un falso visto che è In 
corso al ministero della Difesa 


chiuse. 

Quando le cose assumono que- 


na per consentire una nuova sta dimensione non si può cer- 


valorizzazione delle capacità 
professionali, corsi di aggiorna¬ 


to parlare più di un problema 
«settoriale». Non lo è neppu- 


mento e facilitazioni per i lavo- re nei suol risvolti politici, nel- 
ratori studenti. Davanti alla la lotta di forze sociali che si 


fabbrica si è svolta un’assem¬ 
blea. 


sta svolgendo in tutto il Mezzo¬ 
giorno intorno a questo tema. 


S‘ "«M S‘- s“S.'“a 


causa dell’assurdo regolamento 
f che dà anche ad essi, in mi- 

sura uguale a quella dei colti- 
nere u nnnoyo dri . (X>ntratto, vafnri rfinem. l'infeirrazinne. cer- 


^ r wM - valori diretti, l-integrazione. cer- 
ceno di creare un fronte rura- 


compatti scioperi sia provincia¬ 
li che nazionali, come risulta 
chiaram&t)te dal bI(x%o che la 


1 corso ai mmisiero oeua 1.01 esa —r--- - —- 

una gara (li appalto per la fab- ® produ 


bricazione di 160.000 pale di cenao suua 
scarpe. viste e setì 

Le fabbriche della Nacisa ^ ^ 
s.p.a. sorsero nel '68 a Firenze, altnm 

a Rufina e a Roma; i titolari, 
tre fratelli, possedevano altri “P * Temp 
due stabilimenti sempre a Fi- cieramcnte 
renze e Rufina. La repressione padroncino 
padronale è incominciata quan- *, 

do gli operai di tutte le aziende chetto che I 

si sono iscritti al sindacato e coledl scor; 

hanno richiesto l’applicazione de- b) ti^grafi 

gli accordi sindacali (rispettati i® ?• Uon V* 

solo nello stabiUmento di Firen- cmolo il gic 

ze) che comprendevano una * scioper 

« una tantum » di 40 mila lire. ™ * minacci 

Faumentó delF8 per cento sulla un mterveni 

paga per mancato cottimo. la la P mani 

mensa, il premio di produzione * 

e l’aboUzione della quinta cale- I picchetti 
gorìa. A questa richiesta la ri- l’inizio un ( 
sposta dei padroni è stata Fau* lavoratori; 
mento, nella busta paga, di 20 o sono entrai 
30 caramelle! Ci fu allora uno a discutere 
S(ùopero (li K giorni che terminò la protesta, 
con un incontro all’ufficio regio¬ 
nale del lavoro. Poi ci fu una 
seconda battaglia sindacale, fi- _| __ 
no alla irrevocabile deiùsione di II Mq||| 
chiusura: i lavoratori attorno 
ai quali si va esprìmendo la so- J» 

lidarietà di altre fabbriche sono OIS 

intenzionati a difendere il loro ^^1 

diritto al lavoro. fQI 

OSPEDALIERI — E’ ripresa la ^ 

agitazione in alcuni ospedali: L'Ispettor; 

ieri hanno scioperato per 4 ore Monte 1 

ì dipendenti dd San Fili;^ Ne- escluso 
ri. mentre molti portantini, in- jj contratU 

f^mierì e inservienti del Poli- aziendale I 

clinico, insieme a molti degen- ujl. 
ti, hanno oc(nipato alcune ca- t • Ammin 


cendo sulla pubblicazione di ri¬ 
viste e settimanali. La riusci¬ 
ta ^Ua lotta, non poteva es- 


le utilizzando la tensione esi¬ 
stente fra I contadini per inse¬ 
rirsi meglio nelle manovre ever¬ 
sive del « partito della crisi > (a 
Reggio Calabria alcuni fra i 
raporioni della rivolta sono gros- 


T, Si produtt(»i (fi olio: in quattro 

rere altrimenti, ha stuzziroto 22 di essi sì sono divìsi 

oltre 8 miliardi di denaro pub- 


del « Tempo » che obbedendo 
ciecamente agli ordini di un 


blico dato come « integrazio¬ 
ne >) ; da un altro Iato i con- 


padroixnno defimsce «^uadn- sorzì degli olivicoltori, sostenu- 
smo rosre * un democraUco pie- Sindacati. dall’Alleanza 

chetto che ha avute luogo «ner- contadini, daUe ACLI. dal- 
col^i scorso n^o stabilimen- l’uci (organizzazioni che nel 

to U^grafico «Stamperia rea- dicembre scorso si sono tiwa- 

le ». Cton un bnguaggio da for- fianco a fianco in due grandi 
cmolo li giornale fascista parla manifestazioni di massa tenute- 
m « scioperanti scalmanati » e sì a Bari e Perugia su inizia- 
di « minacce di inc^KUO »: e di del Consorzio nazionale oli¬ 

vicoltori) hanno impostato la 


caìolo il giornale fascista parla 
di « scioperanti scalmanati » e 
di « minacce di incendio »: e di 
un intervento ^Ua Polizi a (co n viu-uiuin, 
la P maiuscola) ^ avre^ battegUa contro il fronte rura- 
nportato lordine. Tutto fa^. ^ sung base di un discorso 

I picchetti SOTM stati sin (ial- chiaro: pagare subito Fintc- 

1 inizio un cordiale incontro fra grazione ai soli contadini, 
lavoratori; e gfi st^i agenti j ^ ^bardi all’anno 

sono entrati nello stabilimento vengono daU agli agrari 


a discutere con i lavoratori dd- bévono tovree^re desti^^^ 
la protesta. gj miglioramento degli oliveti. 

(XKi conseguente (n’eazione di 
nuove fonti di occupazione e di 
reddito. In questo nKxio. per 
l’interesse diretto che questa 
impostazione suscita in esse, le 
masse brac<nantili si sono mes¬ 
se anch’esse in movimento a 
fianco dei contadini. E’ dovu¬ 
to a questa unità di base se. 
finora, i tentativi degù agrari 
di coinvolgere i contadini sul 
loro terreno non sono riusciti. 
Al contrario, nei giorni scorsi 
si è costituito un (ronsorzio di 
produttori oùviooli in funzione 
anti-agrarl proprio nel cuore 


Il Monte dei Paschi 
discrimina 
CGIL e UIL 

L’Ispettorato delle Esattorie 
de! Monte dei Paschi di Siena 
ha escluso dalle trattative per 
il contratto integraUvo inter¬ 
aziendale i sindacati CGIL e 
UIL. 


ti, hanno occupato alcune ca- l’ Amministrazione giustifica della ^wincna oggi più sc^ 
TOre a pagani^ e percorso jgig comportamento sostenendo ^ d?» mrti eversivi, e cioè 


in corteo i viali del noscxxMnio. 
La protesta, che proseguirà nei 
prossimi ^orni, pone (x>n sem¬ 
pre maggiore forza l’esigenza 
(fi giungere ad un superamento 
delFattuale caotica situariooe, 
con l’inserimento attivo e propul¬ 
sore degli ospedali nella rifor¬ 
ma sanitaria, nd rispetto delle 
nuove funzioni (^ la Regkme. 
viene ad assumere in questo 
importante settore della vita 
scxtiale. 

CASA DELLO STUDENTE — I 

lavoratori della Casa dello Stu¬ 
dente e del coltro di metficina 
preventiva sono al sesto gior¬ 
no di lotta per riiiedere il re¬ 
golamento organico che atten¬ 
dono da anni. 

SELENIA — Hanno scioperato 
ieri mattina per due ore i la- 
\-oartori della Selenìa prose- 
guenck) nella dura vertenza ar¬ 
ticolata per rivendicare la pa¬ 


che la trattativa viene condot¬ 
ta con le sole FILE e (HSL fir¬ 
matarie del contratto nazionale 
sulla materia e nei limiti del 
contratto stesso, che alFarL 7 
prevede il congelamento degli 
integrativi al 31-12-1972. 

Le segreterie dei Sindacati 
nazionali CGIL e UIL che non 
aderirono alla firma della clau¬ 
sola limitativa, rivendicano il 
diritto alla trattativa aziendale 
di tutti gli Esattoriali anche in 
(Xinsiderazione che non esiste 
per tale categorìa un trattamen¬ 
to economico unico nazionale. 

La posizione de] Monte dei 
Paschi (fi Siena è manifesta¬ 
mente ^ave in (pianto è sol¬ 
tanto di alinmi giorni la firma 
(ti una buona normativa azien¬ 
dale per il dipendenti del retto¬ 
re banca, normativa che ora 
rifiuta ai lavoratori dri rettore 
Esattorie. 


Oggi la (Sornata dei patronati 


Dichiarazioni del segretario generale della CGIL 


Sulla m Giornata dei Patro¬ 
nati», che si svtrige oggi In 
tutta Italia li compagno Lucia¬ 
no Lama, segretario generale 
della CGIL, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Le lotte del lavoratori, so 
prattutto In questi ultimi tem- 


all’Interno delle aziende per 
una efficace difesa della salu¬ 
te, stanno a dimostrare la 
nuova dimensione che hanno 
assunto questi problemi tra 1 
lavoratori e nel Sindacato. 

In questo contesto si inseri¬ 
sce ta funzione che ha il Pa¬ 


pi, haimo riportato in primo | tronato inteso come parte In¬ 


piano 1 problemi della previ¬ 
denza, della prevenzione e del¬ 
la difesa della salute nel luo 
ghi di lavoro. GII scioperi per 
la riforma del sistema pensio¬ 
nistico che portarono alla con¬ 
quiste della legge Brodollni; 
le lotte per la riforma sani¬ 
taria e per l’attuazione di un 
Servizio Sanitario Nazionale; 
la sempre più estesa azione. 


tegrante della organizzazio¬ 
ne sindacale. Infatti, le espe¬ 
rienze degli anni passati e la 
nuova realtà del mondo del 
lavoro confermano che non è 
più pensabile una difesa dei 
diritti acquisiti staccate da 
una pcHItica di lotte per nuove 
conquiste sul piano della si¬ 
curezza sociale. 

DI qui la necessità che, nel- 


Fambito del processo di unità 
sindacale, i patronati dei la¬ 
voratori sviluppino un’azione 
(inseguente volta a realizzare 
Ftmità organica, per meglio 
difendere — attraverso la 
somma delle proprie esperien¬ 
ze. la (xmeentrazione delle 
strutture organizzative e dei 
mezzi finanziari — gli inte 
ressi s(x:iali del lavoratori. 
Debbo riconoscere che la rea 
lizzazione della "Giornata dei 
Patronati” che si celebra og¬ 
gi In tutte Italia, è una ulte¬ 
riore conferma di queste vo 
lontà unitaria che, sotto la 
spinta del lavoratori, può tro¬ 
vare al più presto la sua or¬ 
ganica soluzione ». 


nella piana di Gioia Tauro. _ 

Nel fuoco (fi questa «batta¬ 
glia per l’integrazione » è emer¬ 
sa ancora una volta la funzio¬ 
ne delle associazioni dei pro¬ 
duttori. In primo luogo queste 
associazioni hanno costituito il 
punto di incontro fra tutte le 
lane democratiche, su una piat¬ 
taforma avanzata, hanno cioè 
costituito un momento < unìflcan- 
te» in una azione (die c(dn«ol- 
ge gli interessi sia dei colti¬ 
vatori (tiretti (die dei lavoratori 
della terra e dei mezzadri; in 
secondo luogo sono riuscite a 
costituirsi, nelle provìnce oli¬ 
vicole. estesi legami di massa 
coi produttori dando ad cui. 
al di là delle vicende della in- 
tegraztone. ma prospeUiva di 
rinnovamento dell'oùvicoltura. 
E’ certo un fatto assai signi¬ 
ficativo che i contadini e mez¬ 
zadri associati siano riusciti a 
presentare domande di inter¬ 
vento per il rinnovamento degli 
oliveti, sui fondi FEIOG.X, per 
oltre 5 miliardi nelle regioni 
d'Italia centrale, e (die ne ab¬ 
biano ottenuti, per la sola To¬ 
scana, circa un miliardo e mez¬ 
zo gestito dalle stesse assoàa- 
zkKù dei prxxluttorì per conto 
dei soci. 

Dal più antico e «tradiziona¬ 
le » dei settori produttivi del 
paese, nascono dunque indica¬ 
zioni ed occasioni nuove di ini¬ 
ziative. su problemi tutt’altro 
che « tra(fizH>naIi », in quanto 
corrispondono a problemi nutni 
o sempre rinnovantisi: la lotta 
(Mntro la rendita fondiaria è 
oggi. In concreto, la lotta per 
togliere agii agrari quella ren¬ 
dita supplementare ottenuta col 
denaro pubblico che è. per es¬ 
si. Fintegrazione; la battaglia 
dei cont.idini perché sia .subito 
pagata la integra/irtie è tul- 
t’uno con queil.i pt^rcho l'AIM.A. 
cioè lo strumento pubblico che 
deve erogarla, sia m.'.s.sa in 
condizione di funzionare spez 
zando il 5.(bo'..iggio cho ad es.sa 
fa la Federcon.«orzì spalleggia¬ 
ta dal ministero dclF.AgricoItu- 
r«. 

Giuseppe Vitale 
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PAQ. 5 / cronaciie 


Nei «cantieri deila morte» che ampliano le strutture del cementificio Unicem della Fiati DibaHHo al circolo «Papa Giovanni» di Roma 


Edile ucciso a GuMonia : è il guiiito 

E' rimasto colpito da una scarica dell'alta tensione — Stava spostando un grosso recipiente sollevato dalla gru — Sciopero immediato dei 400 lavoratori 
del complesso — In corteo al Comune — Da mesi allucinante catena di infortuni — Ritmi di lavoro ossessivi col cottimismo e gli appalti 


Le responsabilità politiche delle speculazioni 

Chi protegge 
gli istituti 
fuori legge 
deirONMI? 

Indagine anche sulla morte dì due piccoli ricoverati - Il 
marasma dell'assistenza ai minori • Senza autorizzazio¬ 
ne continuano a tenere bambini in condizioni disumane 

n pretore che conduce rinchiesta sull’Opera Nazionale Maternità 
cd Infanzia, ha passato tutto il giorno negli uffici del nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri ad esaminare gli oltre trecento fascicoli seque¬ 
strati nella sede dell’ente. Ogni giorno emergono nuovi fatti, nuove responsabilità. 
Certo le condizioni non sono molto diverse che in altre dttà. noa nella capitale 
i problemi si esa^rano e 

balzano con maggiore eviden- ■>—. - - 

za tutte le carenze di un si- | 






CONCORDATO 

Un giurista cattolico 
sostiene l'esigenza di 

una profonda revisione 

L'interessante intervento del consigliere na¬ 
zionale della DC professor Leopoldo Elia 












tv 







< ■s '' A ,¥ 

. vi < Ss 


Gli operai dei cantieri in assemblea sul luogo in cui è rimasto fulminato dalla scarica elettrica l'edile 
gru che ha urtato con il braccio i Ali dell'alta tensione. 


Giovanni Augusto. Si nota la 


sterna che permette le più igno¬ 
bili speculazioni sulla pelle dei 
piccoli ricoverati. E quando si 
dice « sulla pelle dei piccoli 
ricoverati » non è un eufemi¬ 
smo. perchè ad esempio, la 
magistratura romana sta inda¬ 
gando sulla morte di due bam¬ 
bini. H primo, ospite dell'àrc 
en del. l'istituto convenzionato 
con l’ONMI chiuso rallro ieri 
per grave inidoneità funzionale, 
è morto neU’ospedale nel quale 
era stato trasportato dai geni¬ 
tori che erano andati a ripren¬ 
derlo una sera e l’avevano tro¬ 
vato gravemente malato. La se¬ 
conda, si tratta di una bambi¬ 
na, morta invece dentro un isti¬ 
tuto: l'hanno trovata, almeno 
questa è la versione data dalla 
direttrice del centro, bocconi 
sul letto, cianotica. 

n magistrato vuoi vedere 
chiaro in questi due episodi e 
ha già disposto delle perizie co¬ 
si come ha disposto accertamen¬ 
ti sanitari su alcimi piccoli che 
presentano sul corpo segni di 
sevizie, che non sì sa se siano 
il frutto À c affettuosità > di 
altri piccoli rìcorverati o siano 
state prodotte dagli assistei^. 

Si tratta di gravi episodi die 
deMiono essere chiariti, ma c'è 
un grave pericolo: che cioè, alla 
fine, tutta l'indiiesta si risolva 
in una punizione per tre o quat¬ 
tro assistenti, per questo o quel 
direttore, per persone cioè, in 
fondo, ttà le meno colpevoli. 

Sotto accusa, l'abbiamo detto 
tante volte, è tatto il sistema. 
Nel paese oggi, nel solco di im 
ricco movimento rivendicativo 
popolare, sì sta maturando la 
consapevolezza die le carenze, 
le dfese, le violenze cui è soL 
toposto il bambino non possono 
essere attribuite alle colpe dei 
genitori o a coloro die mate¬ 
rialmente provvedono o dovreb¬ 
bero provvedere al suo mante¬ 
nimento. 

Ha scritto in un docinnento la 
compagna Maria Michetti, die 
fa parte, come rappresentante 
delia minoranza, dd CMisiglio 
del comitato romano dell'ONMI: 
< Andamento delle nascite, sa¬ 
lute dd neonato, mortalità dd 
rapporto uonxMlonna, libertà e 
respon^bìlità dd rappwto di 
paternità e maternità, condizio¬ 
ni di vita deH'infanzia sono tutti 
elementi riconducibili, in ogni 
sodetà, al quadro generale dd 
rapporti sodali ». 

L'assistenza che viaie «elar¬ 
gita >. è il caso di usare questo 
verbo, perchè in troppi ancora 
la considerano alla stregua di 
carità, rispecdiia dunque la 
struttura dd nostro paese. Cosi 
ad esempio l'organizzazione dd- 
rON^Q è impostata sul princi¬ 
pio di dare facdtà alio stato 
di intervento in varie circostan¬ 
za e situazioni senza conferire 
mai al cittadino il diritto ad esi¬ 
gere prestazioni. 

Biso^ia trovare una via di 
uscita attraverso radicali tra¬ 
sformazioni dd metodi e conte¬ 
nuti assistenziali, cosi come 
hanno chiesto con forza fl PCI 
e organizzazioai democratidie, 
dimìnando il paternalismo. Io 
spinto dientdare. ii burocra¬ 
tismo. 

Fino a qiundo le famiglie dei 
póocolj assistiti direttamente o 
attraverso gli organi dettivi non 
svoigeranno una efficace opera 
di propulsione e di controllo la 
situazione non cambierà. 

Cod continueremo ad avere 
centinaia di istituti. sok> a Ro¬ 
ma 200. ai quali i bambini ven¬ 
gono affidati senza minimamav 
tc tenere conto ddla loro fun¬ 
zionalità, della possibilità che 
hanno dh fornire una a.ssìstenza 
adeguata. L'Arc en del è un 
esempio tipico. Per poter ospi¬ 
tare bamùni assistiti con de¬ 
naro di enti pubblid questi isti¬ 
tuti dovrebbero avere una spe¬ 
ciale autorizzazione, nlasciata 
df^ un attento sopralk-.»go, 
I. u^tituto sulla Cassia Vec.^'tiia 
non l'aveva e come que,sto mol 
t'-ssimi non l’hanno Chi li fa- 
vorusce. chi manda i bambini 
in questi Lstituti che in qualche 
caso sono dei veri e pr<vn la- 
ger? Anche a questo interro¬ 
gativo l'opinione pubblica at¬ 
tende una risposta daH’inchiesta 
giudiziaria. 

Paolo Gambescia 


IL TERREMOTO HA AVUTO L’EPICENTRO TRA PERUGIA E ASSISI 

Più panico che danni in Umbria 

A Tuscania aspettano sotto le tende 

L'ondata sismica ha investito l'Appennino umbro-marchigiano alle 5,55 ^ Un solo ferito: lina ragazza di 
14 anni rimasta tra le macerie di un muro a Valfabbrica — Richiesta l'istallazione di tendopoli — Al lavoro, 
nel Viterbese, una commissione tecnica ministeriale per l'accertamento minuzioso dei danni agli edifici 


PERUGIA. 12. 

la terra ha tremato, in 
Umbria, questa mattina. SI 
è trattato di due scosse on¬ 
dulatorie. la prima verifica¬ 
tasi alle 5.55 e la seconda alle 
6.31, che hanno avuto il loro 
epicentro nel triangolo for¬ 
mato dal paesi di Assisi, Vai- 
fabbrica e Bastia. Le ondate 
sismiche hanno toccato le cit¬ 
tà di Perugia e Foligno, e 1 
paesi di Giomlci, Castalda, 
Gualdo Tàdlno e Gubbio. 

Nonostante la forza del ter¬ 
remoto (calcolata attorno al 
6 o 7 gradi della scala Mer- 
calli — praticamente la stes¬ 
sa intensità del sisma che ha 
distrutto Tuscania sabato scor¬ 
so —) i danni sono stati 
lievi e non si sono avute nè 
vittime nè feriti: solo una 
giovane. Maria Antoniacci, di 
14 anni, ha riportato alcune 
escoriazioni x>£r il crollo di 
im muro a Valfabbrica, imo 


del centri maggiormente col¬ 
piti dalla scossa. In compen¬ 
so, il panico ha sconvolto le 
popolazioni di questa zona 
dell'Umbria, anche per l'an- 
cor viva eoo della tragedia 
abbattutasi sul viterbese. Gli 
abitanti dei centri investiti 
daU’andata sismica si sono ri¬ 
versati nelle strade, trascor. 
rendo il resto della notte nei 
campi, attorno a grandi fuo¬ 
chi accesi per combattere il 
freddo. A Valfabbrica e Ca¬ 
stalda 1 sindaci hanno richie¬ 
sto l’intervento della prefet¬ 
tura per l’installazione di una 
tendopoli da usare fino al 
compteto ritorno alla norma- 
Utà. 

In particolare a Valfabbrl- 
ca (un paese di 3000 abitan¬ 
ti) diverse abitazioni sono ri¬ 
maste lesionate e una casa 
cantoniera è crollata. Ad As¬ 
sisi, molta paura soprattutto 
nell’ospedale civile la cui fian* 


Ora il robot sta fermo tre giorni 

Lunochod ha marciato 
per cinque chilometri 

- MOSCA. 12. 

Z n IO e ni febbraio sono stati effettuati Dormali collega- 
2 menti con Lunachod-1. Il veicolo automatico ha peroHso una 
•• distanza di 509 metri e si trova a circa un chilometro a nord 
~ della piattaforma di atterraggio della stazione Luna-l? 

- n cammino complessivo percorso dal veicc^ automatico 
Z sovietico durante la sua attività sulla superficie selemca è 

* dì 4.813 metri. 

Z Nri periodo dal 12 al 15 febbraio non è stato pnevìsto alcun 
~ movimento del veicolo a causa dell’alta posizione del sole 
« suU’orìzzoate del Mare deDe piogge e del debole contrasto 

* delle imma^nì televisive ddla sope^ie lunare. In questo 

- periodo coDtinaerà la serie delle misuraziom scientifiche e 
~ verranno ricevute ìnfOTmazioai telemetridie da bordo del vei- 

* colo. 

Z Secondo i gmmalì sovietici, il vdoolo hmaie continuerà 
2 comunque, ancora abbastanza a lungo. Tattivìtà esplorativa 

- dd nostro satellite. Sono previste, in particolare, altre escur- 
Z sioni nei crateri e altri « assaggi » dd terreno da parte degli 

- appositi stnimcnU. Si avranno anche ulteriori riprese telo. 
Z visive e fotografidie. Gli ^uipaggi di gu da a terra conti- 
" nuano intanto ad alternarsi regolarmente. 

A Voghera 

Morti due operai 
travolti da un treno 

. VOGHERA. 12. 

2 Due operai sono morti e altri due sono rimasti Tenti dopo 
•B essere stati travolti da un treno mentre stavano lavorando 
~ lungo la massicciata sulla linea Piacenza • Voghera, in teni- 

- tono di Santa Giuietta. Sono morti il caposquadra Guido Ve- 
r neziani. di 59 anni, abitante a Broni (Pavia), e Angelo Merlini. 
; di .35 anni, di C^tcl San Giovanni (Piacenza). I Tenti sono 
Z .Antonio Broda, di 25 anni, da Stradella (Pavia), al quale è 
~ stata amputata una gamba, e Pietro Vercesi. di 23 anni, di 

- Arena Po (Pavia), che ha subito lievi ferite. L’incidente è 
Z accaduto poco prima di mezzogiorno. Un convoglio straordì- 

* narro proveniente da Piacenza e diretto a Voghera non è stato 

- visto in tempo, a causa della fitta nebbia, da un gruppo dì 
; nove operai intenti a lavorare con martelU pneumatici lungo 

- la massicciata della ferrovia. Il primo ad essere travolto è 
Z stato il Veneziani, che è morto sul colpo. La motrice ha poi 

* travolto il Merlini, il Breda e, quindi, il Vercesì. Gli altri 

- operai hanno fatto In tempo a saltare dalla nassiedata 


cala — che sorge a strapiom¬ 
bo sulla collina — ha trema¬ 
to sensibilmente. A Bastia il 
sindaco ha emesso im’ordi- 
nanza per far sgombrare 28 
persone da quattro abitazioni 
lesionate e pericolanti. 

Tre scosse sono state Inve¬ 
ce avvertite a Camerino (Ma¬ 
cerata), dalle 4 alle 6,19 del 
mattino; qui i’intensità del 
sisma non ha superato i 3 
gradi Mercalli e non ha pro¬ 
vocato alcun danno. 

Il professor Peronace, di- ' 
rettore dell’osservatorio astro¬ 
nomico di Monte Porzio Ca¬ 
tone, presso Roma, ha dichia¬ 
rato: « Le scosse registrate in 
Umbria non hanno nulla a 
che vedere con la scossa che 
ha distrutto Tuscania. Que¬ 
ste di oggi sono manifesta¬ 
zioni tipiche deU’Appennino 
umbro-marchigiano e dcmite 
essenzialmente ai fenomeni 
orogenetici della zona, che è 
notoriamente im’area sismi¬ 
ca». In sostanza, afferma il 
professor Peronace, si tratte¬ 
rebbe di normali scosse di 
assestamento le quali — data 
la specifica caratteristica del 
suolo delle montagne um¬ 
bre, formate di rocce cristal¬ 
line — non provocano parti¬ 
colari danni fino ad una in¬ 
tensità di 7 gradi Mercalli. 

Intanto scmo giunti a Tusca- 
ma, questa mattina, venti tec¬ 
nici tra ingegneri, geometri, 
cartografi; pier conto del mi¬ 
nistero del Lavori Pubblici 
inizieranno l’opera di accer¬ 
tamento delle condizioni degli 
edifici e delle opere di pub¬ 
blica utilità rimasti daimeg- 
giati dal sisma. Cifre uffi¬ 
ciali, in questo senso — e lo 
abbiamo già detto ieri — non 
ve ne sono. Cennunque, 1 pri¬ 
mi accertamenti sommari da¬ 
vano per certo che l’80% de¬ 
gli edifici del quartiere medio- 
evaie di Tuscania sono rima¬ 
sti gravemente lesionati o di¬ 
strutti; e che almeno 300 en¬ 
fici tra pubblici e privati po¬ 
sti fuori della cinta storica 
richiedono massicci interven¬ 
ti di opere murarie E’ pro¬ 
prio questo bilancio che do¬ 
vrà essere minuziosamente ve¬ 
rificato dai tecnici. 

Anche ,il ministero della 
Pubblica Istruzione, per la 
I»rte di sua competniza, è 
finalmente impegnato nella 
opera di censimento e restau¬ 
ro del patrimonio artistico di 
Tuscania. Da q[uesta mattina, 

I professori Moretti, soprain- 
tendente alle antichità. Pad- 
ni, sopraintendente ai monu¬ 
menti, e àlathia, soprainten¬ 
dente alle gallerie, coadiuva¬ 
ti dal rispettivi collaboratori, 
hanno dato vita ad una com¬ 
missione di lavoro per il pron¬ 
to intervento nel settore arti¬ 
stico. 

Nelle tendopoli di Tuscania 
e Arlena centinaia di senza 
tetto, che si presentano per 
esservi accolti, vengono invita¬ 
ti a presentarsi « domani o 
tra qualche giorno », perchè 
le tende non sono ancora suf¬ 
ficienti. Il consiglio comunale 
di Tuscania, riunito in sedl^ 
ta stTaordinaria, ha deciso d! 
assumere in prima persona 

II coordinamento deiropera di 
aiiistenza. 


il poliziotto gii ha sparato 

In fin dì vita 

j 

giovane ladruncolo 

Se si salverà resterà paralizzato per sem¬ 
pre — Il grave fatto alla periferia dì Monza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 12. 

Da otto giorni un ladruncolo 
sedicenne, Antonio Brusca, è in 
coma con una pallottola nella 
testa: un carabiniere l’aveva 
« fermato » a Novale Milanese 
mentre fuggiva, sparandogli 
una raffica di mitra. Questa 
mattina un altro ladro in fuga. 
Giovanni Gavira^i, di 25 anni, 
è stato bloccato alla periferia 
di Monza da uno dei colpi di 
pistola sparati da un sottufficiale 
della volante. 

Se sopravviverà. Giovanni Ga- 
viraghi — che abita a Alonza 
con il padre paralitico — ri¬ 
marrà quasi certamente paraliz¬ 
zato: 

Giovanni Gavìraghi. con altri 
due complici che ora sono ricer¬ 
cati, aveva preso di mira la sa¬ 
lumeria di Ettore Massari, in 
\ia CSmabue 19. I ladri pensa¬ 
vano al solito lavoretto facile, 
col collaudato sistema del buco. 
Non avevano pensato che il sa¬ 
lumiere. già vittima di tre furti, 
si era premunito con un siste¬ 
ma di allarme a sirena e con 
un citofono collegato con la sua 
abitazione, si quarto piano del¬ 
lo stesso stabile. .Alle 4. infatti, 
mentre i ladri stavano forando 
il muro, i coniugi Massari sono 
stati svegliali. Dal citofono giun¬ 
gevano nitidissimi, prima i colpi, 
poi le voci dei ladri che stavano 
svuotando la salumeria. Una te¬ 
lefonata alla polizia e dopo 
pochi minuti un’auto delia vo¬ 
lante era sol posto. 

A questo punto la ricostruzio¬ 
ne della vicenda si basa, come 
sempre accade, sulla versione 
della polizia. 

n Gaviraghi e 1 complici si 
sono accorti deD'arrivo delle 
guardie e si sono dati alla fuga, 
passando dalla finestra già uti¬ 
lizzata per introdursi in un ne¬ 
gozio vuoto e di li. forando un 
muro, nella salumerìa. H Gavi- 
raghi è rultimo a fuggire, tal¬ 
lonato dail’ageate Petrillo, ma 
l’agente cade e si storce una 
caviglia. Anche il terzo ladro 
sta per sparire nella nebbia e 
in quel momento rintronano nu¬ 
merosi colpi di iristola. I poliziot¬ 
ti dicono che sono stati per pri¬ 
mi i ctmiplici del Gaviraghi a 
sparare per facilitargli la fuga 
e che loro hanno risposto. Be¬ 
ltà il fatto che a terra, con una 
paUottoU nella nuca, ratta il 



Giovanni Gaviraghi 

ladro e che addosso al ferito e 
nei dintorni non sono state tro¬ 
vate armi. Solo sette bossoli, 
che non sono partiti dalla stessa 
arma. 

(Questi ì fatti, che ncalcano m 
modo preoccupante altri episodi 
analoghi, avvenuti in Lombardia 
nell’arco di poco più di due set¬ 
timane. 

n 20 gennaio scorso i carabi¬ 
nieri avevano « bloccato > alcune 
strade della Brianza alla ri¬ 
cerca di rapinatori. Un ladrun¬ 
colo d’auto tenta la fuga e vie¬ 
ne raggiunto da una raffica. Dal 
3 febbraio è in gravissime condi 
zkmi all’ospedale di Laveno un 
altro diciassettenne, anche lui 
è un ladruncolo ed anche lui 
ha l’addome trapassato da una 
raffica di mitra. Il caso più re¬ 
cente è quello di Novale, al qua¬ 
le si è già accennato. Per giusti¬ 
ficare la sparatoria, nel corso 
della quale .Antonio Brusca è 
stato colpito alla testa e un pas 
sante ignaro è stato ferito, i 
carabinieri hanno sostenuto di 
aver risposto al fuoco dei ladri; 
ma resta il fatto che, mentre 
sono stati trovati i due amici de] 
ladruncolo ridotto In fin di vita, 
non si è trovata traccia delle ar¬ 
mi del ladri, non si sono tro¬ 
vati i bossoli dei proiettili che 
avrebbero sparato. Soli reperti, 
i bossoli dei mitra del carabi- 
siati. 


Le vittime nel cantieri del 
cementificio di Guidonia (fra 
Roma e Tivoli) sono salite a 
cinque. Cinque morti e nu¬ 
merosi feriti gravi in una ca¬ 
tena allucinante di incidenti 
sul lavoro, tanto da far pensa¬ 
re — e così non è evidente¬ 
mente — ad una vera e pro¬ 
pria maledizione che incombe 
su quei cantieri. Ieri è morto, 
fulminato da una scarica di 
corrente elettrica ad alta ten¬ 
sione un operaio di 36 anni; 
altri due sono rimasti ustio¬ 
nati e feriti nel tentativo di 
salvarlo. 

Tutto è avvenuto In pochi 
secondi. Erano appena tra¬ 
scorse le 9. Giovanni Augusto, 
36' arini, sposato, abitante' a 
Montecelio, un paesino dei 
dintorni, in via Roma 105, sta¬ 
va appoggiato ad un grande 
contenitore metallico, sorretto 
da una gru mobile. Doveva 
badare a che il recipiente non 
oscillasse mentre il gancio e i 
tiranti d’acciaio della gru lo 
sollevavano da terra per por¬ 
tarlo dentro il cantiere. Lo 
aiutava in questa operazione 
un giovane manovale ap¬ 
pena diciassettenne. Giovanni 
’Tramma. Ad un tratto il brac¬ 
cio delia gru ha urtato con¬ 
tro i cavi dell’alta tensione 
che passavano proprio sopra il 
tettino della macchina. La 
scarica è stata immediata; 
una folgore che si è trasmes¬ 
sa fulmineamente ai cavi e al 
recipiente metallico. 

Giovanni Augusto, che in 
quel momento teneva le mani 
appoggiate al contenitore, è 
rimasto attaccato alle pareti 
metalliche, folgorato. L’auti¬ 
sta della gru e il ragazzo si 
sono precipitati per aiutarlo, 
hanno tentato di staccarlo, di 
annullare l’effetto della alta 
tensione, ma sono rimasti an- 
ch’essi ustionati. Altri lavora¬ 
tori. accortisi dell’accaduto, 
hanno tagliato 1 fili ed harmo 
soccorso i feriti. Per Augusto 
non c’era però più niente da 
fare; è morto infatti prima 
di giungere all’ospedale di Ti¬ 
voli; gli altri due hanno ri¬ 
portato ferite ed ustioni in va¬ 
rie iMrti del corpo. 

Gli operai che lavorano per 
l’ampliamento del cementifi¬ 
cio Unicem-FIAT, si sono pas¬ 
sati la voce uno dopo l’altro 
ed immediatamente hanno in¬ 
crociato le braccia. Dai can¬ 
tieri della Codelfa, della 
AIOSA, della SCIMI (ditta 
nella quale lavorava l’operaio 
morto), da tutte le imprese 
grandi e piccole che operano 
nel cementificio, i quattrocen 
to opterai si sono riversati sul¬ 
la strada e si sono raccolti 
nel punto in cui è avvenuto 
il drammatico incidente. Si è 
tenuta immediatamente un’as¬ 
semblea, alla quale ha piarte- 
cipiato il comptagno C^rqua. 
capogrup>i>o consiliare di Gui- 
donia. Si è discusso dell’acca- 
duto. dei precedenti, delle con¬ 
dizioni inumane di lavoro, del¬ 
la mancanza di controllo e si 
è deciso di marciare in cor¬ 
teo al comune pier chiedere 
un immediato intervento del¬ 
le pubbliche autorità, per la 
chiusura dei cantieri, conti 
miando la retribuzione dei la¬ 
voratori. finché non saranno 
prese adeguate misure antin¬ 
fortunistiche. 

Il quinto morto, ma non è 
una maledizione. Gli opieral 

10 sanno, sanno di chi sono le 
respronsabilìtà oggettive. «La 
FIAT ha investito 38 miliardi 
— dicono — vuole che questo 
sia uno dei più grossi com¬ 
plessi europei del settore; 
quindi ha bisogno che i lavo¬ 
ri di ampliamento siano pror- 
tati al termine al più presto». 
« Lavoriamo col fucile spiana¬ 
to — prosegue un rappresen¬ 
tante della C.L — Senza un 
attimo di respiro; straordina¬ 
ri. ritmi intensissimi e conti¬ 
nuamente il ricatto della di¬ 
soccupazione. Proprio nei 
giorni scorsi l’Alosa ha an 
nunciato che vuole ridurre i 
dipendènti del 5 GAìi ». Epproi. 

11 cottimismo e il subappialto. 
due strumenti creati prór uno 
sfruttamento più pesante e an¬ 
cor più disumano, con i qua¬ 
li, tra l’altro, i piadroni si (tos¬ 
sono assicurare anche tm con¬ 
trollo politico sugli operai, la 
loro «obbedienza» 

s. ci. 


L’altra sera a Roma, per ini¬ 
ziativa dei circolo culturale 
« Papa Giovanni », si è svolto 
un dibattito sui pioblL'ini attuali 
della revisione del Concordato, 
introdotto dal prof. Leopoldo 
Elia, docente dell'Università di 
Roma e Consigliere nazionale 
della DC per la corrente che fa 
capo all’on. Moro. 

li prof. Elia, dopo un appro¬ 
fondito inquadramento storico 
della questione dei rapporti tra 
lo stato e la Chiesa in Italia 
teso a mettere in particolare ri¬ 
lievo la tradizione non integrali¬ 
sta e non clericale di una parte 
della DC (De Gasperi — ha ri¬ 
cordato l’autorevole giurista 
cattolico — accolse l accordo 
tra Mussolini e Pio XI con sod¬ 
disfazione essenzialmente per¬ 
chè dava una soluzione all'an¬ 
nosa questione romana, ma con 
molte riserve iier il carattere 
illiberale di molte norme con¬ 
cordatarie...). SI è impegnato 
sulle questioni più scottanti che 
sono emerse dopo l’approvazio¬ 
ne del divorzio, e con la lamen¬ 
tela diplomatica della Santa 
Sede per il preteso « vulnus » 
dell’arl. 34 del Concordato. 

L’oratore ha affermato che 
esistono nel mondo cattolico tre 
posizioni per la finzione del 
problema dell'inevitabile supe¬ 
ramento deH’attuale assetto con¬ 
cordatario; una prima posizio¬ 
ne conservatrice che mira a 
limitare il discorso delle modi¬ 
fiche del Concordato al sem¬ 
plice « ritocco » del testo del 
1929; una seconda posizione 
massimalista, propria di alcuni 
gruppi del dissenso cattolico, 
che rivendica l’abrogazione pu¬ 
ra e semplice del rapporto con¬ 
cordatario; ed una terza posi¬ 
zione che si orienta verso « una 
revisione seria, profonda, del 
Concordato che elimini i suoi 
aspetti di accordo tra potenze, 
profondamente legati alla natu¬ 
ra autoritaria che caratteriz¬ 
zava nel 1929 lo Stato italiano, 
e alle concezioni preconcìliari 
che la Chiesa aveva allora dei 
propri rapporti con la società 
civile >. Elia ha sostenuto — an¬ 
che nel vivace dibattito che ha 
• fatto- seguito alia sua introdu¬ 
zione — le ragioni di questa 
terza prospettiva (facendo an¬ 
che considerazioni positive sul¬ 
la linea sostenuta dal PCI) ed 
ha soltohneato, in polemica 
con i gruppi « abrogazionisti ». 
come Ta nostra Costituzione, 
non solo nell’articolo 7, ma an¬ 
che neH'articolo 8 che si rife¬ 
risce alla libertà religiosa, non 
consideri le Chiese « come mere 
associazioni privale », giacché 
prevede che ì loro rapporti con 
lo Stato siano regolati con spe¬ 
ciali accordi da stabilire con 


i loro rappresentanti legittimi. 

li prof. Elia si è anche am¬ 
piamente .soffermato sulle que¬ 
stioni più delicate di una effet¬ 
tiva revisione concordataria, fa¬ 
cendo delle affermazioni di no¬ 
tevole interesse. Per l’insegna¬ 
mento religioso nelle scuole egli 
lia detto che albi luce dei prin¬ 
cipi costituzionali si dovrà an¬ 
dare ad una organizzazione che 
garantisca « l’insegnamento del¬ 
la dottrina cattolica nella scuo¬ 
la non più come " coronamento 
dell’istruzione pubblica ", ma 
semplicemente come serv'izio 
per quei ragazzi i cui genitori 
ne faranno richiesta, cosi come 
— ovunque se ne manifesti la 
esigenza — dovrà essere dispo¬ 
sto anche per le religioni non 
cattoliche ». Quanto aU’art. 34 
die disciplina la materia matri¬ 
moniale. il prof. Elia ha sotto- 
lineato che esso richiede « le 
revisioni più difficili ». .Anche 
indipendentemente ' dalla que¬ 
stione posta dal divorzio, il giu¬ 
rista cattoheo ha invocato ra¬ 
dicali modifiche notando che la 
attuale abdicazione da parte del¬ 
lo Stato di ogni effettivo va¬ 
glio delle sentenze della Sacra 
Rota, costituisce una menoma¬ 
zione della autonomia e della 
sovranità statale. 

Il giurista cattolico ha anche 
espresso l’opinione che le for¬ 
ze politiche democratiche, com¬ 
prese quelle laiche e laiciste, 
hanno tardato a porre i problemi 
di adeguamento del Concordato 
alla Costituzione che già appa¬ 
rivano evidenti in sede di Aa- 
scmblea Costituente, e ai quali 
pur si erano riferiti sia i de¬ 
mocristiani che i comunisti al¬ 
l’atto stesso in cui concorrevano 
al varo dell’art. 7. « In ogni 
caso — ha però affermato il 
prof. Elia — sono persuaso che 
la prospettiva di una profonda 
revisione del Concordato vin¬ 
cerà, perchè la Chiesa, alla luce 
degli stessi testi conciliari, ha 
coscienza della sua necessità, 
mentre i partiti democratici, a 
partire dalia DC, sentono oggi 
di non potersi adagiare nella 
difesa di un assetto vecchio e 
ìnadeguato. In questo senso 
—- ha' concluso Elia — deve es¬ 
sere valutata la stessa presa 
di posizione del terzo ministero 
Moro che. in un dibattito par¬ 
lamentare del 1967, si impegnò 
sulla strada della revisione: 
ora si tratta di superare indugi 
pericolosi e negativi e di pro¬ 
cedere con la chiarezza e la 
rapidità che la presente situa¬ 
zione di incertezza giuridica 
impone ». 
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ALLE ORE 17,30 IL RADUNO A PIAZZA DELL'ESEDRA E ALLE 19 IL COMIZIO UNITARIO A SAN GIOVANNI DOVE CONFLUIRÀ' IL CORTEO 


Tutti alla grande manifestazione popolare 


I Parleranno Terracini, Boni, un operaio della Fiat, Pignata delia gioventù ' 
de e Sozzi dei giovani delle AGLI • Forte manifestazione ieri a Civitavecchia I 
Sorgono nuovi comitati unitari antifascisti - Domani corteo al Nomentano I 


Roma antlfatctsta accoglla oggi II grande nazzano e l'ordine del giorno votato da tutti 


raduno nazionale promosso dai movimenti 
giovanili del PCI, della DC, del PSI, del 
PSIUP, del PRI e delle AGLI. Migliaia di 
lavoratori e d| democratici, di donne e di 
giovani romani si ritroveranno oggi insieme 
al giovani affluiti da tutta ttalla per parte¬ 
cipare al corteo e al comizio conclusivo. 
Il raduno è fissato a Piazza della Repub¬ 
blica alle 17,30; alle 19, dopo il corteo, ci 
sari il comizio a San Giovanni. 


A piazza San Giovanni parleranno Umberto 
Terracini, presidente della Costituente, Piero 
Boni, della segreteria nazionale della CGIL, 
Giovanni Panosetti, membro del consiglio di 
fabbrica della Fiat di Torino, Piero Pignata 
della gioventù democristiana e Pier Giuseppe 
Sozzi della gioventù aclista. 

Ordini del giorno, assemblee e comizi del¬ 
la sinistra, formazione di comitati unitari, 
prese di posizione negli enti locali. Inizia¬ 
tive nelle fabbriche e nelle scuole: ampio 
è II panorama di presenza e di lotta che 
offre l'antifascismo romano. 


Forte è anche la mobilitazione delle se¬ 
zioni del Partilo e del circoli della FGCI. 
Pullman, carovane di macchine, partecipa¬ 
zione organizzata dal quartieri e dalle bor¬ 
gate caratterizzeranno oggi il contributo dei 
comunisti romani alla manifestazione. 

Oltre II raduno odierno, altre Iniziative so¬ 
no già in cantiere per i prossimi giorni. 
Alle numerose notizie che abbiamo già da¬ 
to aggiungiamo, oggi, le prese di posizione 
antifascista del Comuni d| Segni e di Ge- 


- _ 


I parliti nel Consiglio della IX Circoscrizio¬ 
ne, che verrà stampato e affisso a cura del 
Consiglio Circoscrizionale. Anche II Consi¬ 
glio della X| Circoscrizione ha votalo un or¬ 
dine del giorno antifascista. A Cinecittà è 
stalo stilalo un manifesto di condanna del¬ 
lo squadrismo fascista e delle forze eversive 
di destra da parte delle sezioni del PCI, 

PSI, PSIUP e DC. AII'ATAC di Trastevere 
è stalo costituito un comitato antifascista. 

Tra le altre manifestazioni di maggior ri¬ 
lievo già annunciale ricordiamo quella In 
delta dal « Comitato unitario antifascista per 
la difesa e lo sviluppo della democrazia » 
formalo nella 2. circoscrizione dalle locali 
sezioni PCI, DC, PSI, PSIUP, PRI, dalle 
AGLI e dal Comitato Democratico di Circo¬ 
scrizione. In un manifesto affisso per le vie 
dei quartieri Interessati II Comitato annuncia 
di aver promosso per domani mattina un 
corteo che partirà alle ore 10 da Largo So¬ 
malia e raggiungerà poi Piazza Verbano. 

Ieri, intanto, ha avuto luogo a Civitavec¬ 
chia una forte manifestazione unitaria con 
comizio e corteo. 

Sempre domani altre manifestazioni uni¬ 
tarie sono previste a Borgheslana (comizio 
PCI, DC, PSI alle ore 15,30 con Marisa Ro¬ 
dano) ,a Guidonia (ore 10 con Maurizio Fer¬ 
rara), a Monte Mario (ore 10 con Castel- 
franchi), e a Cassino alle 17,30. 

Il sindacalo Scuola-CGIL, In un suo docu¬ 
mento-volantino, ha proposto la costituzione 
di un comitato antifascista aperto a lutti 1 
democratici che operano nell'Università. | 


Tragedia della follia in una casetta nella campagna di Tivoli 


UCCIDE LA FIGLIA POI SI PUGNALA 


Il dramma nella notte - Anna Malatesta, 25 anni, ha sgozzato la bambina, di appena 10 mesi, poi si è tagliata la 
gola con un coltello da cucina: è morta anche lei - Il marito, Francesco Piddau, si è svegliato alfimprovviso: 
ha trovato moglie e figlia in una pozza di sangue - « Da qualche tempo era strana » - Una follia improvvisa 


Parlano tulli di follia, di una 
follia improvvisa e terribile. Pa¬ 
renti. amici, gli .stessi Investiga¬ 
tori non riescono a spiegare in 
altro mudo l'allucinante trage¬ 
dia di Arci di Tivoli; una gio¬ 
vane madre, una donna sino a 
ieri feiice e pacifica al punto 
che tutti la chiamavano < la 
pacioccona », che sgozza la fi- 
glioietta di dieci mesi e poi al 
taglia la gola. Che apre anche 
1 fornelli del gas. forse, ipotiz¬ 
zano I carabinieri, perché vo¬ 
leva uccidere anche il marito. 
NuH'altro che la follia, dun¬ 
que: perché la coppia era uni¬ 
ta: perché, pur strapoando lui 
una dura paga sulle impalca¬ 
ture dei cantieri edili, non esi¬ 


stevano grossi problemi econo¬ 
mici; iierché lei era attaccatis¬ 
sima alla sua bambina, al ma¬ 
nto. « Da qualche tempo, però, 
era sempre .strana, era stan¬ 
ca ». ha .spiegato qualche pa¬ 
rente. K in questa fra.se. get¬ 
tata li .senza nemmeno tro|>pa 
convinzione, carabinieri c ma¬ 
gistrato hanno trovato la molla 
del dramma: e sono arrivati 
airomicidiu-suicidio, hanno chiu¬ 
so praticamente il « caso ». 

Per qualche ora, eppure, era¬ 
no rima.stc aperte tutte le so¬ 
luzioni. Molti avevano parlato 
di un duplie? delitto: Anna Ma- 
latesta (25 anni) era stata tro¬ 
vata, alle 4 di notte, dal mari¬ 
to, Antonio Francesco Piddau 


Conclusa la prima parte della battaglia per il decentramento 


Rimessa al Parlamento la legge 


per eleggere le circoscrizioni 


Camera e Senato invitati dal Consiglio comunale a varare la legge in tempo utile per la consultazione elettorale di primavera 
Decisiva fazione dei comunisti per assicurare ampi poteri ai nu ovi organismi • Una mozione comunista in Campidoglio suii’DNMI 


La proposta di legge per la elezione diretta dei Con¬ 
sigli di circoscrizione è stata rimessa al Parlamento. 
Nella seduta di ieri sera il Consiglio comunale ha ap¬ 
provato un ordine del giorno che accompagna il testo della 
legge elaborato da una speciale commissione consiliare. Il 
documento, che è stato firmato dai rappresentanti di tutti i 

groppi, esclu.<>i i missini (Griso- 


METRO*: 


previsti 


dissesti 


anche sul 
V.le Manzoni 


I guai provocati dalla « talpa > 
non si fermeranno a quelli del¬ 
la via .Appia. Il poco lusinghie¬ 
ro pronostico è stato ipotizzato 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa sui lavori del 
metrò, indetta dal ministero dei 
Trasporti. Il doti. Roberto Vez¬ 
zi, presidente della Commissio¬ 
ne incaricata dal ministro di ac¬ 
certamenti sui lavori della me¬ 
tropolitana. ha detto che «non è 
da escludersi la possibilità — 
come è avvenuto nella costru¬ 
zione di tutte le metropolitane, 
anche aH’estoro. dove si sono 
verificati cedimenti in mi.sura 
ben maggiore che a Roma — 
che in futuro, nella parte anco¬ 
ra da scavare per giungere a 
Termini, possano verificarsi li¬ 
mitati inconvenienti, dovuti ad 
assestamenti del difficile e va¬ 
rio terreno sottostante ». 

Particolarmente scabrosi si 
presenteranno gli scavi in cor¬ 
rispondenza del viale Manzoni. 
Qui il terreno è di natura aliu- 
vionale: le « talpe » scaveran¬ 
no comunque ad una profondità 
calcolata tra i 15 e i 25 metri, 
inserendosi nel terreno marem¬ 
mano, più consistente rispetto 
ai sovrastante terreno contrad¬ 
distinto da depositi di pozzolana 
c tufo. Nonostante questi accor¬ 
gimenti il pericolo di veder le¬ 
sionare qualche edificio resta e 
in modo anche preoccupante. 

Per il momento la « talpa » 
della galleria di destra è giunta 
all'altezza del fabbricato del- 
l'.Appia contrassegnato col nu¬ 
mero 59. La < talpa > di sinistra 
è arrivata invece sotto il piaz¬ 
zale Appio. Nel nuovo tratto 
percorso dagli scudi un solo edi¬ 
ficio desta qualche preoccupa¬ 
zione: è quello n. 41 (tra via 
Veio e via Faenza), dii vecchia 
costruzione. 


iia. Psi: Volere. Pei: Bubbico, 
de; Fornario. Pii: Maffioletti, 
Psiup e Ippolito. Psdi: delibera 
appunto di < rimettere al pre- 
.si^nti delle Camere, al gover¬ 
no. ai gruppi parlamentari e 
ai parlamentari del Lazio Io 
schema della propasta di leg¬ 
ge con i verbali ticlle sedute 
della Commis-siono. compresi gli 
emendamenti presentati dai va¬ 
ri gruppi ». L’ordine del giorno, 
infine, auspica « un .sollecito 
esame in modo che la possi¬ 
bilità di procedere alle elezioni 
dirette dei Coasigli di circo- 
scrizione diventi effettiva già 
alla prossima scadenza per il 
rinnovo del CorLsiglio comuna¬ 
le. previsto per le città di Ro¬ 
ma. nella primavera del 1971 ». 

Col voto del Consiglio comu¬ 
nale si conclude la prima parte 
delta battaglia condotta per da¬ 
re poteri e democrazia ai consi¬ 
gli di circoscrizione: una bat¬ 
taglie che ha visto impegnati i 
comunisti contro le varie mano- 
\Te della destra e delle forze 
moderate tese a svuotare di con¬ 
tenuto il decentramento. Spet¬ 
ta ora al Parlamento trasfor¬ 
mare in legge dello Stato lo 
schema proposto dal Coasìglio 
comunale di Roma. La legge 
do\Tà essere approvata in un 
termine di tempo breve, per 
dare modn di abbinare le ele¬ 
zioni dei coasigli di circascrizio- 
ne a quelle per il rinnos'o del- 
ra.s.scmblea capitolina. 

Nella .seduta di ieri, prima del 
voto suU'orriine del giorno han¬ 
no preso la parola gli ultimi 
oratori: Maffìoletti del Psiup e 
Grisolia del P-si, Uaa mozione 
sui problemi dell'ONMI e del¬ 
l'assistenza all’infanzia è sta¬ 
ta presentata a nome del grup¬ 
po comunista dai compagni Tri¬ 
velli, V'elere. Marie Michetti, 
Della Seta, Buffa e Ippoiiti. 


A Civitavecchia 
assolti 

22 lavoratori 


I negozi 
chiuderanno 


il saboto? 


0 Contrari soltanto i 
grandi magazzini 


Ieri è avvenuta in pre 
fettura una nunione per deci¬ 
dere .sulla niezza giornata in 
CUI dosrebbe effettuarsi la ehm 
sura dei negoz,i per la settimana 
semi-corta. Presenti l'Unione 
commercianti, il FLACI, i ven 
diton ambulanti con l'interscn- 
b> dei dirigenti delle categorie 
Ipteressaie. compresa la grande 
distribuzione, é risultata l'indi¬ 
cazione unanime di effettuare la 
chiusura nel pomeriggio del sa¬ 
bato. Unico contrario il rappre- 
scBlanta dei grandi tnagazrini. 


Cade un'altra montatura po- 
Lziesca contro i lavoratori in 
lotta. I! Tribunale di Civitavec¬ 
chia ha a.ssolto ieri mattina 22 
operai della società di trasporti 
Bracci, accusati di aver blocca¬ 
to i servizi in seguito a uno 
sciopero e a una manifestazio¬ 
ne. 1 giudici hanno respinto la 
denuncia della polizia. as.«ohon¬ 
do gli imputati perché il fatto 
non costituisce reato. 



Parlano i bimbi del S. Michele sovvenzionato dall’ONMl 


« 


Ci chiamano morti di fame 


» 


Il magistrato indagherà anche sulTistituto di Tormarancio? 
Alle proteste dei ragazzi la direzione minaccia di espellerli 
tutti — Nell'ottobre del 1970 allontanati tutti gli istruttori 


il partito 


CONVEGNO DELLE CONSI¬ 
GLIERE COMUNISTE DEL LA 
ZIO: ore 9 alle Fraltocchle 
(^uole del Partito) con Leda 
Colombini, Ugo Velere e Marisa 
Rodano — San Cesareo: ore 20, 
assembiza (Cesaroni); Anticoli: 
ore 19,30, CD; Palombara: ore 
11,30, assemblea; Montecompa- 
tri: ore, 18 CD (G. Elmo); 
Riofreddo: ore 19,30, Congresso 
della sezione - SEZ. UNIVERSI¬ 
TARIA: ore 16 in Federazione 
attivo gencrais di organizza¬ 
zione delle cellule — FGCI: ore 
15 In Federazione attivo gio¬ 
vanile - ZONA ROMA-SUD: Do¬ 
po la manifestazione anlifascl- 
sta, pretto la sezione S. Gio¬ 
vanni, riunione dell'atlivo giova¬ 
nile di zona. 


Da alcuni giorni nello squal¬ 
lido cortile del San Michele, un 
istituto che sorge a Tormaran¬ 
cio e che riceve orfani, bam¬ 
bini abbandonati e poveri, i ra¬ 
dazzi danno vita spontaneamen¬ 
te a cortei di prote.'sta. gridan¬ 
do con rabbia, contro i sistemi 
repressivi, l'autoritarismo, e 
persino contro la qualità sca¬ 
dente dei miseri pasti. 

La drammatica protesta, un 
ennesimo episodio del disuma¬ 
no e .scandaloso sistema con 
cui viene assistila in Italia l'in- 
famìa abbandonata assume un 
significato ancor più allarmante 
perchè proprio in questi giorni 
è sotto * processo » l'OXMl. dal 
quale lo ste.sso San Michele è 
sovremionato. 

« Ci chiamano morti di fame 
— e anche figli di p.. ci picchia¬ 
no ci chiudono per lunghe ore 
nelle nostre stanze — racconta 
una bambina: siamo andati al 
.San Michele e abbiamo parlato 
a lungo (fuori dai cancelli, per¬ 
chè è netato l'ingresso a tutti 
gli estranei) con un gruppo di 
ragazzi e di istitutori sulle lun¬ 
ghe e giornate trascorse 

nel San Michele. Dice C.G, di 
15 anni « \ellc stanze, per le 
scale, durante la men.sa c'è l'ob- 
bltgo del silenzio, non posso mai 
dire la mia opinione... e quando 
poi rado a scuola, fuori del¬ 
l'istituto. e t compagni discu¬ 
tono e parlano fra di loro mi 
sento imoacciato c solo ». 

Il San Michele, un Ente mo¬ 
rale che riceve fondi da: OSMI, 
dainSP.AlR. daìl'VPAl. dalla 
Prorincia. dovrebbe avere qua¬ 
le funzione quella di assistere e 
educare i circa WO ragazzi, dai 
è ai IH anni, dando loro if titolo 
di studio obbligatorio e una col¬ 
locazione professionale. < Tutte 
le officine, la Tipografia, la fon¬ 
deria e la rementena — raccon¬ 
ta un istitutore — uno dei 17 
cacciati mesi or sono perchè ri¬ 
tenuti resfymsahili di aver de¬ 
nunciata apertamente, con la 
lotta, la grave situazione esi¬ 
stente nell'istituto — sono passa¬ 
te a privati ». Racconta U'.C., 
14 anni: * Rimanevo lutto il 
giorno alTistilulo mentre senti¬ 
vo il bisogno di uscire, di an¬ 
dare a lavorare e di vedere al¬ 
tra gente c co.si sono riuscito a 
trovare un posto in un mercato 


come garzone di un fruttiven¬ 
dolo. .ili hanno punito per que¬ 
sto proibendomi di rimanere a 
tavola con gli altri ». Il San Mi¬ 
chele è diretto da un ordine di 
frati e Tassislenza delle ragaz¬ 
ze e dei più piccoli viene affi¬ 
data ad un gruppo di suore. Ac¬ 
canto all'obbligo del silenzio vi 
sono quelli della preghiera (è un 
ex-cappellano del carcere di Re- 
bibbio che tiene le lezioni di 
dottrina), della confessione, 
delle prediche, della sorveglian¬ 
za -poliziesca, delle « improvvi¬ 
se » ispezioni. Manca invece una 
biblioteca, manca la possibilità 
di una vita in comune aperta, 
ricca, libera: non c'è una pale¬ 
stra. • L'infcrmeria — racconta 
un altro ragazzo — funziona fi¬ 
no alle 17. dopo quest’ora è proi¬ 
bito .star male ». E gasare che 
la maggior parte dei ragazzi al 
S. .Michele soffrono, per la qua¬ 


lità scadente e la .scarsità del 
cibo, di gastriti e di altre ma¬ 
lattie intestinali. 

Ieri dopo la protc.sta dei gio¬ 
vani ancora una volta la dire¬ 
zione ha r'ispo.sto con la violen¬ 
za: sono stali minacciali gli Isti¬ 
tutori e i giovani più impegnati, 
sono state fatte telefonate alle 
madri di alcuni bambini minac¬ 
ciandole di cacciare i figli. Sono 
stati .strappati i giornali che ri¬ 
portavano le notizie della mani¬ 
festazione. E' evidente invece 
che a questo punto sarebbe ne¬ 
cessario che il giudice facesse 
luce sulla vita dei giovani ospi¬ 
tati al San Michele e sulle re- 
sfMnsabilità dirette e indirette 
di chi ha tra.sformato l'istilulo 
con funzioni educative in un am¬ 
biente repressivo simile ad un 
carcere. 


ma. me. 


Drammatico a San Basilio 


Decine di agenti per 


catturare un ragazzo 


Decine di polizioTil. carabinie¬ 
ri e vigili del fuoco per cattu¬ 
rare un ragazzo di .appena lì 
anni. ev.a«o d.al S Camillo II 
giovane. .•Me.s.sandro Amici, ar¬ 
restato mesi orsono dopo clic 
lo avcv.ano trovato su un’.auto 
rubat.a.~era sialo rondann.ito ad 
1 anno c I mesi. Rinchiuso a 
Pori.-» Porie«e. era riuscito a 
farsi trasferire al Snn Camillo, 
d.i dove era fiigi'ilo caianelos' 


Servizio d'ordine 


Tutti I compagni designati 
per il servizio d'ordine, unita¬ 
mente al responsabili delle 
tona e delle circoscrizioni, 
tono convocati alla ora 15,30 
precise di oggi In Federa¬ 
zione. 


dal bagno con un lenzuolo. 

Ieri pomeriggio à andato a 
c.-isa sua. in vi.a S. Benedetto 
del Tronto 162 Era a letto 
quando e arrivata la polizia 
che gli ba intimato di - arren¬ 
dersi • l'Amu'i ha risposto che 
s.»rebbe uscito solo ilopo dieci 
minuti, prima voleva stare un 
po' con la sua ragazza. 

I.n polizia e entrata nell'ap¬ 
partamento. «lopo aver cirron- 
flato la rasa. Preso d.al panico 
il giovane e s,-ilito su un ar¬ 
madio e si é tagliuzzalo le brac¬ 
ci.! con 1 COCCI del lampadario 
di vetro Poi si e arreso - Non 
mi mettete le manette -. ha 
chiesto soltanto. 

I.a m.idre. dopo, era dispera¬ 
ta. Parla del figlio come di uti 
buon ragazjio che si e lasciato 
prendere per In sua ingenuità 
net giro delle s cattive compa¬ 
gnie-. Prima di finire rientro. 
Aletaandro Amici lavorava co¬ 
me falegname. 


(31 anni, ma nc dimostra molti 
di più) in una grossa pozza 
di sangue, il collo lacerato da 
alcune coltellate: accanto le 
giaceva, pugnalata a morte an- 
ch’essa. la piccina, Giovanna. 
Ma non c’era il coltello, e mol¬ 
ti avevano pensato che l’evcn- 
tiialc aB.sussino lo avesse por¬ 
tato via. lo avesse nascosto. 
Cosi il Piddau era stato tra¬ 
dotto in caserma, a Tivoli: il 
suo racconto, spiegavano i ca¬ 
rabinieri, .sembrava contraddit¬ 
torio (come era ovvio che fos¬ 
se). Per sei ore è durato il mi¬ 
stero: |)er sei ore. il tempo ne¬ 
cessario. cioè, perché arrivasse 
da Roma un magistrato e il ca¬ 
davere della donna potesse es¬ 
sere rimosso, il povero uomo, 
stravolto dal dolore, ha dovuto 


sopportare una serie di doman¬ 
de. Poi, finalmente, la salma 
della donna é stata spostata: 
il coltello — un normale col¬ 
tello da cucina — era sotto di 
lei. Un’ora dopo. Antonio Fran¬ 
cesco Piddau è stato riaccom¬ 
pagnato a casa: è svenuto .sul¬ 
la soglia, tra le braccia del 
padre. 

.Antonio Piddau si era sveglia¬ 
to d'improvviso verso le 4. Si 
era girato dalla parte della 
moglie e non l’aveva trovata: 
aveva dato uno sguardo al let¬ 
tino della piccola Giovanna e 
lo aveva visto vuoto. « Ho pen¬ 
sato che Anna si fo.sse alzata 
|ier riscaldare un po' di latte 
per la piccola — ha raccontato 
— mi sono levato anch’io, de¬ 
sideravo aiutarla ». Ha chiama¬ 
to e nessuno gii ha risposto: 
dalla camera è uscito sul cor¬ 
ridoio, ha visto la cucina illu¬ 
minata, vi si è diretto. Quando 
i carabinieri lo hanno pregato 
di raccontare cosa avesse vi¬ 
sto. sì è coperto gli occhi con 
le mani: ha dovuto frre uno 
sforzo tremendo per riprendere 
a parlare. 

« Quanto sangue c’era per ter¬ 
ra... ». ha ripetuto. Madre e 
bambina erano praticamente co¬ 
perte dal sangue, che era schiz¬ 
zato sin sui muri. Antonio Pid¬ 
dau ha avuto la forza dì chiu¬ 
dere il gas; poi, un urlo tre¬ 
mendo. e si è lanciato sui due 
corpi immobili. In ginocchio, le 
mani che stringevano convulsa¬ 
mente la testa: cosi lo hanno 
trovato i genitori, il padre Ago¬ 
stino, la madre Peppina. i due 
fratelli, che vivono al piano su¬ 
periore. Qualcuno è corso sino 
alla frazione (la casetta del 
Piddau è in aperta campagna) 
a cercare un telefono, per av¬ 
vertire i carabinieri di Tivoli. 
I militari sono arrivati in po¬ 
chi minuti: si sono limitati ad 
alcune « ricognizioni » esterne 
ma non hanno nriosso la salma. 
Secondo le nuove norme del Co¬ 
dice. dovevano aspettare l’ar¬ 
rivo del magistrato per farlo. 
Ma hanno subito iniziato ad in¬ 
terrogare Antonio Piddau. in 
casa c quindi in caserma. 

Alle 11. rimossa la salma di 
Anna Malatesta, il c giallo » era 
risolto. Secondo la ricostruzio¬ 
ne dei carabinieri e del magi¬ 
strato. la donna, preda di un 
terrificante attacco di follia, si 
è alzata, ha sollevato la bam¬ 
bina dal lettino. l’ha anche ve¬ 
stita (un giubbotto di pelle, un 
paio dì pantaloncini) ed è an¬ 
data in cucina, a piedi scalzi 
per non far rumore, per non 
.svegliare il marito. Ha preso 
un coltello dalla lama affilata: 
con alcuni colpì decisi e netti, 
ha tagliato la gola alla piccina. 
Poi riiB adagiata sul pavimen¬ 
to. ha aperto il rubinetto della 
cucina a gas. ha rivolto il col¬ 
tello contro se stessa. Uno. 
forse due colpi secchi alla gola 
0 si è recisa la carotide: si è 
accasciata in ginocchio, poi è 
rotolata sul pavimento sopra il 
coltello che le era sfuggito di 
mano. 


.Antonio Piddau è tornato a 
casa verso mezzogiorno. Gli oc¬ 
chi perduti nel vuoto, le lacri¬ 
me che gli colavano copiose 
.sui viso, si è lanciato verso il 
groppo di parenti — i suoi geni¬ 
tori. i suoceri, i cognati — e 
di amici che lo stavariO aspet¬ 
tando: ha abbracciato il padre 
cd c .svenuto. Ix) hanno adagia¬ 
to sul letto: adesso è control¬ 
lato costantemente da un me¬ 
dico. 

Ogni tanto invoca i nomi del¬ 
la mofilic. della figlia. « Perché, 
perché l'ha fatto? ». ripete mo¬ 
notonamente. -Antonio Piddau e 
.Anna Malatesta. lui originario 
di un picco'o centro dtì Sas¬ 
sarese. lei riterbese. si erano 
sposati due anni e mezzo or- 
.sono. Erano andati ad abitare 
a Tivoli. Si volevano molto be¬ 
ne. dicono tutti i loro cono- 
.scenti. ed avevano risparmiato 
lira .su lira dal magro .salario 
di lui per poter mettere da par¬ 
te i .soldi per una casetta. 


Convocoto 
il congresso 
delPANPI 


Il ComUato prosincialc dcl- 
r ANPI comunica agli Iscritti 
che li Congresso provinciale del- 
l'as-sociazionc sara tenuto a Ro¬ 
ma nei locali di via degli Sci- 
pioni 271. sabato 13 marzo, alle 
ore IG-tO. in prima convocazione, 
cd esentualmente nel termine 
previsto dallo statuto, in secon¬ 
da convocazione. 

Domani, alle ore 9,30. in via 
Catanzaro 3, al terrà il Con¬ 
gresso del partigiani del quar¬ 
tiere Italia Interverrà il prcai- 
dente aw. Achille LordL 
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Il dolore di Francesco Piddau, che ha trovato la moglie e la fìglioletta uccise. • Anna Malatesta 
il giorno dei matrimonio 


Ieri mattina nelle Facoltà dell’Ateneo 


Studenti in assemblea 


«no» alla repressione 


I giovani, pur nella diversità delle posizioni, rispondono unitaria¬ 
mente all'attacco del Rettore - Interventi dei compagni della FGCI 


Travolge tre operoì 
e fiaìsce oello scovo 



La c 500 » precipitata nello scavo 


Dopo aver sbandato, una < 500 » è finita addos,>o a tre operai 
che stavano lavorando allo scavo di una fossa biologica, è quindi 
precipitata nella voragine profonda cinque, sci metri. 11 dram¬ 
matico incidente è avvenuto ieri mattina sulla vw Cassia antica, 
airaltczza dell'.Acqua Tra\ersa: al \olantc deirutilitaria era Sere¬ 
nella Veniriglia. 21 anni, che ha riportato la frattura di una 
gamba. I tre operai sono stati a loro volta rico\crati in ospedale: 
il più grave è 'Tommaso Gorardi, 38 anni, che guarirà in un mese. 
Gli altri due — Mario Natalizia, 30 anni, e .Alfredo Casaldi. 26 
anni — se la caveranno rispettivamente in dieci e cinque giorni. 


Sì lancia nel vuoto: salva 


Si è gettata dalla finestra, al secondo piano del palazzo, ma 
è rimbalzata su alcuni fili della biancheria ed è stata scaraventata 
sul terrazzino del piano di sotto. Cosi, in questo modo dramnratico 
e singolare allo stesso tempo, si è .salvata una signora di 80 anni. 
Emilia Frigoli. In ospedale è stata infatti giudicata guaribile 
in un mese. 


l'agente ferito a Centocelle: un arresto 


F.' stato arrestato ieri mattina a Torino uno dei giovani accu- 
.sati di aver ferito alla testa l'agente che li aveva sorpresi a rubare. 
Si chiama Enrico Malctta ed ha 20 anni: si era rifugiato in caM 
della sorella e quanto prima verrà tradotto a Roma. Secondo 
l'altro arrestato, Renato Pacifico, è .stato lui a colpire alla testa 
1 il poUgigtto, 


Nelle facoltà, nelle aule del- 
rUnis-ersità. si è svT-luppata 
ieri mattina un'ampia discus¬ 
sione per nspondere alle gra¬ 
vi misure repressive minaccia¬ 
te dal Senato Accademico. Se 
i baroni speravano di intimidi¬ 
re e di bloccare la protesta de¬ 
gli studenti hanno certamente 
sbagHatp i loro calcoli. Pur 
nella diversità delle loro posi¬ 
zioni. s gio\ani universitari stan¬ 
no rispondendo unitariamente 
alla mineccia del diritto d’as¬ 
semblea, e al clima dì intimida¬ 
zione che si vorrebbe imporre 
neli'eteneo. Questo è il dato 
più importante che è emerso 
a Chimica. Matematica e Me¬ 
dicina, dove gli studenti delle 
varie facoltà hanno svolto as¬ 
semblee. discutendo su un’ain- 
pea tematica politica. 

T gioi'ani della Fgd intetn-e- 
nuti nella discussione haiHio 
sottdìncato die la lotta contro 
i rigurgiti fascisti e la batta¬ 
glia per far aranzare le rifor¬ 
me (quella ddla scuola e del- 
rUniversità in iiarticoJare) co- 
.stituiscono i temi politìd su cui 
.si misurerà reffettira capacità 
del mmimento degli .studenti di 
battersi per un effettivo ràioo- 
vamento del nostro paese. 

Nelle assemblee di Matema¬ 
tica e Chimica, inoltre, è stato 
puntualizzato il significato e 
rimportanza della protesta uni¬ 
taria. cui i giovani daranno 
vita oggi per le vie delia at¬ 
ta. Per qi^to molU studenti 
hanno resfànto la proposta an¬ 
tiunitaria avanzata da alcuni 
groppe^, che hanno convocato 
la riunione generale dei collet¬ 
tivi in coinddenza con la ma¬ 
nifestazione naaionale antifa¬ 
scista. 

Ieri sera, inoltre, si è riunita 
ell'Università. l'assemblea degli 
iscritti al sindacato Scuola 
CGIL. Le recenti doHberaziora 
de! Senato .Accademico sono 
giudicate, in un documento, un 
atto di gravità senza pari volto 
a colpire H movimento di lotta 
che si sviluopa noirUniversità 
a livrìlo studentesco e del pcr- 
.sonale docente, ricercatore e 
non docen’e TI documento im¬ 
pegna gli aderenti al sindaca¬ 
to c invita tutti coloro che vi¬ 
vono e lavorano neirUniversità 
a promuovere arioni che impon¬ 
gano la revWxi immedi.ata dei 
provvedimenli. 


Manifesto cubano 


Nella .sezione del PCI S. Lo¬ 
renzo (via dei Latini, 731 fino « 
domani mostra dal OMaiNito 
cubano. 


I ! 
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PAG. 9 / Spettacoli 


Il regista parla del suo nuovo film 

Roma pretesto per 

lautorìtrotto 
di Fellìtti 

La città sarà esaminata da tre punti 
di vista intenzionalmente soggettivi 


le prime 


Per gli Enti 
del cinema 
dure critiche 
dei lavoratori 
e dei sindacati 
al governo 


La completa paralisi produtti¬ 
va e la drammatica situazione 
economica delle aziende cine- 
matograflche pubbliche sono sta¬ 
te denunciate in una riunione 
congiunta tra le se^eterie dei 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UTL, le com¬ 
missioni interne e le sezioni 
sindacali di Cinecittà, Istituto 
Luce e Italnoleggio. E’ stata 
duramente criticata l’incapaci¬ 
tà politica dimostrata dalle for¬ 
se del governo, che, a distan¬ 
za di un anno dalle conclusio¬ 
ni dei lavori della commissio¬ 
ne per la ristrutturazione, non 
sono riuscite a varare nessun 
concreto provvedimento a so¬ 
stegno degli enti di Stato. Ciò 
— affermano 1 sindacati — non 
può essere attribuito soltan¬ 
to ed esclusivamente al pur 
criticabile metodo adottato per 
giungere alle nomine degli or¬ 
ganismi dirigenti, ma in primo 
luogo alla scarsa volontà poli¬ 
tica e al prevalere nel gover¬ 
no della posizione di chi vuole 
la soppressione degli enti o la 
loro subordinazione alla indu¬ 
stria privata. 

Per questo i sindacati, le 
commissioni interne e le sezio¬ 
ni sindacali, mentre invitano 
tutti i lavoratori del cinema a 
respingere la polìtica del rin¬ 
vio e della paralisi attraverso 
la quale si intende vanificare 
qualsiasi tipo di intervento e 
rendere irrimediabilmente com¬ 
promesse le sorti delle azien¬ 
de. fanno appello al Parlamen¬ 
to e a tutte le forze politiche 
sensibili alla necessità di as¬ 
sicurare alla nostra cinemato¬ 
grafia un qxialiflcato rilancio 
produttivo, perchè contribuisca¬ 
no airaffermazione delle finali¬ 
tà contenute nel documento 
elaborato dal comitato ministe¬ 
riale per la ristrutturazione. 

In merito, inoltre, al criteri 
di composizione ' del Consiglio 
di amministrazione dell'Ente 
gestione cinema, i partecipanti 
alla riunione hanno ribadito 11 
loro no alla elezione dì dipen¬ 
denti delle aziende nel Consi¬ 
glio stesso, giudicando 0 man¬ 
tenimento di detta norma una 
grave provocazione, un gesto di 
disprezzo per le posizioni e- 
spresse dalle assemblee dei la¬ 
voratori e un tentativo di insi¬ 
nuare responsabilità dei sinda¬ 
cati in situazioni che derivano 
invece e esclusivamente dalla 
incapacità degli organi di po¬ 
tere. 

D documento è stato ratiflca- 
to dal voto (unanime per la 
parte generale, e a grandisri- 
ma maggioranza — sette con¬ 
trari e cinque astenuti su circa 
quattrocento presentì — per 
quel die riguarda la composi¬ 
zione del Consiglio d’ammim- 
strazione) dei lavoratori delle 
tre aziende del gruppo cine¬ 
matografico pubblico nel corso 
di una assemblea generale uni¬ 
taria tenutasi giovedì al Luce. 
Al termine di essa i lavoratori 
hanno deciso di sostenere la 
azione dei sindacati con inizia¬ 
tive di pressione e di lotta che 
saranno deliberate dagli orga¬ 
nismi sindacali di base. Ieri 
mattina i sindacati si sono in¬ 
contrati di nuovo con l’on. Pie- 
odi. ministro ddle Partecipa- 
ziooi statali. 


Dal nostro corrispondente | 

SPOLETO. 12 

Si prevede imminente la ri¬ 
presa della attività di c Spo¬ 
leto cinema ». Tistituzione na¬ 
ta due anni fa nelU città um¬ 
bra e presieduta dal regista 
Luchino Visconti. D program¬ 
ma 1971 è già stato appronta¬ 
to nelle grandi linee e per la 
sua definitiva stesura i diri¬ 
genti deH'ente attendono di sa¬ 
pere a quanto ammonterà, se, 
come sembra, ci sarà. la sov¬ 
venzione ministeriale. Que¬ 
st’anno. dunque, fl program¬ 
ma dovrebbe essere cosi ar¬ 
ticolato: per il dnema stra¬ 
niero. una settimana dedica - 
ta alla cinematografia polac¬ 
ca. con proiezioni e tavole ro¬ 
tonde: a questa seguirebbe 
una serie di dibattiti sui se¬ 
guenti temi: « musiche da 
film \ « cinema e televisione » 
e « cinema e teatro ». Ogget¬ 
to dei due ultimi dibattiti do¬ 
vrebbero essere i film 
7 cinjma di Federico Fellmi 
e Kinp Lear di Peter Brook. 

Come manifestazione di 
chiusura si prevede la conse 
gna de! premio « Spoleto ci¬ 
nema > ai migliori film italia¬ 
ni pnxiotti nel IOTI) e nei pri¬ 
mi tre mesi del 1971. 

Sempre in relazione alla at¬ 
tività di c Spoleto cinema », 
ap^wdiamo che l'ente ita- 


E' curioso constatare quan- 
to sia fondato il termine di 
€ atmosfera felliniana », per 
quel clima che fa da cornice 
ad ogni apparizione del cele¬ 
bre regista. Il « maestro » 
ha dunque convocato la stam¬ 
pa romana in un noto risto¬ 
rante (frequentato da perso¬ 
naggi ministeriali e, talvol¬ 
ta, dal capo dello Stato), da¬ 
gli mrnensi locali di ptisfo 
« barocco », riuesfift di vellu¬ 
ti ed arabeschi. E il gioco è 
fatto. Fellini si sente del tut¬ 
to a suo agio, mentre gli al¬ 
tri si guardano attorno, lette¬ 
ralmente schiacciati da una 
simile scenografia. 

< Faccio un film che è un 
affresco — così esordisce Fel¬ 
lini con la sua voce flauta¬ 
ta — il cui titolo è Roma. Sa¬ 
rà un ritratto della capitale 
da un’angolazione necessaria¬ 
mente autobiografica, ma non 
per questo si tratterà di un 
film aneddotico, non voglio 
che lo sia e preferisco spa¬ 
ziare nei nebulosi, onirici 
meandri del rapporto fra l’au¬ 
tore e l’oggetto. 71 film si 
divìderà in otto episodi, che 
partiranno da tre punti di vi¬ 
sta intenzionalmente soggetti¬ 
vi. Il primo è l’analisi delle 
mie lontane impressioni su 
Roma, dopo un iniziale, su¬ 
perficiale contatto. Arrivai 
qui giovanissimo, avevo ap¬ 
pena diciannove anni e, al di 
là delle solite emozioni figu¬ 
rative, guardavo la città con 
occhi da provinciale, da vi¬ 
tellone, condizionato da una 
educazione scolastico-fascista. 
Dopo queste immagini stereo¬ 
tipate, cominciai via via a 
formulare i primi giudizi, a 
fare le prime scoperte, e vi¬ 
di finalmente meglio questo 
cittadone medio-orientale, con¬ 
tinuo mercato di vita all’aper¬ 
to, in strada, con i suoi pro¬ 
tagonisti anonimi, ottusamen¬ 
te distaccati dal fenomeno 
che essi-stessi, cixano. Il ter¬ 
zo e ultimo punto di vista è 
quello di Fellini oggi, quasi 
nel momento stesso in cui gi¬ 
ro questo film; sarà l’analisi 
del dissidio fra quelli che ap¬ 
partengono alla mia genera¬ 
zione ed i giovani, con le lo¬ 
ro attualissime problemati¬ 
che. 

« Cori, pian pianino — ag¬ 
giunge il regista — si otter¬ 
rà una valutazione dell'arco 
storico compreso tra la Ro¬ 
ma papalina e i problemi del¬ 
la metropoli sotto i nostri oc¬ 
chi: dai baraccati al metrò ». 

In sostanza, stando alle af¬ 
fascinanti ma un tantino in¬ 
volute dichiarazioni del re¬ 
gista. Roma dovrebbe essere 
un film dalla struttura com¬ 
plessa. Oscillerà tra l’inchie¬ 
sta d’attualità e la ricostru¬ 
zione storica, mentre inter¬ 
mezzi-dibattito separeranno (o 
uniranno) fra loro gli epi¬ 
sodi. 

La ormai tclassica* ten¬ 
denza felliniana, compromes¬ 
sa tra realtà presente e rie¬ 
vocazione del passato ri è 
espressa, a volte, con ecce¬ 
zionali risultati. Ora. però, lo 
autore sembra voler richia¬ 
mare in forma quasi antolo¬ 
gica le sue opere più famo¬ 
se: in Roma, infatti, si av¬ 
verte fin d’ora la presenza 
deUa E)oIce vita e persino dei 


rebbe progettando la organiz¬ 
zazione di una rassegna di 
film di Luchino Visconti che 
dovrebbe figurare nel pro¬ 
gramma cinematografico del 
XTV Festiva dei Due Mondi 
che. come è noto, si inizierà 
a Spoleto nell'ultima settima¬ 
na del prossimo mese di giu¬ 
gno. 

g. t. 


Grande successo 
dì « Play 
Strindberg » 
di Duerrenmott 

FRA.\COFORTE, 12. 

€ Play Sinndbcrg >. il < Pa¬ 
stiche » di Fnedrich Duerren- 
matt scritto nelaborando l’ope¬ 
ra del drammaturgo svedese, è 
stato k) spettacolo più popo¬ 
lare SUI palcoscenia di Ibigua 
tedesca nella stagione 1969-70. 
1.0 rullano le statistiche della 
Società teatrale tedesca, rela¬ 
tive aH'attività di 181 compa¬ 
gnie di lingua tedesca, delia 
Germania fetlerale. dì Berlino 
Ovest, deir.^ustria e della Sviz¬ 
zera. 

« Play Strindberg » è. stato 
presentato circa 700 volte su 33 
palcoiscenici. e l'hanno visto ol¬ 
tre 220.000 persone. 


Clowns. Fellini fa di se stes¬ 
so e per se stesso < un libro 
di testo », e nella sua antolo¬ 
gia ci mostrerà una gallerìa 
di personaggi che nel film a- 
vranno le facce dei < grandi » 
romani del cinema italiano 
(da Sordi a Manfredi, da 
Anna Magnani a Marcello 
Mastroianni), ma che, nella 
€ visione » che è propria del- 
Vautore, saranno poi tanti 
Fellini, tante maschere per 
il « più grande ». che gioca a 
nascondino con se sfesso e con 
gli altri. 

Le riprese di Roma co- 
minceranno verso la fine di 
marzo. Direttore della foto¬ 
grafia sarà Giuseppe Rotunno, 
mentre Danilo Donati curerà 
i costumi. Fellini si è inoltre 
assicurato la partecipazione 
dello scrittore americano Go¬ 
re Vìdal, che impersonerà se 
stesso, come t americano di 
Roma ». 

d. g. 


La seconda rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana è pro¬ 
seguita con successo al Folk- 
studio di Roma, dove si con¬ 
clude stasera 

D piccolo palcoscenico di 
via Garibaldi ha ospitato dap¬ 
prima il cantautore Paolo Pie- 
trangeli. che da un paio di 
anni sembra essere diventato 
portavoce delle tendenze poli¬ 
tico-musicali delle nuove gene¬ 
razioni. n titolo del suo recital 
è Mio caro padrone, domani 
ti sparo e proviene da una 
omonima canzone del Pletran- 
geli, tra quelle che riscuotono 
maggiore successo. Paolo Pìe- 
trangeli non ha una voce ag¬ 
graziata e con la chitarra non 
eccelle, ma le sue composi¬ 
zioni sono tra le più valide 
nel loro genere; quelle che 
sottolineano ironicamente la 
decadenza borghese sono sen¬ 
za dubbio le migliori Le pri¬ 
me note di Contessa accen¬ 
dono gli enuisiasml del pub¬ 
blico. che tributa un enorme 
successo a Pletrangell. cantan¬ 
do in coro 1 ritornelli del suo 
« cavallo di battaglia ». 

Poi è stata la volta di Ca¬ 
terina Bueno, che si è esibita 
nel suo recital. Maremma 
canta, composto di canzoni 
popolari toscane medioevali 
e rinascimentali. 1 « maggi », 
le befanate, I canti d’osteria 
sono la testimonisnw dlret- 


Mufica 

Jessye Norman 
alla Filarmonica 

Je&sye Norman è un ulteriore 
eccellente esompLire della lunga 
serie di cantanti negre che ven¬ 
gono daU’.America: già notissi¬ 
ma negli Stati Uniti e in Ger¬ 
mania, .sta ora bruciando le tap¬ 
pe per la ■« conquista » deH'Ita- 
ìia. l.’aiino pas.sato ha cantato a 
Firenze e a Spoleto: la setti¬ 
mana scorsa si è fatta apprez¬ 
zare come interprete deU’Idome- 
neo di Mozart alla RAI; e l'al¬ 
tra .sera è stata ospite delia Fi¬ 
larmonica. 

I..a Norman ha (ulte le qualità 
che ogni buona cantante aspira 
a po^cflere: potenza, e-stensione, 
duttilità e, soprattutto, un tim¬ 
bro splendido (specie nel regi¬ 
stro basso) e una straordinaria 
forza espressiva. .All'Olimpico ha 
cantato, sempre opplauditlssima, 
il Lamento di Didone daAl'opera 
Dido and Aeneas di Purccll, 
quattro liriche di Debussy, quat¬ 
tro di Mahler, di cui due da 
Des Knahen Wiinderliom e due 
su testi del prediletto Riickert 
(raggiungendo con essi l'esito 
più alto dell'intera serata). 
Deux m'iodie.t hébraiqiies di Ra- 
vel (anche qui abbiamo avuto 
un esempio di interpretazione 
eccezionale) e i Wesendonk-Lie- 
der di Wagner. Al pianoforte se¬ 
deva Irwin Gage, specialista in 
accompagnamento, pure lui ar¬ 
tista fuori dell'ordinario. 

n concerto si è cliiuso con 
os’azioni e con richieste di bis 
gentilmente accolte, 

vice 

Cinema 

Bubù 

Bubù deriva, come si sa. da 
Bubu di Montparnasse di Char- 
les-Louis Philippe (1874-1909) ; 
mantenuta la collocazione < ini¬ 


ta di una stona, quella « po¬ 
polare » che non è mai stata 
scritta ma che racchiude in 
sé. parafrasandole, tutte le ve¬ 
rità che la stona m ufficiale » 
ha voluto nascondere. Ecco, 
quindi, delinearsl concreta¬ 
mente la fisionomia della mu¬ 
sica popolare; ed emergono le 
sue caratteristiche di veicolo 
di Informazione e discussio¬ 
ne. Caterina ha inoltre can¬ 
tato la canzone di Pasqmno. 
legata al primo grande scio¬ 
pero nelle campagne. Il la¬ 
mento del contadino e 1 ti¬ 
pici canti d’amore dell’Otto¬ 
cento toscano. 

La Bueno conclude 11 suo 
spettacolo con la canzone in 
cui meglio si riconosce; Viva 
il coraggio e chi lo sa por¬ 
tare (il coraggio è quello del 
popolo che porta avanti a^ 
traverso 1 secoli il suo discor¬ 
so contro 1 potenti). Grande 
successo e applausi a non fi¬ 
nire per Caterina Bueno. Pa¬ 
recchie persone non hanno 
avuto la possibilità di ascol¬ 
tarla. data la penuria di po¬ 
sti: ma ne avranno l’opportu 
nJtà in seguito perché la can¬ 
tante replicherà II suo spetta¬ 
colo al Folkstudlo il 18 e 11 
20 febbraio, in due pome¬ 
ridiane organizzate per gli stu¬ 
denti, con Inizio alle ore 15. 

vice 


zio secolo » (il romanzo fu pub¬ 
blicato nel 1901), il regista Mau¬ 
ro Bolognini e lo .sceneggiatore 
Giovanni Te.stori hanno spostato 
il quadro da Parigi a una no¬ 
stra città del Nord, poniamo 
Milano. E fin qui niente di gra¬ 
ve, considerate le affinità tra 
due società borghesi (sia pure 
Luna, italiana, meno sviluppata 
deH'altra, francese). 

Berta, giovane c.\ operaia, bat¬ 
te il marciapiede per nutrire sé 
c il proprio amico Bubù: e.x 
operaio anch’egli, fattosi macrò 
pcrclié insofferente di padroni 
e di ristrettezze. Un legame ti¬ 
mido. incerto si stringe poi tra 
Berta e Piero, ragazzo di pro¬ 
vincia. educato e sensibile. Ber¬ 
ta si ammala, della più trista 
delle malattie professionali; e 
ha contagiato anche Piero, che 
rinuncia all'amore, ma offre 
alla ppveretta. nientro costei è 
in ospedale e dopo, la sua disin- 
tcre.s.sata amicizia. Bubù, man¬ 
cando del sostegno di Berta, 
ruba, ed è acciuffato. Quando 
esco di prigione, trova Berta in 
casa di Piero, dove lei ha cer¬ 
cato asilo, illudendosi di potersi 
riscattare con un onesto lavoro: 
e la riconduce via. a consumare 
per lui quel rc.sto piagato di 
vita. Piero non ha il coraggio 
di opporsi. 

Con qualche aggiunta e mani¬ 
polazione, il traliccio della vi¬ 
cenda cinematografica è quello 
.stesso deH’opera di Charles- 
Louis PhiUppe. 

Lo sceneggialore. anzi, ha 
pigramente in.scrito frasi testua¬ 
li del libro — senza far troppe 
differenze tra le battute dei 
dialoghi e le parti oggettive del¬ 
la narrazione originale — in boc¬ 
ca ai personaggi, o le ha affi¬ 
date alla loro voce « fuori cam¬ 
po ». Le cose vanno peggio, tut¬ 
tavia. quando a scrivere è pro¬ 
prio ìui, Testori: giacché il suo 
linguaggio tardo-naturalistico e 
grondante umori decadenti mal 
si combina con lo stile asciutto 
e fermo del romanziere d'Ol- 
tr’aloe. 

Siamo, insomma, davanti a 
una trasposizione meccanica ed 
esterna: cui difetta poi — o è 
confinato in asserzioni puramen¬ 
te verbali — il respiro sociale 
(nei limiti d'un sincero populi¬ 
smo) dell'autentico Bubu. Quei 
ricchi che spingono i poveri a 
vendersi e a vendere le loro 
donne non li vediamo realmen¬ 
te. non li sentiamo mai. E sì 
che. su un piano strettamente 
decorativo, l'epoca è ricostruita 
con gusto prezioso, sulla scorta 
deH'Impressionismo francese e 
nostrano (ambientazione e co¬ 
stumi di Piero Tosi, fotografia 
a -tolori di Ennio Guarnieri) e 
noia linea di precedenti espe¬ 
rienze di Bolognini; ma ci si 
ricorda più della Viaccia che 
del recente e ispirato Metello. 
Del quale questo Bubù vorreb¬ 
be ripetere, un tantino prodito- 
riamenfe, il successo, ricorren¬ 
do anche a due degli interpreti: 
Massimo Ranieri, qui piuttosto 
sfocato nei panni di Piero; e 
Ottavia Piccolo, che, incarnan¬ 
do Berta, conferma invece il suo 
schietto talento, e sostiene con 
bravura sulle proprie spalle il 
peso maggiore dei film, e dà ri¬ 
salto alle sue ^gìne migliori: 
la scoperta della malattia, la 
morte del padre... 

Antonio Falsi è Bubù: giusta 
la faccia, ancora acerba la re¬ 
citazione, doppiaggio a parte. 
Degli altri, ha buono spicco 
Luigi Proietti, che è Giulio, le¬ 
none di classe. 


Comma 22 

U regista Mike Niebois (af¬ 
fermatosi col Laurealo) ha ri¬ 
fuso in uno spettacolo cinema- 
to^afico di due ore il vasto ma¬ 
teriale del romanzo di Joseph 
Heller, coronato da grande suc¬ 
cesso in America dieci anni fa 
(e apparso in Italia nel ’64), Fu¬ 
rono coniate allora definizioni 
superlaUve: cUiade surrealista». 
« Kafka riscritto dai Fratelli 
Marx »... Certo, si tratta di 
un’oTCra considerevole, la cui 
amara e ironica violenza si ri¬ 
flette in discreta misura — ma, 
anche, con uno stile assai me¬ 
no omogeneo e sostenuto — 
nella versione per lo schermo 
(grande e colorato). 

La vicenda ruota attorno a 
un ambiente — un campo di 
aviazione americano, dalle no¬ 
stre parti, nello scorcio finale 
dell'ultima guerra — e a un 
personaggio: il capitano Yos- 
sarian, tragicomicamente osses¬ 
sionato dalla paura di perdere 
la vita, come già è accaduto, 
e man mano accade, a molti dei 
suoi compagni, in circostanze 
mai eroiche, spesso penose, ta¬ 
lora grottesche in modo atroce. 
Antagonisti diretti o .ndiretU di 
Yossarian non sono i nemici (i 
tedeschi), ma i suoi superiori: 
tra i quali spicca il colotioello 
Catheart, che prova una sorta 
di piacere sportivo neil’aumen- 
tare di continuo il numero drile 
missioni dì volo dei suoi piloti. 
Catheart. del resto, si ali^ ad 
un subalterno, il losco àiilo, 
in un gigantesco affare di bor¬ 
sa nera, che coinvolge l’area in¬ 
tera del Mediterraneo, e per il 
quale anche i paracadute dei 
combattenti diventano merce di 
scambio... 

Folto di episodi quasi quanto 
il libro, il film trova una sua 
relativa unità nella chiave di 
paradosso die contrassefma lar¬ 
ga parte della narrazione; ma 
registra pure (s<H>rattutto nelle 
pagine che si riferiscono alla 
Roma del '44-'45, e ai tristi amo¬ 
ri dei protagonisti) cadute sen¬ 
timentali, e maldestri tentativi 
d'una ricostruzione « realistica » 
di quel periodo. Rispetto ai testo 
originale, infine. Io spirito anti- 
belhcista e antiautorìtarìo rischia 
di sfumare nel generico o nel- 
Tequivoco: nel romanzo, infatti, 
erano messi in evidenza molto 
meglio ceni inquietanti elementi 
(razzismo, anlicomunismo, mac¬ 
cartismo incipiente) t quali giu¬ 
stificavano la rivolta, sia pure 
individ^listìca e solitana. di 
Yossarian contro una guerra 
qualiflcantesì come una sola, 
colossale mistificazione a van¬ 
taggio degli speculatori e «tei 
prepotenti. 

Ottimo, nei panni di Yossa¬ 
rian. è Alan Arkin. Eccellente il 
contorno, con note di merito 
particolari per Martin Baham. 
Jack Gilford. Bob Newhart. 
Jon Voight e Buck Henry (che 
è anche Io sceneggiatore). E ci 
sono pure Orson WcUes e An¬ 
thony Perkins. 

«g. M. 


Approntato il programma 
dì «Spoleto cinema '71» 


Il cammino 
della «Madre» 



c La Madre » di Brecht viene proposta per la prima volta 
In Italia, per II circuito dell'ARCI, dal collettivo teatrale 
c I compagni di scena »: lo spettacolo, che ha compiuto già 
un ampio giro in Emilia, toccando Inoltre Milano e impor¬ 
tanti centri del Piemonte, giunge ora a Roma, e successi¬ 
vamente percorrerà la regione toscana. Nella capitale. « La 
Madre» si darà da lunedi 1$ febbraio a venerdì 19, al ci¬ 
nema Jolly. L'ARCI, insieme con varie organizzazioni demo¬ 
cratiche, si sta impegnando per assicurare a questo avveni¬ 
mento culturale una larga partecipazione popolare. Nella foto: 
un momento della rappresentazione, con gli attori Isabella 
Del Bianco e Maurizio Manetti (la regia è di Cristiano Censi, 
le scene e I costumi di VespignanI). 

Al Folkstudlo di Roma 

Rassegno di conti 
di lovoro e dì lotto 

I recital di Pietrangeli e della Bueno 



Kovoncìno 
e Rigoletto 
all'Opera 

Alle 21 sesta ed ultima re¬ 
plica in abbonamento alle quar¬ 
te serali « Kovnncina » di Mo- 
dest P. Mussorgsky (rappres. 
n. 441 diretta dal maestro Bar- 
tolcttl e interpretata da Boris 
ChristolL Nicola Rossi Lemeni, 
Mirella Parutto, Maria Borgate, 
Gastone Limarllll, Mirto Picchi, 
Mario Pctri, Fernando Andreol- 
11 c Guido Caputo. Domani, alle 
17, settima recita in abbona¬ 
mento alle dliunc «Rigoletto» 
di G. Verdi diretto dal maestro 
Glanandrea Gavazzoni. 

Urbini-Cnideli 

all'Auditorio 

Domani alle 17,30 nirAudito- 
rlo di Via della Conciliazione, 
concerto diretto da Pierluigi 
Urblnl, pianista Marcella Cru¬ 
deli Mnsottl (stagione sinfonica 
dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tngl. n. 23). 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Domani alle 17 chitarrista 
G. Papararo con quartetto 
d'archi Musiche di J.S. Bach, 
Haydn, Vivaldi, Bocchcrlnl e 
Giuliani 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21,30 
concerto dell'# Estero Armoni¬ 
co di Amsterdam ». Musiche 
di Telemann, Locatelll, Cou- 
pcrln, Loelllet, Bach. 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere Melllnt 
33-A . Tel. 382.945) 

Alle 21.3U a riclueslu ■ Re Lear 
da un'Idea di Gran Teatro di 
William Shakespeare » produ¬ 
zione G T S 015 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 - Tel. 514.10.76) 

Alle 21 II Cenilo culturale 
Artistico Romano presenta 11 
Teatro di Quartiere In • Oltre 
l'orizzonte • di O'Neill Regia 
A. Rendine Direzione artisti¬ 
ca M Guardabassi 
AL SACCO (Via G. Sacchi, 8 
Tel. 58.93.314) 

Alle 22.3U secondo mese di 
successo L Banfi, presenta 
« Antitulto » di A. Polaccl con 
L. Banfl. M. Martana. Niki. 
R.R. Ruflnl. M Traversi. Al 
plano Giusti. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - 
Tel. 89.95.93) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia » dalla « Cimice » di 
MajakowskiJ per Valentino 
Orfeo, quadro 111 parte 1 (è 
veramente morta Zola Beren- 
zecklna?). 

BERNINI (Tel. 57J3J12) 
Domani, alle 17, Loris Solen- 
ghl direttore artistico del 
G.A.D. Bernini presenta « Ve¬ 
tri appannati > di O. Printz- 
lau. Regia P. Zardini. 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
nitenzieri, 11 - Tel. 845J2S.74) 
Domani alle ore 16,30 la C.ia 
.. D'Origlia - Palmi pres. « Ber¬ 
nadette > 2 tempi in 10 quadri 
di Darlo Cesare Piperno. Prez¬ 
zi familiari. 

CABARET PER BAMBINI (AI 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 47 . Tel. 585.605) 

Oggi e domani alle 16,30 Ga¬ 
stone Pescucci presentatore 
della RAl-TV presenta « Car¬ 
nevale dei bambini * con F. 
Rodolfi. Giochi, scherzi, premi. 
CENTRALE (Via Celsa) 

Alle 21,15 l'ETl presenta « I 
Cenci » di A. Artaud. C.ia La 
Ringhiera per la regia di 
Franco Molè (prenotaz. tei. 
687270). 

DEI S.4TIRI (Tel. 581311) 

Alle 17.30 famil. e 21.30 terza 
settimana di successo « Vita 
d’ufllcio > commedia scritta e 
diretta da A.M. Tucci con L. 
Modugno. R. Bolognesi. A. 
Nlcotra. E. Lo Presto, R. Stur¬ 
no. Novità assoluta. 

DELLE ARTI 

Alle 17.30 famil. e 21.43 a Fon¬ 
dazione Biondo Andrea » C.ia 
T. Stabile di Palermo presen¬ 
ta m Diana e la Tuda > di Pi- 
randello. Regia di Foà. 
EUSEO (Tel. 462J14) 

Alle 21 « Napoli milionaria » 3 
atti di Eduardo De Filippo 
con la partecipazione di Pu- 
oella Maggio. 

FILMSTUDIO *70 (Via OrU 
d’Alibert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 18.30-20.30-22.30 «I dan¬ 
nati dell’oceano > di J. Von 
Sternberg (1928). 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 la 2.a rassegna di mu¬ 
sica popolare italiana presen¬ 
ta Otello Profazio a Canta il 
Sud ». 

GOLDONI 

Alle 21.30 « Songs and somets » 
of W. Shakespeare and « Show 
and three women • with Fran- 
ces Rellly and Patrick Persi- 
chetti. 

IL PUFF (VU dei Salumi 38 - 
Tel. 581JnJ2l - $80i)989) 

Alle 22.30 ■ Scimmione l’afri¬ 
cano > di Amendola e Cor- 
bucci con Fiorini. Licary, 
D’Angelo. Ferretto. Grassi. 
Regia Fcnoglio. 

JOLLY (Arci) (V. Lega Lom¬ 
barda tei. 422898) 

Da lunedi a venerdì alle 21.15 
II spctt. circuito Arcio « La 
m adr e • di B. Brecht. 

L.4 FEDE (Via Portile noe 18 • 
Porta Portese • Tel. 5S19177) 
Alle 2i la C.ia Teatro La Fede 
pres. « Prova d’artista ■ di 
Giancarlo Nanni e e The forra 
factory en otroment ». 

L4 NATIVITÀ* A VIAGALUA 
Martedì alle 21 Checco e Ani¬ 
ta Durante con L. Ducei in 
« n trabocchetto » di U. Pal- 
merinl - Reg ia C. Durante. 

LA SALETTE (Tel. 5373878) 
Giovedì alle 16 « Carnevale 
dei bambini ■ con cartoni ani¬ 
mati c giochi in saia con pre¬ 
mi. L'ingresso sarà devoluto 
a b enefic enza. 

OPERETTA AL DEI SERVI 

Oggi e domani alle 16 « Fior 
di Loto > di R. Corona con 60 
piccoli attori, cantanti, bal¬ 
letto. coro. Direttore d'orche¬ 
stra V. Catena. Coreografie R. 
Di Luzio Regia Ambroglini. 
(Tel. 675130). 

PARIOLI (Via G. Borsl, 1 - 
Tel. 803.523) 

Alle 17.15 famil. e 21,15 S. 
Mondalni e F. Mulè in « Con 
assolata Ingralitodine • di M. 
CosUnzo. Regia L. Ardenti. 
QUIRINO (Tel. €75.485) 

Alle 21.15 « GII Associati ■ pre¬ 
senta « Caligola . di Albert 
Camus con Valentina Fortu¬ 
nato. Ivo Garrani. Giancarlo 
Sbragia. R Bivacco Regia G. 
Sbragia. 

RIDOTTO ELISEO (Tétefono 
46SM5) 

Alle 21 la C.la « XXV Ora » in 
■ Ipotesi di colpo di stalo • 

2 alti di Piero Patino Regia 
autore 

ROSSINI (P.na S. C3iUra - 
Tel. 852.778) 

Alle 17.15 famil. e 21,15 Chec¬ 
co e Anita Durante con L. 
Ducei in a 11 marito di mia 
moglie » grande successo co¬ 
mico di G. Cenzato. Regia 
Durante. 


-- 

La tifi» aha appaion» aa- 

aaoto al tltali del film 
corrispondono alla 
gnenta alawlfleaalon» par 
gcatrii 

A o Arraatnraaa 
C = Comico 
DA s Disegno animata 
DO t3 Documentarla 
DB = Orammatleo 
O a Oiallo 
M a Musical» 

8 s gentlmeatala 

8A a Satirico 

SH a Storlco-adtolagloa 

n noatro gtndlalo ani fila 
alena capreaoo ad moda 
aegneatei 

a ccceslimala 
44^4 a ottimo 
444 a buono 
44 a discreta 
4 a mediocre 
YM li a Tietato al mi¬ 
nori di 18 anni 


SANGENESIO (Via Podgora, 
n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle 17,30 famil. e 21.30 la C.la 
Dell'Atto nc « 1 giusti » di Ca¬ 
mus con Berneck, Campese, 
Del Giudice, Di Lcrnia, Di 
Prima, Herlltza, Serra, Zanet¬ 
ti. Regia L. Tanl. 

SISTINA (Tel. 485.48U) 

Alle 21,15 Garlnei e Giovan- 
nlnl prcscnt. « Alleluia brava 
gente > con R. Rascel e L, 
Protetti. Scritta con Fiastrl. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Lnndl. 
TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 583.605) 

Alle 22.3U secondo mese di 
successo • Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi di S. Spa¬ 
daccino con M Btlottl..A. Ca- 
sagrande, G. Dedera. G. Ga- 
brani, T. Garrani, S Spadac¬ 
cino 

TEATRINO DELLE MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Alle 16.30 « La bella addor¬ 
mentata nel bosco » fiaba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 - Pjoa Bo¬ 
logna • Tel. 423.109) 

Stasera la Comunità Teatrale 
Italiana n. 2 alle 21.30 presen¬ 
ta « Il pechlne.se • novità asso¬ 
luta di B Cagli Regia Gian¬ 
carlo .Sepe Direzione M DI 
Glrn-,Tt<ni 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degli Acniia'«uarta, 16 • Te¬ 
lefono 657J206) 

Alle 21.30 ultima settimana 
« Processo di Giordano Bru¬ 
no » di Moretti. Regia J. Qua¬ 
glio. 

TE.4TRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

Alle 17 alTAudltorlum della 
Balduina (Sala Pio X) A Su- 
sana pres « Tommy fischiet¬ 
to bandito ... (Im) Perfetto I » 
di G Giunti 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 46 - Tel. G52277) 

Alle 21.30 film « La guerra sot¬ 
terranea » (guerra clno-giap- 
ponese). Segue dibattito. 
VALLE 

Alle 21.15 Raf Vallone In 
« Proibito? Da chi? » 2 tempi 
di Raf Vallone. Regia dell'au¬ 
tore. Pren. 653794. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo- 
no 730.33.16) 

M.A.S.II ., con D. Sutherland e 
rivista Thomas SA 4YY 
BRANCACCIO 
Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21.30) 

HARLEM 

n segno di Zorro, con T. Po¬ 
wer A 4 e varietà 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352J53) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB 4 

ALFIERI (Tel. 290351) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandl (VM 14) S ♦ 
AMBASSADE 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB ♦ 

AMERICA (TeL 586J68) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C Bronson DB ♦ 

ANTARES (Tel. 890M1) 

Beato fra le donne 
APPIO (Tel. 119J38) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invenià la mossa, con M. Vitti 
SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 815.587) > 
Dirty Dlngus Magee 
ARISTON (TeL 353J230) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DR 44 
ARLECCHINO (Tel. 358X54) 
Venga a prendere il caffè da 
noi. con O Tognazzl 

iVM 14) SA 4 
AVANA (Tel. 511X1X5) 

Gii orrori del liceo femminile 
con L. Palmer (VM 14) DB 4 
AVENTINO (Tel. 512J37) 

Borsalino, con J P Beimondo 

G 4 

BALDUINA (TeL 347X92) 

M.A S 11., con D Sutherland 

SA 444 

B. 4 RBERINI (Tel. «Tl.'Rn) 

Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DB 44 
BOLOGNA (Tel. 428.708) 

Operazione Crepe» Suzette, 
con J Andrew.s DB 4 

CAPITOL (TU. 393X80) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M Volonté 

(VM MI DR 4*44 
CAPRANICA (Tel. €72.46) 

Nini Tirabusciò la dimna che 
inventa la mossa, con M Vitti 

SA 44 

CAPRANICHETTA (T. 872.485) 

la carica de* lo| li S *44 

ONESTAR (Tel. 789X42) 

Indagine su un rlliailiiin al di 
sopra di ogni so«peiin. con G 
M Volontè 

(VM MI DR 4444 
COI-A DI RIENZO (T. 350X84) 
Operazione Crepe» Snzette. 
con J Andrew* G 4 

CORSO (Tel. 679.16X1) 

tfna prusliliila al mtiIzìo del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stalo, con G Ralll 
(VM IR) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273X(n) 
Operazione Crepe* Snzefte. 
con J Andrew* G 4 

EDEN (Tél. 380.188) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM MI SA 4 
EMBASST (Tel. 870X45) 

Maillv il piacere dril'nnmo. 
con A Dclrtn 'W )R) S 4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
l 4 l nglia di Rvan niri S Miles 
IVM M* OR 4 

EimriNF. (narra Italia 8 . 
EUR . Tel. 591X9X8) 
Operazione Crepe* Snzette, 
con J Andrews OR 4 

EUROPA (Tel. 865X76) 

Una protilluia ai servirlo del 
pnhhllro ed In regola con le 
leggi dello stalo mn G Ralli 
• VM IR> OR 44 

FIAMMA (Tel. 471.160) 
fi giardino del Fin/) Cnnilnl 
con D San da DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

Vita privata di Sheriock Hol¬ 
mes. con R Sirphen* fi 44 

GALLERIA (Tel. 873X87) 

Il topo è mio e i’amntano 
quando mi para (prima) 


GARDEN (Tel. 582.848) 

Bursuliiiu, con J i’ uennondo 

G 4 

GIARDINO (Tel. 894.948) 

llorsulinu, con J.P. Beimondo 

G 4 

GIOIELLO 

La prlinu notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanefa (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Strogoff, con J.P. Law A 44 
IIOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. 858.326) 

Le coppie, con M Vitti 

(V.M 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 - Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Il buco nella parete, con A. 
Stewart (VM 18) DR 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La carica del 101 DA 444 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Supponiamo die dichiarino la 
guerra e nessuno et vada 
MAZZINI (Tei. 351.942) 
Bursalino. con J P Beimondo 

G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo- 
no 609.02.43) 

Nini TlrahtisclA la donna che 
Inventò hi mossa, con M. Vitti 
•SA 44 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
I.o strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fencch 

(VM 18) O 4 
MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
Ondata di calore, con J. Se- 
berg (VM 18) DR 44 

MODERNO (Tei. 460.285) 
L’amante del prete, con F. 
Iluster (VM 14) DR 4 

MODERNO SALETTA (Telefo- 
no 460.285) 

Beato fra le donne, con L. De 
Funes S 4 

NEW YORK (Tei. 780.271) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Alle 21.15 concerto RAI 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Fermate il mondo voglio scen¬ 
dere, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
PARIS (Tel. 754X68) 

Pupe calde e mafia nera, con 
G. Cambridge G 4 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

AIrpiirt (in english) 
QUATTRO FONTANE (Tele- 
fono 480.119) 

Voyou (prima) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callfla, con O. Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Il rito, con 1. Thuiln 

(VM 18) DR 444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Rrancnlenne alle erneiate, con 
V Gas-sman SA 44 

REALE (Tei. 580X34) 

Turai Torà! Torni con M Sal¬ 
sa m DR 4 

REX (Tel. 884.16.5) 

La carh-n rict ini DA 444 
RITZ (Tei. 837.481) 

Non stuzzicale di cow boys 
che dormono, con J Stewart 

A 44 

RIVOLI (Tel. 460X83) 
Anonimo veneziano, con T. 
Mudante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 864X05) 
La cali (fa. con U Tognazzl 
(VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770X49) 

Non stuzzicale di cow boys 
che dormono, con J. Stewart 
A 44 

ROXY (Tel. 870X04) 

Una prostituta al servizio del 

■ pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G Ralll 

(VM IR) DR 44 
SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 679.14X9) 

Il rainer.iman. ciin B Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

Ijt moglie del prete, con L. 
Buzzanca (VM IR) SA 44 
SMERALDO (Tel. 351X81) 

Si>lrlalo blu. con C Bergen 

(VM IH» DR 444 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
1,0 rhl.amav.ann Trlnlt.à. con 
T Hill A 4 

TIFFANT (Via A. De Pretis - 
Tel. 462X90) 

Marti» Il piacere rtell’uomo. 
con A DpIop <VM 18) S 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

I.a moglie del prete, con L. 
Buzzanca (VM 18) SA 44 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
n topo è mio e l’ammazzo 
qnando mi pare (prima) 
UNIVERSAL 

La morte risale a Ieri sera, 
con R. Vallone G 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320X59) 
I.a carica del 101 DA 444 
VITTORIA (Ttì. 571X57) 

I.e castagne sono buone, con 
G. Morandi (VM 14) S 4 

Seconde visioni 

■ ACtLIA: 1 lupi attaccano in 

branco, con R. Hudson OR 4 
ADKIACINE: Riposo 
AFRICA: U prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
AIRONE: Indagine su un citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto, con G.M. V'olonté 

(VM 14) OR 4444 
ALASKA: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ALBA; Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR 44 
ALCE: Jet generation, con U. 

Levka (VM 18) DB 4 

ALCYONE: GII orrori dei liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: B prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
AMBRA JOVINELLI: M.A.S.II., 
con D. Sutherland e rivista 
SA 444 

ANIENE: M.A.S.H.. con D. Su¬ 
therland SA 444 

APOLLO: La spina dorsale dei 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
AQUILA: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ARALDO: Dramma della gelo¬ 
sia (tutti i particolari in cro¬ 
naca), con M. Mastroianni 
dr 44 

ARGO: La notte dei morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 14) DR 44 
ARIEL; II debito coniugale, con 
O. Orlando C 4 

ASTOR: Ei Condor, con L. Vaii 
Cleef A 4 

ATLANTIC: Concerto per pisto¬ 
la solista, con A. Mollo G 4 
AUGDSTUS: Il prete sposalo, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
AURELIO; Metello, con M. Ra¬ 
nieri DR 4444 

AUREO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Berger 
(VM ]4) S.A 4 
AURORA: Zerba li greco, con 
A. Quinn (VM 14) DR 4 
AUSONIA: M A S II. con D Su¬ 
therland SA 444 

AVORIO: I.e avventure di Ulis¬ 
se, con B. Fehmiu DR 4 
BEIJilTO: I guerrieri, con D 
Sutherland A 44 

BOITO: n presidente, con A 
Sordi S.A 4 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo di strip-tease con Rita 
Cadillac (alle I6..70 e 21.30) 
BRASll.: Zabriskie polni. di M 
Antonioni (VM 18) OR 4444 
RRISTOl.: n prete spos.ain. con 
L Buzzanca (VM 18» S 44 
RROADWAV: M A.S tl. con D 
Sutherland SA 444 

CAI.IKORNIA; nor«allnii oun I 
P Reimondo fi 4 

rAS.STO* (Ino strano tipo, con 
A Nosche.se C 4 

C.XSTF.l.l.O: Oramm.'i della ge¬ 
losia (Intll I parileolari in 
• cronaca), con M Ma*troianni 
DR 44 

CLODIO; n re delle Isole, con 
C. flcston A 4 

COLORADO: Cerca di capirmi, 
con M. Ranieri (VM 14) 8 4 


COLOSSEO: 11 presidente, con 
A. Sordi SA 4 

CORALI.O; (ìli avvoltoi lunno 
fame, con C. Eastwood A 44 
CRISTALLO: NeU’anno del Si¬ 
gnore, con N. Manfredi 

DR 44 

DELLE MIMOSE: Inchiodate 
rannata sul ponte, con R. 
Basic DR 44 

DELLE RONDINI: Maciste con¬ 
tro il vampiro 

DEL VASCELLO: Gli orrori de) 
liceo femminile, con L. Pal¬ 
mer (VM 14) DR 4 

DIAMANTE; Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DIANA: llorsalino, con J. P. 

Beimondo G 4 

DORIA: Il debito coniugale, con 
O. Orlando G 4 

EDELWEISS: I mostri, con 
Gassman-Tognazzi SA 44 
ESPERIA: Quando le donne 
avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: n gobbo, con G. Blaln 
DB 44 

FARNESE: Anatomia di un omi¬ 
cidio, con J. Stewart G 44 
FARO: Goliath e la schiava ri¬ 
belle, con G. Scott SM 4 
GIULIO CESARE: 11 prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) 8 44 
HARLEM: 11 segno di Zorro. 

con T. Power A 4 e varieté 
HOLLYWOOD: Soldato blu. con 
C. Bergen (VM 18) DR 4444 
IMPERO: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchl-lngrnssla 

C 4 

INDUNO: L’ImpossIblltà di es¬ 
sere normale, con E. Gouid 
(VM 18) DR 44 
JOI.LY: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

JONIO: Watang nel favoloso 
Impero del mostri 
LEBLON: La pecora nera, con 
V. Gassman SA 4 

LUXOR: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
MADISON: Inchiesta pericolosa 
con F. Slnatra (VM 18) G 44 
NEVADA: Colpo di sole 
NIAGARA: Il debito coningale. 

con O. Orlando C 4 

NUOVO: I guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

NUOVO OLIMPIA: Rosemary’s 
Baby, con M. Farrow 

(VM 14) DR 44 
PALLADIUM: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 
DR 4 

PLANETARIO: H barone di 
Muni-libausen, con J. Brej- 
chova SA 444 

PRENESTE; Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
PRINCIPE: GII orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
RENO: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 4 
RIALTO: Passione, con L. Ull- 
mann DR 44 

RUBINO: Contestazione genera¬ 
le, con N. Manfredi SA 44 
SAI.A UMBERTO: Il mandrillo, 
con H. Leipnitz (VM 18) C 4 
SPLENDIDI Fathom bella intre¬ 
pida e spia, con R. Wclch A 4 
TIRRENO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

TRIANON: n presidente, con A. 

Sordi SA 4 

TUSCOLO: 1 due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-Ingrassla 
ULISSE; Stanilo e Olilo nel pae¬ 
se delie meraviglie C 444 
VERBANO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 18) DR 4444 
VOLTURNO; 1 guerrieri, con D. 
Sutherland A 44 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: Metello, 
con M. Ranieri OR 4444 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Edipeon, con A. 

Nanà DR 4 

NOVOCINE: La grande strage 
nell’impero del sole, con R. 
Shaw DR 44 

ODEON: La città del peccato, 
con A. Steele G 4 

ORIENTE: La ragazza di Tony, 
con R. Benjamin 

(VM 18) S 44 
PRIMAVERA: Alvarez Kelly, 
con W. Holden A 4 

Sale parrocchiali 

AVILA: La tenda rossa, con P. 

Finch DR 44 

BELL.ARMINO: H più grande 
colpo del secolo, con J. Gabin 

G 4 

BELLE ARTI: Io non scappo... 

fuggo, con A. Noschese C 4 
COLOMBO: Un professore fra le 
nuvole, con F. Me Murray 

C 44 

COLUMBUS: Addio alle armi. 

con J. Jones DR 4 

DELLE PROVINCIE; L’altra 
faccia del pianeta delle scim¬ 
mie, con J. Franciscus 

(VM 14) A 44 
DEGLI SCIPIONI: La sfida del 
giganti 

DON BOSCO: àia chi t’ha dato 
la patente, con Franchi - In- 
grassia C 4 

DUE MACELLI: Sinitiio 
ERITREA: Un maggiolino tutto 
matto, con D. Jones C 4 
EUCLIDE: L’uomo, la vergine e 
i lupi 

GIOV. TRASTEVERE: L’altra 
faccia dei pianeta delle acim- 
role, con J. Franciscus 

(VM 14) A 44 
LIBIA: Mezzanotte d’amore, con 
Al Bano S 4 ; 

àlONTE OPPIO: Più veloci dei 
vento 

MONTE ZEBIO: L'uomo venuto 
dalia pioggia, con M. Jobert 
(Vài 14) G 4 

NOMENTANO: L’Incendio di 
Mosca, con S. Bondarciuk 

DR 44 

NUOVO D. OLIàlPIA: Yofy, 
CIndy e Rnhn DA 44 

ORIONE; Franco e Ciccio e U 
pirata Barbanera, con F. San- 
cho G 4 

PANFH.O; Pendulnm, con O. 

Peppard O 4 

SALA S, SATURNINO; H libro 
della giungla DA 4 

S.AN FELICE: Come svaligiam¬ 
mo la banca d’Italia, con 
Franchi-Ingrassla C 4 

SAVERIO: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA 44 

SF„SSORlANA: Piccole donne. 

con E Taylor 8 4 

TIBUR: Ei Zorro 
nZI.ANO: H gobbo di Parigi 
TRASPONTINA; Tot* al Giro 
d’Italia C 4 

TRASTEVERE: I ragazzi della 

via Paal con A. Kemp DR 44 
TRIONFALE: Operazione San 
Gennaro, con N. àfanfrcdl 

SA 44 

VfRTITS: Granaria addio, con 
C. Villa 8 4 

CINEAIA CHE CONCEDONO 
OGGI la RIDUZIONE ARCI. 
ENAI., AGIS; Cassio. Nnovo 
Olympia. Planetario. Prlmapor- 
I». Roma. Tiziano. TEATRI: Sa¬ 
tiri. Rossini. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • gsbinetto modico por lo 
diaonoti • cura doli» "solo” dltfun- 
lioni o dobolmo oossuoli di ori|Ino 
ftofvow - poicbica - oodocr b m 
(nounttonlo ■ »i»o »n, iof lcl oiMO 
■•ssuoli, oMomollo ■aosooli, ooot* 
lilè toosuolo, ftorilHà, pio s o oH è) 
Curo innocuo. Indolori 
Oro^pottmolrìmonloll 

^ PIETRO dr. MONACO 

Homo, vis dol Vlmlnolo M, t. 471118) 
l(di fronto Tootre doU'Opor* • Sfwlm 
no) Oro 8-l3| 19-18. R oriW por opp. 
IfNon oi curano ronorm^ «e.)M 
L CoRk Room 18018 dai làlKSÓD 
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La «Under 23 » apre là settimana azzurra 



CAPELLO MULTATO 
E FUORI SQUADRA 



L'ex romanista FABIO CAPELLO (nella foto) è stato multato 
di un milione e mezzo e messo fuori squadra dalla Juventus 
per aver rilasciato dichiarazioni critiche nel riguardi di Picchi 
(che non lo avrebbe utilizzato secondo le sue caratteristiche). 
Intanto Picchi, colpito dalla squaliRca, ne ha approfittato per 
sottoporsi ad alcuni « esami di laboratorio a in una clinica di 
Torino. La squadra sarà affidata, per alcuni giorni, a Cestmir 
Vycpalek, in quanto Sentimenti IV è impegnato con la t De Mar¬ 
tino » al Torneo di Viareggio. 


C.D.: regolare Catania-Torino 


La « Disciplinare • della Le¬ 
ga nazionale prolesslonistl ba 
deciso: di accogliere parzial¬ 
mente 11 ricorso del MUan, ri- 
ducendo rammenda Inflitta dal 
giudice sportivo da L. 150.000 
a L. 100.000; di respingere l’op¬ 
posizione del Torino avverso la 
regolarità di svolgimento della 
gara Catanla-Torino del 17 gen¬ 
naio (il Catania vinse per 1-0. 
L'Incontro fu caratterizzato dal 
famoso gol di Rampanti: rigore 
parato e ribattuto a rete e an¬ 
nullato dall’arbitro Vacchini) 
di respingere 11 reclamo della 
Roma avverso la sqnaliflca a 
tutto 11 27 febbraio 1971 al gio¬ 
catore De Min « campionato 
” De Martino ” ■). 

In merito poi alla denuncia 


della Lega nazionale professio¬ 
nisti, la Disciplinare ha ammo¬ 
nito con diffida Emilio Mengo- 
nl, consigliere della Fiorentina; 
ba multato di L. 250.000 Bruno 
Pesaola. ex - allenatore della 
Fiorentina; ba multato di lire 
100.000 U locatore della Roma, 
Liborio LlguorL. 

Circa 1 provvedimenti disci¬ 
plinari proposti dalle società, la 
C.D. ha irrogato al giocatore 
Silvestri (Catania) la sanzione 
della sospensione del compensi, 
finché lo stesso non si sarà ri¬ 
messo a disposizione della so¬ 
cietà; ha Inflitto una ammenda 
di L. 290.00 ad Enzo Ferrari 
ed una di L. 330.000 a Graziano 
LandonL entrambi del Palermo. 


Stasera al Palazzo dello Sport (ore 21,15) 

Tiberia 

affronta 

Donovan 


Domenico Tiberia, ceccanese 
inirosangue, gioca stasera la car¬ 
ta più importante, della sua car¬ 
riera affrontando Matt Donovan 
di Trinidad, terzo nelle gradua¬ 
torie mondiali dei « medi jr » del 
WBC dopo Bossi e Briscoe. 

Tibena, € Mimmo > per i suoi 
numerosi fans. ha sempre fatto 
la sua parte con coraggio, con 
generosità e con bravura, ma 
non sempre è stato apprezzato 
giustamente. Per farlo scopri¬ 
re ai tecnici c’è voluto il bel 
match con De Lima, e soprat¬ 
tutto c’è voluta la sconfitta, 
netta, che precedentemente lo 
c straniero > aveva inflitto a 
Carlos Duran. Cosi, a trenta- 
quattro anni suonati, vecchio 
ma non logoro, c Mimmo * si- 
ritrova sul palcoscenico della 
notorietà internazionale e al 
centro degli interessi dei no¬ 
stri organizzatori che dopo la 
batosta subita da Benvenuti per 
mano di Monzon e l’altra presa 
da Duran contro lo scaltro, osti¬ 
co, quotato De Lima si sono 
trovati a corto di < vedette > 
(o quasi) per la piazza romana. 

Tiberia dalla polvere all'al¬ 
tare, dunque: dal titolo italiano 
alla corsa a Griffith e a una 
chance mondiale. L’ostacolo 
alle sue aspirazioni si chiama 
Matt Donovan: è un ostacolo 
difficile, ma non impossibile, 
un ostacolo che stasera Tibe- 
ria tenterà di c saltare > e in¬ 
fortuni a parte dovrebbe riu¬ 
scirci. Forse più difficile ri¬ 
sulterà agganciare Griffith: 
Emil rientra nel egiro» Ben- 
venuti'Monzon e non credia¬ 
mo si renda disponibile per 'Ti- 
beria prima di avere affrontato 
il vincitore della rivincita tra 
Nino e l’argentino, la qualcosa 
significherebbe una lunga atte¬ 
sa per il ceccanese, forse una 
attesa (hù lunga di quanto l’età 
(pugilìstìoamente parlando, si 
capisce) gli consente. Ma tant’è. 
L’evmtùale match con Griffith 


Domani giornata trabocchetto per le grandi 

Bologna osso duro per l'Inter 
Napoli e Milan la trasferta 


Zigoni 
e Tomy 
a Vicenza 
e col Torino 


« La partita di domenica con¬ 
tro il Tonno — ha esordito Lo¬ 
renzo al termine dell'allena- 
mento disputatosi al Flaminio, 
e che ha visto impegnati sola¬ 
mente otto atleti, di cui solo 
due inseriti nella lista dei con¬ 
vocati — sarò per la Lazio una 
tpecie di prova del nove, giac¬ 
che il futuro della nostra squa¬ 
dra dipenderà soprattutto dal¬ 
l’esito di questa partita. 

Per questo. Tallenatore bian- 
coazzuTTO ha previsto degli spo¬ 
stamenti in difesa ed all'attacco. 
Mentre nel quintetto avanzato 
farà il suo esordio il mondo 
Tomy. con l'intento di svolgere 
tl -o.-npiio di òhio (e cioè apri¬ 
re t archi buoni per 1’- srie'.e >• 
China^iiai. la difesa subirà un 
vero rivoluzionamento. Fuori 
Marchesi «che sarà rilevato da 
Wilson, nella posizione di li¬ 
bero) e fuori Papadopulo. Per 
CUI. Io schieramento di difesa- 
mediana anti-Toro sarà il se¬ 
guente: Di Vincenzo; Facco. Le- 
gnaro; Governato, Polentes, 
Wilson. E ciò, a detta di Lo¬ 
renzo. per dare una maggiore 
mobilità al pacchetto difensivo 
onde frenare rimicma degli at¬ 
taccanti granata. 

Sistemata la difesa, questa 
dovrebbe essere la linea avan¬ 
zata. Massa. Mazzola. Tomy, 
Dolso. Chtnaglia Qualche dub¬ 
bio sussiste ancora nei riguar¬ 
di di Massa. Se - Pepplnello » 
dovesse dare forfait airultimo 
minuto, verrebbe sostituito da 
Mortone o Fortunato. Lorenzo 
ba inoltre aggiunto che oggi 
avrà un colloquio con Dolso e 

10 catechizzerà a dovere per la 
battaglia che si prospetta do¬ 
mani. Se il friulano non doves¬ 
se fornire garanzie sufficienti. 

11 suo posto sarà preso da Ma- 
gherìnt. Questo I elenco dei con¬ 
vocati: Di Vincenzo, Moriggi. 
Wilson, Facco. Polentes, Legna- 
To. Papadopulo. Fortunato. 
Maiisa, Mortone, Chinaglia, Go¬ 
vernalo. Magherinl, Dolso, To¬ 
my e Massa. I giocatori sono 
In ritiro da ieri sera in un al¬ 
bergo della capitale. 

• • • 

Formazione fatta anche nella 
Roma Fuori Cappellini e den¬ 
tro Zigoni che, nonostante la 
grigia prestazione in De Marti¬ 
no. è una punta alla quale la 
Roma, per ora. non può ri¬ 
nunciare Novità anche per 
Uii.-into riguarda la maglia nu¬ 
mero tredici: il giovane Man- 
nocci è il candidato ad indos¬ 
sarla Quindi, questi saranno 1 
giocatori che scenderanno do¬ 
menica sul rampo vicentino del 
«Menti»: Ginulfi; Liguorl, Pe- 
trelli: Salvorl. BeL Sanlarini; 
Zigoni. FranzoL Amarildo, Del 
•oL Cordova. Dodicesimo sarà 
Qwlntinl (a De Min è stata 
•Mifermata la squalifica) e tre¬ 
dicesimo Mannocci Ir. 


La terza giornata di ritorno 
del campionato di serie s A » 
è caratterizzata dall’impegno 
deirinter, che a San Siro af¬ 
fronterà il Bologna. Fabbri 
sprizza ottimismo e mcxlera- 
zione, anche se privo (ii Pera- 
nì e JaDÌch, i neroazzurri non 
vogliono F rdere colpi nell’in¬ 
seguimento, Un bell'incontro. 
L’Inter spera in Mazzola, ossi¬ 
genato da alcuni giorni di va¬ 
canza. Tra gli ospiti, dopo la 
vittoria di (lomenica ai danni 
della Juventus, Savoldi cer¬ 
cherà di « rifarsi >. Ma si ca¬ 
pisce che il compito dei ros- 
soblù è diffìcile. Dal canto suo 
U Milan. gioca a Genova con¬ 
tro gli cex» della Sampdo- 
na: p^ita difficile ma non 
impossibile, visto che i rosso¬ 
neri giocano meglio in trasfer 
ta (die in casa. 

In trasferta anche il Napoli! 
che. ospite del Foggia, cerche¬ 
rà di spezzare la prolifica 


tradizione che vede i pugliesi 
estremamente positivi sul 
campo amico. Partita che po¬ 
trebbe risolversi <x)n un ri¬ 
sultato ad occhiali: il terzo 
per il Napoli (si dice: non c'è 
due senza tre...). 

La Fiorentina ospiterà il Ca¬ 
tania e la Juventus il Verona: 
due confronti che dovrebbero 
risolversi in altrettante affer¬ 
mazioni per le squadre dì ca¬ 
sa. Per il Varese, invece, par¬ 
tito disperato contro il Ca¬ 
gliari: i rossoblù non dovreb¬ 
bero mancare la vittoria. 

A Vicenza e Roma invece 
due partite forse decisive per 
la salvezza. La Lazio è chia¬ 
mato a battere il Torino per 
mantenere in vita qualche de¬ 
bole speranza. Può riuscirvi 
perchè il Torino fuori casa va¬ 
le poco La Roma dal canto 
suo cercherà di dare una ma¬ 
no alla L,azio. fermando il Vi¬ 
cenza. 


è cosa che per Tiberia riguarda 
il futuro. 11 presente si chia¬ 
ma Donovan. Il ragazzo è bra¬ 
vo. conosce bene l’arte di me¬ 
nar pugni e punta in alto, ra¬ 
gione per cui prima di arren¬ 
dersi giocherà il tutto per tutto. 
Sa che l’aria che spira intorno 
al ring romano è « Casalinga > 
assai ma non dispera, t Sono 
venuto per vincere — ci ha det¬ 
to — e spero di farcela, Tibe¬ 
ria è forte, ma io lo soprav- 
vanzo già di due posizioni nella 
graduatoria mondiale e non ve¬ 
do perchè non dourei mantenere 
tale vantaggio... Tiberia dun¬ 
que è avvisato. L’avversario 
sarà duro, ma anche < Mim¬ 
mo > ha fiducia nei suoi mezzi. 
«Non SI faccia illusione. Dono- 
van — ha commentato ghignan¬ 
do alla sua maniera —, sono un 
povero e vecchietto y per Vana- 
grafe pugilistica, ma i miei pu¬ 
gni, le mie gambe e le mie idee 
sono ancora freschi. E poi non 
è forse vero che il buon vino 
migliora con l’età? lo sono co¬ 
me un buon vino... >. Capito? 
Ck)n queste premesse il match 
dovrebbe riuscire interessante, 
spettacolare, forse addirittura 
drammatico se Tiberia non riu¬ 
scirà a prendere subito le redi¬ 
ni dello scontro attaccando, 
colpendo da tutte le posizioni 
e sottraendosi in tempo alta 
reazione del rivale, in altre pa¬ 
role imponendo la sua tattica 
preferita. Se. invece, riuscirà 
ad imporre il suo gioco, a bo¬ 
xare in velocità, a schivare 
tempestivamente, la vittoria 
non dovrebbe sfuggirgli. 

Interessante il <clou» e in¬ 
teressante il csottoclu»: Adi- 
nolfi difenderà il tìtolo italiano 
dall’assalto di Macchia. Ck>me 
Tiberia anche Adinolfi è di 
Ceccano e'come «Mimmo» è 
sicuro di farcela. L'unica dif¬ 
ferenza sta nella velocità della 
carriera: Tiberia ha impiegato 
una ...vita per salire alla ri¬ 
balta, Adinolfi l’ha fatto in 
quattro battute, e già punta 
alla corona europea dei < me¬ 
diomassimi ». 

€ Macchia — dice il "tricolo¬ 
re" — è forte, é più scaltro, e 
più esperto di me. è tutto quel¬ 
lo che volete, ma non avrà 
scampo. Se perdo mi ritiro...*. 
Certo Adinolfi è in ascesa, è 
preparato benissimo, è pieno 
dì fiducia: e proprio nella fi¬ 
ducia in se stesso forse ha il 
suo tallone d’Achille, nel senso 
che una eccessiva fretta, trop¬ 
pa sicurezza, potrebbero espor¬ 
lo pericolosamente ai colpi ^ 
Macchia. Sulla carta il prono¬ 
stico è per il ceccanese. ma sul 
ring potrebbe anche scapparci 
la sorpresa, il che significa che 
ci troviamo dì fronte a un match 
tutto da giocare 

Degli incontri dì contorno 
Lamagra se la vedrà con un 
Calbrinì smanioso di valoriz¬ 
zarsi ulteriormente e poiché 


Duran ai punti 
batte Roy Lee 

BOLOGNA, 12. 
n campione d’Earopa dei pesi 
medi, Carlo Duran, ha battuto 
ai punti, in 10 riprese, il gia¬ 
maicano Roy Lee. L’altro cam¬ 
pione europeo dei pesi mosca 
che questa sera ha combattuto 
nei gallo, Ferdinando Atzori, ha 
surclassato lo spagnolo Franci¬ 
sco Garcia, battendolo per k.o.t. 
alia quarta ripresa. Il superleg¬ 
gero Fanali ha avnto la meglio 
sullo spagnolo Noches. mentre 
una grossa sorpresa l’ha fatta 
registrare II peso medio Remo 
Golfarini. che è stato battuto ai 
ponti dall’iberico Ferri. 


Alla settimana preolimpica di Sapporo 

Medaglia d'argetìo all'Italia 
la leehner si Iroffvra un hraccio 


SAPPORO. 12 

Seconda medaglia dello sci 
alpino azzurro nella settimana 
preolimpica di Sapporo Que¬ 
sta volta, pero, è una medaglia 
d'argento dopo quella d'oro 
sdnta da Varallo nella discesa 
libera. L'ha conquistala Hel¬ 
mut Schmalzi (22 anni) nello 
slalom gigante classificandosi 


Tris: 1-3-11 /1-11-3 
Lire 151.520 

PR. NUCCIO • (L. 3JOO.OW, 
m. 1700 - Corsa Tris): 1) Cam¬ 
biato (C Ferrari) Scuderia Za¬ 
ra; 2) Belmino; 3) Force Ma- 
Jeure; 4) Ungara. N. P.: Pan¬ 
doro, Woodhue, Benozzo Gozzoli, 
Ondina, Athos, Pago del Soldato, 
Jlpell, Frantic. Lunghezze, tre 
quarti, una e mezza, una e mez¬ 
za. Tot.: 24, 19, M, 140 (194). 
Due combinazioni vincenti tris 
(rapporto di scuderia tra secon¬ 
do e terzo arrivato): 1-3-11 
a 1 - 1 1 - 3. 

Quota unica per ambedue le 
combinazioni: L. 151,520. I vin¬ 
citori sono stati 309. Le aire cor¬ 
se sono state vite da Silver An- 
gel, Pisticcl, Tivoli, Zebù, Smal¬ 
to, Rodez. 


alle spaile del trentenne Geor¬ 
ges .MauduiL il quale, secondo 
ai mondiali di Portillo. ha ot¬ 
tenuto cosi la terza vittoria 
francese nello sci alpino a Sap¬ 
poro dopo le affermazioni di 
Annie Famose nella discesa e 
nel gigante 

Schmalzi ha sfiorato persino 
il clamoroso successo realiz¬ 
zando Il miglior tempo nella 
prima • manche ». limite Infe¬ 
riore di mezzo secondo rispet¬ 
to a quello ottenuto da Mau- 
duit Quest'ultimo, comunque, 
nella successiva discesa, pur- 
realizzando ancora il secondo 
miglior tempo dopo quello del 
tedesco occidentale Schlager. 
ha fatto nettamente meglio 
deH'azzurro che si è dovuto ac¬ 
contentare della medaglia d’ar¬ 
gento 

Un altro italiano si è messo 
In evidenza in questa gara : 
Giuseppe Compagnoni il quale 
si ò classificalo settimo Va¬ 
rallo è stato eliminato 

n norvegese Audun Nerland 
ha poi vinto la 50 km di fondo 
battendo il favorito Gerhard 
Grimmer, che aveva guidato la 
corsa per 1 primi 30 km. poL 
Nerland era uscito di prepoten¬ 
za alla distanza dimostrando il 
tuo eccellente stato di forma. 

n titolo dei iMttlnaggio arti¬ 
stico femmlnilo è andato inve¬ 
ce alia statunitense Holmes. Ec¬ 
co la classUlca: 1) Julle Holmes 


(USA) 5/1540.0 punti: 21 Kazu- 
mi Yamashila iGiapp.) 13/1458.0 
p. 3) Doroihy Hamilt tUSA) 
I4/146I.2 p., 4) Karel Latham 
(Canadà) 20/1402.8 p . 5) Arlene 
Hall (Canada) 23/1407, I p ; 6) 
Suko Takeyana (Giappone) p 
30/1339.3 

Infine sono cominciale le ga¬ 
re delio slittino. Durante la se¬ 
conda prova di slittini femmi¬ 
nile. l'italiana Erika Lechner. 
dopo aver percorso 800 metri ha 
battuto con il braccio sinistro 
contro la parete della pista e si 
è fratturata i) braccio. La Lech¬ 
ner. che accusa forti dolori al 
braccio, verrà oi>erata ai suo 
rientro In Italia. 

Il medagliere 
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« Mariolìno » non è più rirridu- 
cibile combattente di un tempo 
(soprattutto non ha più troppa 
tenuta) tutto può accadere. 
Difficile il compito dì Marocco 
contro Pesenti. 

Ecco il programma: 

Ore 21,15 — Pes! medi: Ro- 
mersi (Roma) - De Rossi - 
(Montecompatri). 8x3’. 

Ore 21.55 — Superleggeri: Ma 
rocco (Priverno) - Pesenti 
(Lione). 8x3’. 

Ore 22.45 — Medio massimi 
(campionato italiano - 12 ri¬ 
prese): Adinolfi (Ceccano) - 
detentore - contro Macchia 
(Ferrara) - sfidante. 

Ore 23.40 — Medi junior: 
Tiberia (Ceccano) • Matt Do¬ 
novan (Trinidad) 10x3' 

Ore 24,30 — Pesi medi: La¬ 
magna (Napoli) - Calcabrini 
(Cisterna) 8x3*. 

e. V. 


Tra i 18 convocati per lunedì a Bari (ove 
mercoledì incontreranno Israele) ì viola 
Esposito e Merlo ed i « romani » Santarini 
e Massa 

Bet a Cagliari 
Corso a Toriao ? 


Dalla noitra redazione 

FIRENZE. 12 

La segreteria della FIGO ha 
reso noti i nomi dei conv(x;a- 
ti per la squadra «Under 23» 
che mercoledì 17 febbraio al¬ 
lo stadio « Della Vittoria » di 
Bari incontrerà la nazionale 
di Israele. I 18 convocati so¬ 
no: Castellani, Sala, Pullcl, 
Rampanti, Petrlni (Torino), 
Vecchi (Milan), Sabadinl, LIp- 
pl (Sampdoria), Fedele (Bolo¬ 
gna), Rimbano, Morlni (Va¬ 
rese) Esposito. Merlo (Fio¬ 
rentina), Santarini (Roma), 
Improta (Napoli), Massa (La¬ 
zio), Bigon (Foggia), Fabbian 
(Inter). 

1 convocati devono presen¬ 
tarsi entro le ore 21 di lune¬ 
di presso l’hotel Palace di Ba¬ 
ri a disposizione dell’allenato¬ 
re federale Bearzot. Sono con¬ 
vocati anche il medico profes¬ 
sor Vecchini e II massaggia¬ 
tore Della Casa. Rispetto al¬ 
la partita giocata dall’a Un¬ 
der 23 » a Varese (vittoria per 
3 a 1 contro l’Austria) man¬ 
cano i giocatori della Juven¬ 
tus impegnati nella Coppa del¬ 
le Fiere, e la vera novità ri¬ 
guarda la convocazione dei 


Ai torneo di Viareggio 


Il Napoli batte 

il Dukia (1-0) 


Motta -Post 
comandano 
io «Sei Giorni» 





MILANO, 12. 

La coppia Motta-Post ha fatto 
il c colpaccio » alla « Sei Gior¬ 
ni > milanese: è passata a co¬ 
mandare la classifica generale, 
mentre Merckx e Stevens, pur 
vantando un punteggio superio¬ 
re (330 punti contro 255), sono 
stati relegati al seconde pesto, 
con un ritardo di un giro. Ieri, 
nel corso della 4. lappa, un di¬ 
verbio è scoppiato tra Merckx' 
c Peter Post. I due, dopo es¬ 
sersi rivolte frasi non certo 
gentili, sono venuti a vie di 
fatto. Merckx ha rimediato un 
pugno e ha risposto con una 
spinta che ha costretto Post a 
scendere di bicicletta. 

Questa la classifica generale 
dopo la S. tappa: 1) Motta-Post 
p. 255; 2) Mercfcx-Stevens 330; 
3) Sercu-Ritter 230; 4) F. Pfen- 
ntnger-Spahn 143; 5) Altig L. 
Pfenninger 117; 4) Bitossl-Renz, 
a due otri p. 142; 7) Fritz-Gil- 
more 152; 9} Schuilze-Gowland 
129; 9) Zandegu-Peffgen 105; 
10) Chemeilo-Roggenctorf a tre 
giri 103; 11) Beghetto-Bosisio a 
quattro giri 144; 12) Porter-See- 
uws 94; 13) De Witt-Schneider a 
7 giri 191; 

NELLA FOTO: MoHa. 


Oggi in programma 
altri 7 incontri (gio^ 
cano tra le altre Roma 
e Fiorentina) 


VIAREGGIO. 12. 
La 23* edizione del torneo dì 
Viareggio, sagra del calcio gio¬ 
vanile europeo, è iniziata oggi 
pomenggio. D(^ la cerimonia 
inaugurale, nel corso della qua¬ 
le il giocatore dell'Inter e della 
nazionale italiana Sandro Maz¬ 
zola ba letto la formula del 
giuramento. lui ebe proprio da 
questo torneo ha iniziato la sua 
fulgida carriera, è stata dispu¬ 
tata la partita inaugurale che 
ba visto il Napoli prevalere per 
1-0. (xm rete sanata all’87’ da 
Bifidi, sulla squadra cecoslo¬ 
vacca dei Dukia dì I^aga. E’ 
stata, come dice il punteggio, 
una pipita molto combattuta 
ed e(]uilibrato: ad gioco più spet¬ 
tacolare e tecnico dei cecoslo¬ 
vacchi ha risposto una madore 
decisione e precisione dei par¬ 
tenopei. 

Questo U dettaglio: 

DUKLA: Mozek; Grag, Ro- 
tek; Matousek. Gajdos. Macela; 
Novotny (Kokur da] 65’). Svo- 
boda, Masny. Seucic. N. 12 Kis- 
linger. 

N.APOLI; Ciappi; Orlando 
(Santoro dal 77'). Mastropaolo; 
Stanzioni. Albano. Zitono; D’A¬ 
lessandro, Laganà. Capodàferro. 
Bonaldi. Berardi. N. 12 Fiore. 
MARCATORE: Bonaldi aU’87’. 
NOTE: angoli 7-5 per il Dukia. 
Cielo sereno, rannuvolatosi solo 
pochi minuti prima della con¬ 
clusione. Lieve incidente a Grag 
ai 40' della ripresa; il gioca- 
lore è rimasto fuori dal campo 
per 3’. Presenti in tribuna Val- 
careggi e Franchi. 

Il programma di oggi 

Viareggio; Benflca-CagUari 
La Spezia: Milan-Voivodìna 
Carrara: Partizan-Torino 
Riglione: Fereoevaros-Roma 
Pontremoli: Juventus-Valencia 
S. (fasciano: Fiorentina-CSK.A 
Ponsaccx>: Inter-Eintracht 


Benvenufi-Monzon 
forse si (a a Rooia 

L’incontro di rivincita tra 
Nino Benvenuti e Carlos Monzon 
si disputerà quasi certamente 
sullo stesso nng del Palazzo del¬ 
lo Sport di Roma (tove il 7 no¬ 
vembre scorso il pugile argen¬ 
tino strappò il titolo mondiale 
dei medi al triestmo. Lo ha con¬ 
fermato l’organizzatore del conv 
batUmento. Rodolfo Sabbatini. 
precisando che sono naufragate 
le possibilità di far svolgere il 
corJronto a Sanremo. 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


1 

2 

1 X 
X 2 
1 
1 

1 X 
X 1 
1 2 
1 1 
1 1 
Su 


totocalcio 


Fiorentina Catania 1 x 

Foggia-Napoli x 

Inter-Salogna 1 

Juventus-Verena 1 

Vicenza Roma x 2 1 

Lazia-Torino 1 

Sampdoria-Mllan 2 

Varete-Cagliari x 1 2 

Caseriana-Como x 1 

Medcna-Atalanta x 

Tarnana-PIta 1 x 

Parma-Radava x 

Cblotl-Pttcara 1 ■ 


terzino Fedele del Bologna. 

Martedì sul terreno del 
«Della Vittoria» 1 convocati 
effettueranno un leggero alle¬ 
namento e se il laziale Mas¬ 
sa potrà essere utilizzato (co¬ 
me è noto il giocatore è an¬ 
cora indisposto) la formazio¬ 
ne che Bearzot intende pre¬ 
sentare nel primo tempo e la 
seguente: Castellani, Sabadin 
Fedele, Esposito, Morlni, San- 
tarinl. Massa, Merlo, Bigon, 
Sala, Pulici. Se 11 laziale non 
ro.sse recuperabile al suo posto 
giocherebbe il granata Ram¬ 
panti. 

Intanto domani il CT Val- 
careggl renderà noto l’elenco 
dei calciatori che formeranno 
la rappresentativa dì lega na¬ 
zionale che giovedì al Comuna¬ 
le di Torino incontrerà l’Uj- 
pest di Budapest. Stando alle 
Indiscrezioni, della rosa del 18 
atleti che si dovranno ritrova¬ 
re entro le 19 a Torino a di¬ 
sposizione deU’allenatore fe¬ 
derale Vicini (subito dopo 1 
giocatori con il massaggiatore 
Selvi e 11 medico dottor Bran- 
zl si trasferiranno al romitag¬ 
gio di Chieri a 12 chilometri 
da Torino) faranno parte: 
Corso (Inter) Biasiolo, Benet- 
tl, Maldera (Milan) Cresci, 
Roversi, Pace, Savoldi (Bo¬ 
logna) Chinaglia (Lazio), 
Chiarugl (Fiorentina); Poglla- 
na (Napoli) Carmignano, Pe- 
rego (Varese). Maddè, Agrop- 
pi, Cereser (Torino). 

Per gli altri due giocatori 
mancanti da questo elenco (un 
portiere, e un attaccante) una 
decisione sarà presa domani 
dopo che Valcareggl si sarà 
messo in contatto con gli al¬ 
lenatori delle squadre di ap¬ 
partenenza dei giocatori pre¬ 
scelti. Anche per quanto ri¬ 
guarda la formazione, (la cui 
novità è il ritorno deirinteri- 
sta Corso in una squadra na¬ 
zionale dopo circa quattro an¬ 
ni di attesa) non dovrebbe es¬ 
sere molto diversa dalla se¬ 
guente: Carmignanl, Roversi 
PogUana, Biasiolo, Cereser, 
Maldera, Pace (Chiarugl) Be- 
nettl, Savoldi, Chinaglia (Cor¬ 
so), Corso (Chiarugl). 

■ ■ Lunedi invece Valcareggl 
annnucerà la rosa dei convo¬ 
cati per la formazione della 
nazionale moschettieri che. sa¬ 
bato 20 febbraio, allo stadio 
di Cagliari, Incontrerà la na¬ 
zionale della Spagna. I gioca¬ 
tori si ritroveranno martedì 
alle 19 a Cagliari. In merito 
alla rosa dei convocati esi¬ 
stono solo dei dubbi per quan 
to riguarda le riserve itanto è 
vero che una parte del gio¬ 
catori impegnati nella «Un¬ 
der 23» potrebbero essere di 
rottati nella « moschettieri »). 
Le idee di Valcareggl sono or¬ 
mai note, n C.T. anche se si 
tratta di una « amichevole » 
non intende effettuare una ve¬ 
ra e propria rivoluzione (fa¬ 
cendo però notare che nel- 
l’a Under 23 » e nella rap¬ 
presentativa di Lega saranno 
attentamente osservati quei 
giocatori che interessano la 
nazionale maggiore). 

C^ì runica novità rispet¬ 
to alla formazione presentata 
a Vienna contro l’Austria (vit¬ 
toria azzurra per 2 a 1) nel 
quadro della Coppa Europa, 
sarà l’esordio dei romanista 
Bet nel ruolo di terzino, lo 
spostamento di Burgnich in 
quello di libero a causa del¬ 
l’assenza di Cera del Caglia¬ 
ri e 11 recupero del centra¬ 
vanti Boninsegna (allora in¬ 
fortunato) che sarà preferito 
a Mazzola che sta attraver¬ 
sando un periodo critico. 
Ghindi contro gli uomini di 
Rubala la nazionale azzurra 
giocherà nell’ordine: Alberto- 
si, Bet. Pacchetti. Berlini, Ro¬ 
sato, Burgnich, Domenghini, 
Rivera, Boninsegna. De Sisti, 
e Prati. 


Loris Ciullini 


ty in edicola 


VIE 

NUOVE 


con servizi esclusivi 


IL FASCISMO 
MINACCIA TUni 


ABBIAMO ADDOSSO 
UNA CENTRALE 
ELETTRICA 

* 


SACRIFICI UMANI 
ALLA DEA KALI’ 


Abbonatevi a Vie Nuove: riceverete in omaggio 
il volume « Come l'uomo divenne gigante » 
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Voto unitario a Firenze di amministratori di ogni partito 


L’opposizione di sinistra 
si batte per le modifiGhe subito i controlu 

Il passaggio dovrà avvenire fin dal prossimo 16 febbraio ■ Svenlalo un lentalivo de 
per il rinvio dell'inizio deH'allivilà del Comitato regionale 


Una presa di posizione comune di PCI, PSIUP e Sinistra indipendente - Neces¬ 
saria una chiarificazione che faccia pronunciare senza equivoci la DC 


In crisi il quadripartito nei comuni 

Senza Giunta 

I 

i tre capoluoghì 
della Sardegna 


Ieri mattina al Senato si è 
' «volta una riunione del rap* 

■ presentanti del gruppi del 
‘ PCI, del PSIUP. della Sinistra 

indipendente per discutere gli 

• sviluppi della battaglia sulla 

• riforma imiversltarla. VI han¬ 
no partecipato, fra gli altri, 
Valori, presidente del gruppo 

, del PSIUP, Pema, vice presi¬ 
dente del gruppo comunista, 
Antonlcelll, della Sinistra in¬ 
dipendente, e — per le com- 

■ missioni culturale e scuola del 
PCI e del PSIUP — Napoli- 

■ tono, Chiarante e Sauna. 

' «Anche in relazione al re¬ 
centi orientamenti della confe- 

• renza del capigruppo del Se- 

■ nato in merito airordlne del 

• lavori (chiusura della discus- 
t sione generale entro il 25 feb- 
f braio, voto finale entro la pri¬ 
ma settimana di marzo, ndr) 
si è espresso — afferma im 
comunicato diramato dopo la 
riunione — il fermo intendi¬ 
mento dell'opposizione di sini¬ 
stra di provocare la necessa¬ 
ria chiarificazione nello schie- 

' ramento di maggioranza, esi¬ 
gendo dalla DC e dal mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione 
Tina chiara risposta nel con¬ 
fronti delle necessità di pro¬ 
fonda modificazione della leg¬ 
ge di riforma che da più par¬ 
ti, anche se con opposti inten¬ 
ti, sono state formulate In 
queste settimane. I gruppi del- 
l’opposizi<5he di sinistra hanno 
nello stesso tempo ribadito la 
loro decisione di portare avan¬ 
ti, senza subire ricatti e co¬ 
strizioni di sorta, la batta¬ 
glia per trasformare la leg¬ 
ge facendo leva sui punti più 
qualificanti ». 

La necessità che la DC esca 
allo scoperto è stata sottoli¬ 
neata in aula dal compagno 

■ Papa. I democristiani — ha 
osservato il senatore comuni¬ 
sta — danno Tlmpresslone di 
puntare su tempi lunghi o su 
ritocchi formali al testo del¬ 
la legge, die comporterebbe¬ 
ro l’affossamento delle rifor¬ 
me e condannerebbero Timl- 
versità al naufragio. 

D’altra parte le forze di de¬ 
stra premono proprio in que¬ 
sta direzione; e sarebbe d’al¬ 
tra parte errore molto grave 
se ci si attestasse, come fa 
il PSI. sulla difesa di im te¬ 
sto che condannerebbe ugual¬ 
mente l'università al fai* 

■ limento. 

' Il PCI — ha sottolineato 
, Papa — è per una profonda, 
radicale trasformazione del 
progetto, in funzione di ima 
politica generale di riforma 
delle strutture sociali, econo¬ 
miche e del rinnovamento ci¬ 
vile e culturale del Paese. 

Analizzando l’attuale sltua- 
• zione negli atenei. Papa ha 
, denunciato lo stato di grave 
dequalificazione scientifica e 
la colossale disorganizzazione 
della nostra struttura imiver- 
, sitarla, rilevando che esse en¬ 
trano in conflitto con le esi¬ 
genza* della cultura, della ri¬ 
ferì s della scienza contem- 
por. e. Rispetto a tali prò- 
bler ben modesto rilievo dà 

il U in discussione alla ri¬ 
cevi ientifica e scarse so¬ 
no dicazioni di spesa. La 

poli . della ricerca delle 
clas.,, dirigenti non è stata ri¬ 
volta ad affrontare 1 proble¬ 
mi di fondo della società ita¬ 
liana (lavoro, occupazione, 

. programmazione democratica 
delle risorse del Paese, Mezzo- 
zogiomo); l’espansione capita- 
" listica non ha puntato sull’in¬ 
novazione scientifica, ma su 
bassi salari, sullo sfruttamento 
intensivo nelle fabbriche. L’I¬ 
talia acquista brevetti, appa¬ 
recchiature moderne, spinge 
all’emigrazione mano d’opera, 
esporta cervelli e capitali, re¬ 
sta indietro nei settori cosid¬ 
detti strategici, con la conse¬ 
guente riduzione degli sboc¬ 
chi professionali per nuo¬ 
vi laureati, nuovi tecnici, ecc. 

- Si Impone perciò — ha det¬ 
to il senatore comunista — 
una nuova politica della ricer¬ 
ca ' che guardi ai problemi 
dello sviluppo civile e sociale 
del Paese, collegandosi al mo¬ 
vimento dei lavoratori, alle 
lotte di autunno, alla politica 
delle riforme. 

La crisi della ricerca inve¬ 
ste cosi l’Università; la clas¬ 
se dirigente tende a spostare 
la ricerca fuori drfl’universi- 
tà, il grande capitale, la gran¬ 
de industria costituiscono cen¬ 
tri di ricerca per conto pro¬ 
prio, si servono deii’universl- 
tà come succursale del propri 
centri di ricerca oppure inne¬ 
stano sulla vecchia struttura 
delia università le proprie 
scuole, i propri corsi di lau¬ 
rea. Si vuole cioè un insegna¬ 
mento senza ricerca; la ri- 
partizione del titolo di stu¬ 
dio nei tre livelli (diploma, 
laurea, dottorato di ricerca) 
intende scaricare sui diplomi 
la parte più nozionistica e ri¬ 
servare la sc*enza vera e pro¬ 
pria al dottorato di ricerca. 
Noi siamo contro tale gerar- 
chizzazione; vi possono essere 
corsi di laurea più brevi o 
piu lunghi, ma ciò che conta 
è che siano sempre imposta¬ 
ti su una solida formazione 
sc.entifica. sul pieno possesso 
del \alore e suU’u-so sociale 
della scienza. 

Dopo aver criticato le solu¬ 
zioni date dalla maggioranza 
ad alcuni problemi fondamen¬ 
tali della didattica (diparti- 
menu, tempo pieno, ecc.). Pa¬ 
pa ha concluso affermando 
me ie forze del centro-slnl- 
sira-non sono In grado di va¬ 
rare una riforma democrati- 
c.i dcU’univcrsità; occorre su¬ 
per.» re schemi prestabiliti, oc- 
. torre uscire dalla logl^ del 
eoinprome.ssi, del conciliaboli, 
degli accordi di vertice; solo 
cosi SI può creare nel Parla- 
‘ ' mento una maggioranza di 
tutte le forze che vogliono una 
reèle, profonda, democratica 
riforma deiruniversltà. 


Conferenza delle organizzazioni confederali e di SNSM e SNIA 

Nuovi sviluppi unitari 
fra i sindacati scuola 

Presentato un documento che sarà sottoposto alla di¬ 
scussione dei lavoratori insegnanti e non insegnanti 


Importante avvenimento ieri per il mondo 
della scuola. 1 sindacati aderenti alle tre 
Confedera/loni e din* importanti organiz/a- 
zioni autonome (il Sindacato nazionale scuo¬ 
la media e il Sindacato nazionale istruzione 
arti.stica) hanno presentato, in una confe 
renza stampa, « un documento di lavoro uni¬ 
tario » sui problemi del settore, frutto di 
una discussione comune. In atto da parecclù 
mesi, e tendente ad offrire al personale inse- 
. gnante e non insegnante una piattaforma 
rivendicativa sia per quanto riguarda i pro¬ 
blemi generali della scuola, sia per quanto 
attiene più specificamente alle rivendica¬ 
zioni di categoria. Si tratta di uu docu¬ 
mento. com'è stato ribadito nel corso del¬ 
la conferenza stampa di ieri, tenuta dai 
segretari generali delle organizzazioni nella 
sede della UIL a Roma — non definitivo e 
che sarà sottoposto alla valutazione della 
base nelle prossime settimane. 

I molivi che hanno spinto verso l’elabara- 
zione di una piattaforma unitaria e, quindi, 
verso un'azione comune, vanno ricercati nel 
dibattito in atto in tutto il mondo della 
scuola. Fin troppo disorganica, slegata dal 
contesto generale — si è detto nella confe¬ 
renza stampa — è stata l’azione dei sinda¬ 
cati delia scuola. Le rivendicazioni parti¬ 
colari, anclie se spesso giuste, hanno finiLo 
sempre col presentare un quadro inesatto 
della situazione. Le varie categorie, rappre¬ 
sentate da una inflnltà di organizzazioni au¬ 
tonome, nella loro azione sindacale hanno 
finito sempre con l’ignorare i problemi ge¬ 
nerali. 


Il rLsultato è che. non .solo non si sono 
risolti 1 problemi po.st\. ma si sono avuti 
molto spe.s.so sulle esigenze degli insegiuiiili 
giudizi sfavorevoli dcU'opinione pubblica. Ili 
sogna iLscire da questo vicolo cieco — ha 
dello 11 segretario del Sindacato nazionale 
scuola media. Bellone — per imixirre la 
soluzione degli annosi problemi del perso 
naie e per contribuire a cambiare la faccia 
della scuola. E‘ una .scelta politica quella 
che si compie e quelle organizzazioni die 
rifiutano ogni discorso unitario non è vero 
che non fanno politica: la fanno, pioprio ri¬ 
fiutandosi di farla, ed è una politica conser¬ 
vatrice, corporativa e, in sostanza, di destra. 

Cambiare la scuola — come lia detto il 
segretario del Sindacato nazionale scuola 
CUIL. Capitani — significa avere ben pre¬ 
senti i nessi profondi che esi.stono tra que¬ 
sto settore e le altre grandi riforme. Quando 
si dice — ha proseguito (^pitani — che le 
Confederazioni tengono in secondo ordine i 
problemi della scuola, si nasconde la veri¬ 
tà: le grandi lotte operaie che vogliono 
cambiare la struttura della società, obietti- 
\ amente tendono a cambiare anche strut¬ 
ture. compiti, sistemi di gestione della scuo¬ 
la. Diverso — ha aggiunto Capitani — è il 
discorso sulla presenza, sul peso delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori della scuola nel- 
Tambito della lotta generale per le grandi 
riforme, sempre inadeguato, discontinuo e. 
spesso, anche contraddittorio. Analoghe posi¬ 
zioni sono state espresse, nel corso della 
conferenza stampa, anche dai segretari dei 
sindacati di categoria aderenti alla ClISL, 
Damiani e alla UIL, Renzi. 


Le conclusioni del convegno (IDI sulla scuola dai 3 ai 14 anni 

UNA VERTENZA NAZIONALE 
PER LA SCUOLA MATERNA 

Il valore delle esperienze di base - Sviluppo delle strutture e con¬ 
tenuti della riforma - Necessario un maggiore impegno delle 
forze politiche - Il discorso di chiusura della compagna Rodano 


L’incontro nazionale pro¬ 
mosso dairUnione Donne Ita¬ 
liane sul tema: «Scuola per 
tutti dai 3 ai 14 anni ». che 
ha visto le donne a confronto 
sul tema della scuola con le 
forze politiche, sindacali e di 
organismi diversi, si è con¬ 
cluso ieri dopo un intenso di¬ 
battito, con il discorso della 
compagna Marisa Rodano. 

Nel corso delia discussione 
si socio avuti diversi interven¬ 
ti che hanno posto in campo 
le difficoltà di operare aU'in- 
temo della scuola soprattutto 
nel Mezzogiorno. A tale pro¬ 
posito i diversi interventi di 
esponenti meridionali hanno 
rilevato l’isolamento degli in¬ 
segnanti che fanno opera di 
chiarimento politico; « essi — 
ha detto Raffaella Paparo — 
non trovano sufficienti appog¬ 
gi per sviluppare un’azione di 
lotta anche se i problemi so¬ 
no tanti e spe.sso profonda¬ 
mente sentili ». Le esperienze 
di base, dei movimenti popo¬ 
lari. sono state anche uno dei 
momenti più vivi del dibatti¬ 
to. Di grande interes.se l’espe- 
rienza di gestione sociale del¬ 
la scuola materna attuata da 
un gruppo di mae.stre di Ve¬ 
nezia. la lotta organizzata a 
Cecchina Aguzzano riferita da 
Maria Palomba o quella di 
Reggio Emilia. Ileana Bara- 
ni a tale proposito, valoriz¬ 
zava la particolare incisività 
politica deH'azione del comi¬ 
tato di quartiere nei confron¬ 
ti della scuola, incisixità che 
è venuta meno una volta che 
tale organismo è confluito nel 
comitato scuola-famiglia di¬ 
ventando un'i.stituzione al ser¬ 
vizio della scuola ufficiale. 

Per la commissione scuola 
del PSIUP ha parlato Angela 
Trivulzio sottolineando il va¬ 
lore dell'analisi contenuta nel¬ 
la relazione, riconfermando 
come le scelte governa¬ 
tive tendano a sfuggire i reali 
problemi della scuola. Eviden¬ 
temente i primi a fame le 
spese sono le classi lavoratrici 
che vedono compressi i loro 
interessi proprio nella scuola 
deU'obbligo in cui le carenze 
delie strutture appaiono ma¬ 
croscopiche mentre l’altro ri- 
.svolto è rappre-sentato dall’ln- 
cremenlo vertiginoso delle 
classi differenziali. 

Marisa Rodano, deiresecuti- 
vo deirUDI — nelle sue con 
clusioni — Ila rilevato il va¬ 
lore deH’esperienza del movi¬ 
mento popolare, sottolineando 
l'esigenza di una sua unifi¬ 
cazione per realizzare l’incon¬ 
tro con le forze politiche al 
fing di creare un ampio schie¬ 


ramento unitario indispensabi¬ 
le per un concreto avvio alla 
riforma. Riprendendo U tema 
della fittìzia contrapposizione 
tra battaglia quantitativa e 
quella per i contenuti, la com¬ 
pagna Rodano ha ribadito co¬ 
me la battaglia sui nuovi con¬ 
tenuti abbia un limite ogget¬ 
tivo nelle strutture. Non biso¬ 
gna che le esperienze di¬ 
rette, pur stimolanti e posi¬ 
tive. forniscano un alibi al 
governo, ma spingere per il 
rinnovamento generale. A pro¬ 
posito della gestione sociale 
i’oratrice ha rilevato che de¬ 
vono parteciparvi non solo i 
genitori, ma le organizzazioni 
sindacali e le espressioni or¬ 
ganizzate delle comunità lo¬ 
cali. 

1 tre obbiettivi fissati dalla 
relazione: 1) nuova legge per 
la scuola materna; 2) nuova 
legge per l'edilizia scolastica; 
3) l assisteiiza affidata alla re¬ 
gione, sono stati ribaditi con 
torza come rivendicazioni mi¬ 
nime immediate ed urgenti. 
D'altro canto non basta una 
nuova legge suH'edilizia .scola¬ 
stica, ma occorre rifarsi alla 
legge di esproprio e alla at¬ 
tuazione della < 167 ». « II mo¬ 
vimento pure cosi ricco e ori¬ 
ginale nelle sue manifestazio¬ 
ni — ha detto l'oratore — 
non pesa abbastanza sulle for¬ 
ze politiche e ciò provoca una 
dispersione degli obbiettivi ». 
L'università in effetti rappre¬ 
senta il tetto, ma la casa 
è l'ubbligo scolastico a paru¬ 
re dalla materna. E* indispen¬ 
sabile quindi un impegno rea¬ 
le per la scuola di base. A 
proposito del « Libro Bianco > 
e delle priorità di spesa, il 
governo quale scelta ha fat¬ 
to? Ha stanziato 626 miliardi 
per le autostrade e 206 per 
reiblizia scolastica, ha dtrito 
la compagna Rodano. La clas¬ 
se operaia chiede scelte di¬ 
verse; gli scioperi per le ri¬ 
forme. il primo successo otte¬ 
nuto per ia casa e la sanità, 
aprono la via ad una grande 
vertenza sulla scuola partendo 
dal basso, dalle esigenze dei 
lavoratori, come ha sottolinea¬ 
to Vignola della CGIL. Nel 
concludere il convegno la 
compagna Rodano ha avuto 
parole dure per i rigurgiti fa¬ 
scisti invitando ad una gran¬ 
de giornata di battaglia an¬ 
che per la scuola e per il 
rinnovamento della società, 
nella tradizionale giornata del- 
1*8 marzo. 

t. t. 


Interrogazione 
del compagno Gamico 

Il governo 
regala 
10 miliardi 
alla RÀI? 


Lo Stato — e per esso il 
governo di centro-sinistra — 
ha deciso di concedere alla 
RAI-TV un ulteriore « regalo » 
di dieci miliardi che dovreb¬ 
be far seguito alla concessio¬ 
ne dei 12 miliardi su cui — 
appena poche settimane ad¬ 
dietro — si è accesa una vio¬ 
lenta discussione di legitti¬ 
mità? 

La notizia è contenuta in 
una interrogazione presentata 
al ministri competenti dal 
compagno Vito Damico, in cui 
si chiede anche se è vero 
che il deficit dell’azienda (che 
si vuole appunto mascherare 
con questi interventi impre¬ 
visti) ammonti ormai a ses¬ 
santa miliardi. 

D’Amico dopo aver ricorda¬ 
to che II Parlamento aveva 
deciso « di evitare ogni ulte¬ 
riore erogazione di fondi alla 
RAI-TV sotto qualsiasi forma 
sino a quando il Parlamento 
stesso non fosse stato mes¬ 
so in condizioni di interve¬ 
nire per risolvere la grave 
crisi che travaglia l’ente ra¬ 
diotelevisivo sotto il profilo 
della gestione direzionale, del 
programmi, del personale e fi¬ 
nanziaria », chiede Infatti di 
sapere « se rispondono a ve¬ 
rità le voci relative a una 
trattativa intercorsa tra la 
RAI. la Ragioneria dello Sta¬ 
to e 11 ministero delle Finan¬ 
ze, per riconoscere alla RAI, 
in via transitiva e forfetta¬ 
ria, un credito di 7.486 mi¬ 
lioni per le spiese sostenute 
nella gestione degli abbona¬ 
menti ordinari TV nel perio¬ 
do l961-’69, oltre a un rim¬ 
borso di duemila milioni per 
11 1970». 

I d.c, hanno frattanto co¬ 
stituito 11 loro gruppo di par¬ 
tito presso la RAI-TV. Un 
documento fissa gli elementi 
della sua linea di condotta 
per quella che viene definita 
« una riforma democratica 
della RAI In regime di mo¬ 
nopolio pubblico ». Fra l’altro 
vengono sollevati i problemi 
del « funzionamento degli or¬ 
gani statutari » dell’Ente, e del 
decentramento « aperto alla 
realtà del paese, garantito da 
una responsabile partecipa- 
I «ione del lavoratori». 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 12. 

Circa duecento sindaci e am¬ 
ministratori ' della Toscana, 
riuniti al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Firenze per inizia¬ 
tiva della Giunta regionale, 
hanno approvato all’unanimi¬ 
tà una mozione con la quale 
si invita il Comitato regio¬ 
nale di controllo a procedere 
sulla base degli orientamenti 
e delle decisioni del Consi¬ 
glio e della Giunta regiona¬ 
le volti ad assicurare, fin dal 
16 febbraio prossimo, l’entra¬ 
ta in funzione del controllo 
sugli atti dei Comuni, dopo 
che è già iniziato quello sul¬ 
le Province e sugli enti ospe¬ 
dalieri. Que.sto invito è accom¬ 
pagnato dairassicurazione di 
tutta la collaborazione degli 
amministratori toscani e dal¬ 
la richiesta di giungere rapi¬ 
damente aH’approvazione. da 
parte del Parlamento, dello 
statuto regionale. Nella mozio¬ 
ne si chiede di realizzare l’ur¬ 
gente adeguamento della strut¬ 
tura dei controlli al dettato 
costituzionale e si riafferma 
la volontà di portare avanti 
la battaglia per un nuovo as- 
.setto autonomistico e per il 
rinnovamento dello Stato. 

Significativo è il fatto che 
questa mozione — votata tra 
gli altri dai rappresentanti 
dei più grossi comuni della 
Toscana fra cui Firenze. Li- 
v'orno. Lucca. Pisa. Massa e 
Carrara. Siena. Arezzo. Gros¬ 
seto — è stata presentata da 
amministratori che rappresen¬ 
tano un vasto arco dì forze 
che vanno dal PCI al PSI, al 
PSIUP. al PRI. E’ stata que¬ 
sta la risposta ad un enne¬ 
simo attacco della DC (neutra¬ 
lizzato tra l’altro dagli stessi 
amministratori de che hanno 
approvato il documento) e- 
spres.sosi questa volta in una 
mozione presentata dal de 
De Siervo aU’ultima riunione 
del Comitato centrale di con¬ 
trollo (e ribadita oggi nello 
stesso dibattito) con la quale 
si .chiedeva un. rinvio dell’ini¬ 
zio deH’attività di questo or¬ 
ganismo per quanto riguarda 
i comuni — in alternativa ad 
un’altra mozione che invece 
chiedeva il rispetto della data 
stabilita per il 16 febbraio. Si 
strumentalizzavano per que¬ 
sto le cifre delle delibere e 
dei bilanci che sarebbero da 
esaminare, dimostrando così 
di sovrapporre alla volontà 
politica che deve presiedere 
ad ' un atto così importante, 
una vi.sione burocratica che 
non soltanto non si distacca 
da una funzione di tipo pre¬ 
fettizio. ma si rifiuta anche 
di valutare il fatto — come 
si è affermato ripetutamente 
nel dibattito — che con la 
regione il controllo assumerà 
un criterio nuovo, profonda¬ 
mente diverso, di rispetto e 
di fiducia nell’autonomia de¬ 
gli enti locali, per cui tutta 
una serie di atti amministra¬ 
tivi non avranno più neces- 
sitfà di esservi sottoposti. 

Il valore di questa batta¬ 
glia politica, le asprezze, le 
difficoltà che si incontreran¬ 
no, sono state opportunamen¬ 
te messe in risalto dall’in- 
troduzione del Presidente La- 
gorìo. dall’intervento dell’as- 
se.ssore Pollini e da nume¬ 
rosi sindaci e amministratori 
(fra cui quelli di Prato. Ba¬ 
gno a Ripoli. Cascina. Pistoia. 
Pian Castagnaio. Casliglion 
D'Orcia, Massa. Firenze. Cal¬ 
ci) i quali lianno confermato 
una precisa volontà politica 
di ciiiicreta e falliva parte¬ 
cipazione che si è tradotta in 
un impegno resptmsabile. nel¬ 
la convinzione di trovarsi di 
fronte ad un atto fondamen¬ 
tale per la costruzione della 
Regione. 

Ognuno ha dimostrato la 
coscienza di avere davanti un 
banco dì prova delia reale 
volontà regionalista delle di¬ 
verse forze politiche sia per¬ 
ché con i controlli si conqui¬ 
sta un primo reale potere del¬ 
le regioni — a cui non si 
vuole assolutamente abdicare, 
come lestinumia l’azione uni¬ 
taria delle quindici regioni 
che hanno discusso e pre¬ 
sentato un documento unico 
al ministro degli Interni — 
sia perché in questo modo 
si rende concreta l’autonomia 
liberandola dalla vessatoria 
tutela dei prefetti. Si è trat¬ 
tato quindi di una risposta 
secca, precisa e unitaria alle 
manoxTe della DC; una ri¬ 
sposta che ha confermalo — 
come ha detto Lagorio con¬ 
cludendo — che i mutamenti 
e le conquiste sì otterranno 
solo attraverso un movimento 
reale del paese che spinga, 
partendo da iniziative concre¬ 
te. per modificare quanto ri¬ 
mane della legge Scèiba, per 
garantire una omogeneità e- 
lettiva dei m«nbri del co¬ 
mitato e delle sezioni di con¬ 
trollo. per riformare la stessa 
legge sulla finanza locale. 

Altrettante tappe della bat¬ 
taglia per costruire davvero 
democraticamente la riforma 
regionalista. 

Renzo Catsigoli 


Dai deputati del PCI 

— - . - - -« 

Denunciate le rappresaglie 
alla Sit-Siemens di Milano 

I compagni deputati Vito Damico, Napoleone Colajanni e 
Gian Franco Rossinovich hanno inviato una lettera al pre¬ 
sidente della Camera, on. Pertini, ed al presidente della Com¬ 
missione Bilancio e Partecipazioni statali, on. Tremelloni in 
cui vengono denunciati gli atti di pressione e di rappre¬ 
saglia antioperaia messi in atto dalla direzione della Siemens 
di -Milano. I parlamentari comunisti in questi giorni hanno 
ricevuto una delegazione di operai che ha consegnato loro 
un t libro bianco » .sulle rappresaglie padronali. 

« La i.uestione è tanto piu grave — affermano 1 parli 
mentari comunisti — in quanto si tratta di una azienda a 
piirteeipa/ione statale in cui i problemi relativi all’organiz¬ 
zazione del lavoro. aU’ambiente ed agli orientamenti produt 
tivi, nonché gli stessi rapporti sindacali, dovrebbero essere 
improntati da quello .spirito di partecipazione del mondo del 
lavoro, p.arlecipazione che significa sviluppo e progres.so sia 
per i lavoratori dell'azienda che dell’intera collettività nazio¬ 
nale ». Nella lettera poi si denuncia che l’azione antioperaia 
e antismdacale della Siemens non è un fatto isolato. Il 
26 novembre dello scorso anno i deputati comunisti avevano 
denunciato infatti la gravità della situazione esistente in 
altre fabbriche del gruppo Iri fra cui l’Alfa Romeo di Milano. 
Arese, Pomigliano D’.Arco chiedendo la convocazione urgente 
della (immissione alla presenza del ministro Piccoli. 

I parlamentari comunisti chiedono perciò la convocazione 
della Commissione Bilancio e Partecipazioni statali al più 
presto con la presenza del ministro Piccoli per discutere le 
questioni riguardanti le aziende iri. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 12. 

Il centro-sinistra è entrato 
pesantemente in crisi nei tre 
principali comuni della Sar¬ 
degna. A Cagliari, a Saissari 
e a Nuoro la coalizione qua¬ 
dripartita, che si reggeva or¬ 
mai da tempo malamente in 
piedi, è crollata. Da una par¬ 
te sono state le lotte popola¬ 
ri a premere sulle glimie, mo¬ 
strando a tutti con chiarez¬ 
za come questo tipo di go¬ 
verno fosse impopolare e rea¬ 
lizzato sopra la testa dello 
elettorato. Insomma, im puro 
accordo di vertice Imposto 
nel tre capoluoghì di pro¬ 
vincia è saltato. 

D’altra parte, un po’ in tut- 
te le giunte comunali della 
Sardegna, ma in particolare 
in quelle delle zone minera¬ 
rie, è passato neU’ultimo pe¬ 
riodo un vento nuovo, che si 
è diffuso in tutta l’Isola. Le 
giunte minoritarie di sinistra 
di Olbia e Iglesias vengono 
appoggiate, daU’esterno, dalle 
componenti avanzate della DC 
in modo da evitare la gestio¬ 
ne commissariale e condurre 
unitariamente la battaglia per 
la rinascita. 

I comuni sono spesso sce¬ 
si in lotta al fianco delle 
popolazioni, hanno scelto la 
strada del contatto e delle am¬ 
pie consultazioni con la base 
cittadina. 

I problemi della città. Inol¬ 
tre, che sono venuti assumen¬ 
do aspetti sempre più dram¬ 
matici e urgenti (quando non 
addirittura esplosivi), hanno 
portato i cittadini a un nuo¬ 
vo impegno di lotta, a una 
nuova partecipazione politica. 
A Sassari 1 comitati di quar¬ 


tiere (soprattutto quello 
Monte Rossello) hanno dato 
vita a organismi di base sem¬ 
pre più contestativi nei con¬ 
fronti del comune; a (Caglia¬ 
ri 1 pescatori dello stagno di 
Santa Olila hanno coinvolto 
la cittadinanza nel loro pro¬ 
blemi, chiedendo al Comune 
prese di posizione sempre più 
nette contro i monopoli pe¬ 
trolchimici che Inquinano con 
I loro scarichi le ncque del¬ 
la laguna; a Nuoro, la crisi 
economica dovuta all’arresto 
dell'espanslona edilizia, la cri¬ 
si deU'agrlcoltura e della pa¬ 
storizia, hanno creato vastis¬ 
sime aree di malcontento po- 
polare che si è rivolto con¬ 
tro 11 comune e la mag^o- 
ranza DC-PSI-PRI 


Al Senato le 
delegazioni delle 
Regioni Lazio, 
Lombordia, Piemonte 

Si sono svolti ieri a Palazzo 
Madama i preannunciati incon¬ 
tri informali tra la pre.sidcnxa 
della Commissione Interni del 
Senato e le delegazioni delle Re¬ 
gioni del Lazio, Lombardia e 
Piemonte. Ei'ano presènti anche 
rapprcsecntahti dei vari gruppi 
politici. I relatori dei ddl per 
l’approvazione degli Statuti del¬ 
le suddette Regioni hanno illu¬ 
strato i rilievi emersi nel cor- 
-so deH’esamo dei provvedimen¬ 
ti da parte della commissione. 
Molto probabilmente altri in¬ 
contri avranno luogo nella pros¬ 
sima settimana. 







14 Febbràio. 

E' San Wibtìno. 
il mio (juoiii 
vola felice 
vengo a 
t’amo! 
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Potete dire amore in tantf 
divertenti lYiodi a San VàléQàndf 
sulle confezioni di ‘ 

Nuovo Mon Chéri troveretéVfcJv^; v . 
l’omino dei patloncinig 1 cavem1^ÌÌ^v-< 
i passerotti, il messaggero (fòl éuòré, 
gli amorini, i cuccioli, la gattinS/^ ':: 
il fidanzatine, II postino detl*àmòré« 
Nuovo Mon Chéri, ^ V l: ^ 

le dolci scintille che vi avvicinanó ' 


MON 
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PAG» 12 / fatti nel mondo __ 

Il regime di Hussein tenta nuovamente di schiacciare la resistenza 


l'Unita / sabato T3 febbraio 1971 


Rassegna 

internazionale 


La tattica 
di Tel Aviv 

Co^a devono fare di ])iù j; 1 i 
egiziani di quel clic slaiino fa¬ 
cendo per favorire una soluzio¬ 
ne di pace del conflitto con 
Israele? Non erediaino, franca¬ 
mente, che si possa loro chie¬ 
dere altro. L’iiltiino discorso 
pronunciato dal presidente Ba¬ 
dai contiene concessioni che 
diiTicilniciitc si snrehhe potuto 
immaginare che il Cairo avreh- 
ho fatto. Cosa ha detto, in so¬ 
stanza, il successore di Nasser? 
L’Egitto — egli ha affeimato 
— ò disposto a riaprire il fra¬ 
nale di Suez n condizione che 
gli israeliani comincino a riti¬ 
rarsi dalle sue rive. Non ha 
chiesto, cioè, che Israide si ri¬ 
tirasse da tutto il Sinai ma che 
compisse un passo in tale di¬ 
rezione. In tpianto all.i liherl.’i 
di navigazione per le navi di 
Israele essa verrehhe siiliordi- 
nata alla soluzione dell.i que¬ 
stione palestinese. Anche qui 
gli egiziani non hanno fissato 
termini rigidi, nel senso di 
proporre una ilclvniiiiinia so- 
luzìone della questione pale¬ 
stinese. Si sono limitati a sot¬ 
tolineare la esigenza di una so¬ 
luzione, comprendendo molto 
bene che un mezzo di pressio¬ 
ne su Israele deve pur rima¬ 
nere, evidentemente, nelle ma¬ 
ni degli arabi. 

Cosa risponde Israele, per 
bocca di Guida Mcyr? Che il 
Canale si può riaprire nel qua¬ 
dro della pace tra il Cairo c 
Tel Aviv. Fa tornare le cose, 
cioè, al punto di partenza. E 
poiché la pace, per Israele, de¬ 
ve sancire la annessione di 
buona parte dei territori occu¬ 
pati con la guerra ne risulta 
che a Tel Aviv non si vuole 
né riaprire il Canale né fare 
la pace. Ma vi è di più c di 
peggio. 11 mediatore deirOnu, 
Jarring, ha a\’anzato due pro¬ 
poste, l’una dopo l’altra. La 
prima riguarda le possibili ba¬ 
si di una pace tra Egitto e 
Israele e comprende tre punti: 

1 ) ritiro israeliano dal Binai; 

2 ) presenza di una forza del- 
rOnu a Sharm cl Sheik per as¬ 
sicurare la libera navigazione 
israeliana nel deserto del Si¬ 


nai; 3) una dichiarazione con 
la quale l’Egitto considera la 
guerra definitivamente conclu¬ 
sa e considera iinìolahili la 
sovranità e la integrità territo¬ 
riale di Israele. 

II Cairo ha fatto subito sa¬ 
pere di voler prendere nella 
dovuta con-iilerazione tale pro¬ 
posta. Tel A\iv, invece, stril¬ 
la contro una (ireteca attrihn- 
/ione, da parte di Jarring, di 
funzioni che non gli competc- 
rehhero. In realtà poiché nella 
proposta Jariiiig si parla di ri¬ 
tiro dal Sinai, è esattamente 
contro cpie.-ta i)rnspetti\a che a 
Tel Aviv si strilla. Il che con¬ 
ferma, per altre vie. che Israe¬ 
le imn è «risposta a ritirarsi 
dal Sinai e che in ocni caso è 
decisa a non ahliamlonare tutto 
il Sin.ii. La seconila proposta 
di Jarring è assai iiiii modesta. 
L’incaricato ilcll’Onn chitnle 
in sostanza ai governi «lel- 
riCgitto. di Israije e della 
Giurdania «li far conoscere con 
esattezza (piali sono h* |iusizÌo- 
ni rispettive perché ad un ac¬ 
corilo di pace si possa addiveni¬ 
re. Anche contro questa prò- 
posta Lsr.u'le strilla, afferman¬ 
do che Jai ring non avrebbe 
diritto alcuno di assumere tali 
iniziative. 

Qual è la sostanza di tutto 
questo? Ititeniamo sia chiara. 
Ogni volta che un aggiincio 
reale si profila, Israele manda 
tutto per aria. Perché? Per 
una ragione evidente. Israele 
vuole conservare la maggior 
parte dei territori occupati con 
la guerra c non vuole in al¬ 
cun modo sentir parlare di 
soluzione della questione pa¬ 
lestinese. Stando cosi le cose 
è assai difficile che si possa 
arrivare in un futuro prevedi¬ 
bile ad una soluzione. Tanto 
più che gli americani non mo¬ 
strano di avere la minima in¬ 
tenzione di esercitare la dovu¬ 
ta pressione su Tel Aviv. Al 
contrario, il segretario di Sta¬ 
to Kogers ha trovato che la 
risposta di Golda Meyr a Sa- 
dal conteneva elementi a posi¬ 
tivi n. Guardandosi bene, tut¬ 
tavia, dal dire quali. 
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ARAFAT LANCIA 
UN APPELLO Al CAPI 
DI STATO ARABI 

Per la seconda giornata consecutiva le forze reali han¬ 
no cannoneggiato i « feddayin » - Israele respingerà 
anche le proposte di Jarring - Consultazioni al Cairo 
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SUEZ ~ Per la prima volta dal giugno 1967 un gruppo di giornalisti è stato autorizzato 
daile autorità egiziane a visitare Port Teufik, la cittadina che si trova all'imboccatura meri¬ 
dionale del Canale e che dalla guerra dei sei giorni è completamente abbandonala dalla 
popolazione. Essa infatti si trova sulla linea del fronte. 


AMMAN. 12. 

Il leader della resistenza 
palestinese, Yassir AraIat, ha 
rivolto oggi un appello ai ca¬ 
pi di Stato e di governo ara¬ 
bi, denunciando « un nuovo 
complotto del governo reale 
giordano per liquidare i /ed- 
dayìn ». L’appello è stato lan¬ 
ciato mentre ad Amman, per 
il secondo giorno consecuti¬ 
vo, le forze armate reali so- 


Rivelalo ieri al processo di Lisbona coniro il sacerdote angolano 

De Andrade è stato torturato 

La denuncia dell'avvocato difensore - Giudicati anche nove altri 
dirigenti del AAPLA - La sentenza forse la settimana prossima 


In morzo 
le trattative 
Bonn-Praga 

BONN. 12. 

Trattative fra la Germania 
Federale e la Cecoslovacchia 
per la conclusione di un trat¬ 
tato per normalizzare le rela¬ 
zioni fra i due paesi dovreb¬ 
bero avere inizio verso la fine 
di marzo a Praga, secondo 
quanto si afferma negli am¬ 
bienti governativi di Bonn. Cir¬ 
colavano voci secondo cui que¬ 
ste trattative avrebbero dovuto 
avere inizio questo mese, 
ma è stato fatto rilevare 
che. data l’esigenza di un’ade¬ 
guata preparazione per tratta¬ 
tive del genere, queste non pos¬ 
sono cominciare al più presto 
che il mese prossimo. 

Un elemento importante nei 
colloqui Bonn-Praga sarà rap¬ 
presentato dal patto di Monaco 
del 1938 fra Germani.!. Gran 
Bretagna. Francia e Itali,! che 
impose ai cechi il riconosci¬ 
mento dtìl’annessione della re¬ 
gione dei sudeti da p.irte della 
Germania nazista. Praga ha 
chiesto che il patto di Monaco 
sia pubblicamente dichiarato 
nullo e come non avvenuto, 
mentre Bonn ha^ affermato che 
il patto non può essere consi¬ 
derato ancora valido e che non 
ha alcuna rivendicazione terri¬ 
toriale discendente da esso. 


LISBONA, 12. 

E' iniziato oggi a Lisbona 
il processo a carico di pa¬ 
dre Joaquim Finto De Andra¬ 
de — presidente onorario del 
MPLA — e di altri nove mi¬ 
litanti del Movimento Popola¬ 
re di Liberazione dell’Angola; 
le accuse riguardano appun¬ 
to la loro partecipazione alla 
lotta per l'indipendenza del 
paese africano, contro il co¬ 
lonialismo portoghese. 

Padre Finto De Andrade ha 
43 anni, ha lavorato f^r al¬ 
cuni anni presso l'arcivesco- 
v.!do di Luanda, la princip.a- 
le città angolana, ed è st.ato 
più volte arrestato dalla poli¬ 
zia politica di Lisbona. D di¬ 
fensore del sacerdote ha oggi 
contestato le accu.se ed ha 
rivelato che la FIDE, appun¬ 
to la polizia politica porto¬ 
ghese, ha sottoposto il suo 
assistito a violenze ed a tor¬ 
ture durante la sua perma¬ 
nenza in carcere, il 7 aprile 
dell’anno scorso a Lisbona, 
dove gli era stato permesso 
di risiedere e dove frequen¬ 
tai la facoltà di legge, alla 
università. 

La sentenza è prevista per 
la prossima settimana; al 
processo assistono quattro 


Riorganizzata 
in Romania 
la direzione 
sindacale 


BUCAREST. 12. 

Il Comitato centrale del PC 
romeno, che ha terminato 1 
suoi lavori a Bucarest ieri se¬ 
ra, ha esonerato Florian Dana- 
lache dalle funzioni di presi¬ 
dente del Consiglio centrale 
dei sindacati. 

• Al suo posto, rende noto la 
agenzia a Agerpres », il Ple¬ 
num » ha raccomandato reie¬ 
zione di Virgil Trofin, membro 
del comitato esecutivo e del 
Presidium permanente del Co 
mitato centrale. Per questa ra¬ 
gione. il Plenum ha esonerato 
Torfin dagli incarichi di se¬ 
gretario del Comitato centrale 
e di presidente dell'Unione na¬ 
zionale delie cooperative agri¬ 
cole. 

L’a Agerpres » precisa che il 
Comitato centrale ha racco¬ 
mandato - un miglioramento 


osservatori intemazionali: due | dell’attività dei sindacati, una 


avvocati francesi deH’Associa- 
zione democratica forense, 
uno belga, che rappresenta 
la Lega dei diritti civili, ed 
uno spagnolo inviato dall’As- 
sociazione intemazionale per 
l’amnistia. 
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espansione della democrazia 
operaia e una più ampia par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
la direzione delle organizza¬ 
zioni sociali. 

Il Plenum ha Inoltre elet¬ 
to Manea Manesca membro 
del Presidium permanente 
(Manesca mantiene anche le 
funzioni di membro dei Co¬ 
mitato esecutivo) e lon Hie- 
scu segretario del (Comitato 
centrale, esonerandolo dalla 
carica di primo segretario 
dell’organizzazione della Ro¬ 
venti! comunista e di mini¬ 
stro per la gioventù. Iliescu 
viene anche mantenuto nelle 
sue funzioni di membro sup¬ 
plente del Comitato esecutivo. 

Nel corso dei lavori il Co¬ 
mitato centrale ha approvato 
una (xjmunicazione sul com¬ 
pletamento del piano di svi¬ 
luppo socio-economico del 
paese negli armi 1.9fi6-70. e ima 
riforma del si.stcma del com¬ 
mercio estero. 


Nominati 
gli ambasciatori 
italiano e cinese 

A seguito del gradimento per¬ 
venuto dal governo di Pechino, 
è stata resa nota ieri la nomina, 
già deliberata dal (xmsiglio dei 
ministri, deirambasdatore italia¬ 
no nella Repubblica popolare ci¬ 
nese. Folco Trabalza. Contem¬ 
poraneamente è stato concesso il 
gradimento alia nomina dcH'am- 
basciatore cinese a Roma, Shen 
Ping. 


no impegnate In operazioni 
repressive contro le forze 
della resistenza e i palestine¬ 
si in genere. 

Le forze di Hussein, dichia¬ 
ra un comunicato palestinese, 
hanno sparato ieri e oggi con 
le artiglierie e con mitraglia¬ 
trici dalla zona vicina al pa¬ 
lazzo reale e alla residenza 
di Gininil E1 Saleh in direzio¬ 
ne della strada di Al Mahatta 
e di Kasr Al Hascimi. Nume¬ 
rose autovetture e persone 
sono rimaste prese sotto il 
fuoco: si lamentano morti e 
feriti, tra i quali un cittadino 
americano di cui si ignora 
l’identità. Reparti militari si 
sono mossi verso i settori di 
Hamlan e di Gebel Nasr. 

« Lo svolgimento degli avve¬ 
nimenti — ha detto un porta¬ 
voce del comando palestine¬ 
se — mostra che le autorità 
giordane hanno iniziato un’o¬ 
perazione tendente a provo¬ 
care un nuovo e grave con¬ 
fronto con i commandos ». 

Nel suo appello ai capi ara¬ 
bi, Arafat accusa il governo 
reale di avere « per la setti¬ 
ma volta diretto le armi e 1 
carri armati contro i rivolu¬ 
zionari, i civili, gli averi dei 
palestinesi n. « La rivoluzione 
palestinese deve affrontare un 
attacco dopo l’altro, un’orri¬ 
bile e sanguinosa pugnalata 
alle spalle dopo l’altra », egli 
aggiunge, e chiede un inter¬ 
vento « per salvare la nazio¬ 
ne palestinese e aiutare la ri¬ 
voluzione ad assolvere il suo 
compito -Storico ». 

GERUSALEMME, 12 

Fonti vicine al governo israe¬ 
liano hanno preannunciato og¬ 
gi il rigetto delle proposte che 
il rappresentante dell’ONU. 
ambasciatore Jarring, avreb¬ 
be formulato in vista di un 
superamento del punto mor¬ 
to nei « colloqui di pace » me¬ 
dio-orientali e secondo le qua¬ 
li Israele, la BAU e la Gior¬ 
dania dovrebbero esporre in 
apposite «dichiarazioni di in¬ 
tenzioni » la loro posizione 
circa 11 modo come la risolu¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza del novembre 1967 do¬ 
vrebbe essere applicata. 

Jarring suggerisce inoltre, 
secondo alcune Indiscrezioni 
israeliane, che le truppe israe 
liane si ritirino dal Sinai e 
che contemporaneamente la 
RAU e la Giordania dichiari¬ 
no la fine dello stato di guer¬ 
ra e riconoscano la sovranità 
e l’integrità territoriale « di 
tutti gli Stati della regione ». 
Un contingente di truppe del- 
rONU dovrebbe insediarsi poi 
a Sharm El Sheik. sugli 
stretti di Tiran. In modo che 
le navi israeliane avrebbero, 
di fatto, possibilità di transi¬ 
tare negli stretti stessi. Infi¬ 
ne, sempre secondo le Indi¬ 
screzioni israeliane. Jarring si 
accingerebbe a proporre un 
accordo Israelo-gìordano per 
il passaggio della striscia di 
Gaza, dove sono concentrati 
un gran ntunero di profughi 
palestinesi, alla Giordania. 

Fonti ufficiose Israeliane 
hanno espresso la loro irri¬ 
tazione i»r il fatto che Jar- 
ring abbia proposto il ritiro 
delle truppe - Israeliane dal 
Sinai, ciò che. esse hanno so¬ 
stenuto, andrebbe «oltre 1 li¬ 
miti della missione che gli è 
stata affidata ». 

IL C.AIRO, 12. 

.Alla vigilia della riunione dei 
delegati delie quattro grandi 
potenze a .New York, il presi¬ 
dente El Sadat ha conferito 
oggi con Tambasciatore sovie¬ 
tico. Vinogradov. Il ministro 
degli e.steri Riad ha avuto a sua 
volta consultazioni con gli am 
basciatori francese e britannico 
e con il rappresentante degli in¬ 
teressi americani al Cairo. Ber- 
gus. Il sottosegretario agli Este¬ 
ri. .Ahmed Riad. ha avuto un 
colloquio con Tambasciatore ita¬ 
liano. 

Tutta la stampa egiziana ri¬ 
ferisce con rilievo le Informa¬ 
zioni relative alle proposte di 
Jarring per una «dichiarazio¬ 
ne ' di intenzioni », proposte 
che. annuncia Al Afiram, so¬ 
no attentamente studiate al 
Cairo o ad Amman; ramb*> 


sciatore giordano, Hassem 
Nessiba, ha avuto al Cairo 
consultazioni In proposito 
Le delegazioni della RAU e 
di altri tredici governi arabi 
hanno compiuto un passo 
presso U Thant per chieder¬ 
gli di inve.stlre la Commissio¬ 
ne per i diritti dell'uomo del 
problema delle deportazioni 
in massa israeliane da Gaza. 
I governi arabi denunciano il 
fatto che migliaia di palesti¬ 
nesi della « striscia » occupata 
vengono trasferiti In campi 
di concentramento nel Sinai, 
dove sono sottoposti « a cru¬ 
deli interrogatori e torture di¬ 
sumane ». . , 


Sudan 

Grave discorso 
di Nimeiri 
contro il PC 


IL CAIRO. 12. 

Il contrasto che oppone da 
alcuni mesi il Partito comuni¬ 
sta sudanese al governo di 
Khartum — (mntrasto che ha 
provocalo una frattura ali’in- 
terno del partito stesso, l’ar- 
re-slo del suo segretario gene¬ 
rale. .Abdcl Khaled Maghoub. e 
i’allontanamento di tre ministri 
dal governo e di tredici alti 
ufficiali dall’esercilo — ha re¬ 
gistrato oggi un grave e preoc¬ 
cupante discorso del generale 
Njmeiri. presidente del con.siglio 
della rivoluzione, il quale ha 
nvoUo al PC dure accuse. 

n PC, secondo Nimeiri, « si è 
associato alla reazione nella 
sua opposizione all'attuale re¬ 
gime rivoluzionario, allo scopo 
di impadronirsi del potere. 
Ecco perchè i comuni.sti suda¬ 
nesi hanno attaccato qualunque 
nobile decisione che non ema¬ 
nasse da essi stessi; si sono 
opposti alla Carta di 'Tripoli, 
la quale prevede una federa¬ 
zione tra R.AU. Libia e Sudan 
e. più tardi, la Siria: hanno ten¬ 
tato di sollevare i sindacati 
operai contro rammimstrazio- 
ne governativa, hanno stampa¬ 
to manifestini ostili nei confron 
ti del governo e li hanno di¬ 
stribuiti nelle vicinanze delle 
ambasciate straniere, affinchè 
queste ultime ne trasmettessero 
il contenuto all’es’ero». 

Nimeiri ha ^i accusato il 
PC di sforzarsi di «xmvincere 
il popolo sudanese «die la m- 
tuazione ne! paese è instabile 
ed ha quindi denunciato «ele¬ 
menti che complottano contro il 
regime rivoluzionario > affer- 
ma’ido che a questi non sarà 
consentito di diventare un in¬ 
ciampo lungo la strada della 
rivoluzione. Concludendo fl suo 
discorso — che è stato pro¬ 
nunciato alla radio e ripreso 
dall’agenzia egiziana « Men » — 
Nimein ha acciKato il PC di 
cercare di sabotare il governo. 

I dispacci delì’agenzia « Men * 
sul discorso di Nimeiri hanno 
rettificato una precedente no¬ 
tizia secondo la quale i! go¬ 
verno di Khartum aveva sco¬ 
perto un complotto contro il 
regime. 

Nei rapporti tra il PC e Ni- 
' meiri avevano cominciato a 
verificarsi dei ciMitrasti quando, 
sei mesi fa. il presidente del 
consiglio rivoluzionario aveva 
proposto ai comunisti di scio¬ 
gliere il partito per entrare a 
far parte di una nuova orga¬ 
nizzazione politica di tutte le 
forze che sostenevano il gover¬ 
no. Dopo un lungo dibattito, il 
partito si era diviso in due e 
una delle due parti aveva re¬ 
spinto tale richiesta e successi¬ 
vamente — dopo l'arresto di 
Abdei Khaled Maghoub — ave¬ 
va accusato il governo di Khar¬ 
tum di aver intrapreso una po¬ 
litica di destra e di aver i.so- 
lato le forze armate dal popolo 
« con l'obicttivo di liquidare la 
sinistra ed in primo luogo il 
partito conwnisU ». I 


Polonia 


Ampio 
dibattito 
su economia 
e gestione 
del potere 

Dal nostro inviato 

VARSAVIA. 12 
.settimana che si chiude 
domani hn visto impegnato il 
POUF in tutto il paese a di¬ 
scutere, alla presenza dei 
memliri del Politburo e della 
Segreteria, i risultati e le ri¬ 
soluzioni ilelI’V'llI Plenum. I 
temi di questi dibattiti sono 
problemi del Pallilo intesi nel 
senso più lato: problemi politi¬ 
ci. economici e .sociali, lu me¬ 
desima problematica affron¬ 
tata dal CC riferita nelle pro¬ 
vince a situazioni particolari, 
a realtà concrete in un'atmo¬ 
sfera che la stampa definisce 
« di appoggio e di fiducia ». I 
giornali a differenza del pas¬ 
sato informano in questi gior¬ 
ni ampiamente sul dibattito 
e. stando a queste relazioni, 
le riunioni sono < assai viva¬ 
ci », e il clima che predomi¬ 
na permette « uno sguardo cri¬ 
tico ver.so il passato e una 
visione abba.stanza ottimista 
del futuro », 

Le riunioni, scrive questa 
mattina Triibiiiia Ludti, hanno 
perduto quello stile ulficiale e 
formale che avevano in un 
recente passato e sono dive¬ 
nute oggi occasioni per un ef¬ 
fettivo scambio di opinioni, 
per un confronto di punti di 
vista, per esprimere spesso 
punti di vista del tutto perso¬ 
nali. < Nella nuova situazione 
politica, scrive ancora il gior¬ 
nale. ogni istanza del partito, 
ogni sua organizzazione e i 
singoli, debbono trarre con¬ 
crete conclusioni ». Si avverte 
in questo richiamo la preoc¬ 
cupazione che non si verifi¬ 
chi più — come rivendicano 
del resto gli interventi di nu¬ 
merosi compagni, soprattutto 
dirigenti politici — nelle fab¬ 
briche un indebolimento della 
attività politica e sociale del¬ 
la classe operaia. E su que¬ 
sto sforzo si .sottolinea il pe¬ 
so e il valore delle consul¬ 
tazioni condotte in queste set¬ 
timane dal partito e dal go¬ 
verno con larghi strati sociali 
in tutte le questioni più vitali 
come un modo nuovo di ge¬ 
stire il potere e di ammini¬ 
strare. 

E' un fatto che sono i pro¬ 
blemi economici e sociali più 
brucianti a dominare questi 
incontri e a impegnare in que¬ 
sti giorni il partito e il go¬ 
verno. nel tentativo di alleg¬ 
gerire in qualciie modo una 
situazione pesante e diificile 
per le masse lavoratrici. Ma 
non v'è dubbio die uno dei 
problemi di fondo presente in 
vario modo nella discussio¬ 
ne, resta sempre quello del 
come ge.stire il potere per ga¬ 
rantirsi in futuro da crisi ana¬ 
loghe a quella che il pae.'e 
ha vissuto e sta vivendo. Non 
è a caso quindi che la pub¬ 
blicistica politica più impe¬ 
gnata. ad esempio il settima¬ 
nale Pnlitìka, non ritenga que¬ 
sto problema affatto chiuso an¬ 
zi lo proponga come tema di 
fondo da dibattere. Molta at¬ 
tenzione. scrive a commento 
deirvin Plenum il direttore 
di questo giornale sul nume¬ 
ro ajiparso questa mattina, è 
stata consacrata alle condi¬ 
zioni che occorre creare per 
impedire che in futuro il par¬ 
tito possa nuovamente stac¬ 
carsi dalle mas.se e i suoi di¬ 
rigenti dalla ba.se e dall'inte¬ 
ra società. E' un problema 
non facile. Nello statuto del 
partito esistono formulazioni 
di principio abba.sLinza preci¬ 
se dirette a evitare il sorgere 
di fenomeni negativi. In pra¬ 
tica però si è dimostrato che 
questi sono possibili. 

Domani si riunisce il Parla¬ 
mento. L’.Assemblea dev'e esa¬ 
minare e apportare una serie 
di correzioni al piano e al bi¬ 
lancio per l'anno in corso, cor¬ 
rezioni che tendono a supera¬ 
re le difficoltà economiche esi¬ 
stenti e allo stesso tempo sod¬ 
disfare le più urgenti esigen¬ 
ze sociali. E' questo il primo 
passo sulla via di una gene¬ 
rale revisione del programma 
economico imposto dalla vec¬ 
chia direzione del partito. Il 
governo sta studiando assie¬ 
me a gruppi di esperti e in 
seno a spedali commissioni 
governative create ad hoc una 
correzione so.stanziale del pia¬ 
no quinquennale 'Tl-Tà che 
nella sua attuale edizione 
« non corrispondeva alle esi¬ 
genze sociali, non era stato 
elaborato in accordo con gli 
esperti, non prendeva in con¬ 
siderazione. contrariamente 
all'odierno indirizzo, la possi¬ 
bilità di un più rapido miglio¬ 
ramento de! tenore di vita 
della popolazione ». 

Domani il Parlamento, la 
cui riunione è stata precedu¬ 
ta da con.suìtaz;oni tra i grup¬ 
pi parlamentari del partito 
unificato, del partito contadi¬ 
no ' e di quello democratico, 
dovrà molto probabilmente 
rinnovare le sue massime ca¬ 
riche. Si pensa infatti che il 
suo attuale pre.sidente, Wic- 
zech dopo le dìmì.ssionì da 
presidente del Partito conta¬ 
dino abbandoni anche il Sejm. 
Anche il vicepresidente Ze- 
non Kliszko dopo la sua espul¬ 
sione dal CC del PUP sarà 
certamente sostituito in que¬ 
sta alta carica. 

Franco Fabiani 
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Giovani 

(centro siderurgico a Gioia 
Tauro, ecc.). 

Lspirata allo stesso metodo 
usato da Colombo è anche l’ini¬ 
ziativa della segreteria de di 
iiinvocare a Roma, per que¬ 
sta mattina, tutti i dirigenti 
della DC calabrese. Si torna 
dunque alla linea di condotta 

— inaccettabile ormai anclie 
per molti de — tendente a co¬ 
stringere le organizzazioni de- 
mocri.stiane calabresi a com- 
prome.s.si che umilino l’aiito- 
nomia della Regione e foriii- 
scano ai sediziosi di Reggio 
qualche contropartita. 

I 

DESTRA DC E PSDI 

blea dei senatori de è stata 
il terreno .scelto dalla destra 
dorotea per un attacco ispira¬ 
lo alla «linea Piccoli». Lo .stes¬ 
so ca|K)grnppo, .Siiagnolli, lia 
introdotto la discn.ssione con 
ali’ermazioni anticomuniste da 
HH8. rivolle e.ssenzialniente 
contro la sinistra de (*d i so¬ 
cialisti. Cinquantaquattro se¬ 
natori de lianiio (incile pre.sen- 
tato un documento incredibile 

— rimasto agli alti — die non 
contiene una sola afferniazio- 
ne contro il fascismo, e die si 
coiidnde con la minaccia del 
ricor.so anticipato delle elezioni 
politiche. E’ stato infine vota¬ 
to un ordine del giorno atte¬ 
stato sulla linea degli a opjxi- 
sti estremismi ». e die racco¬ 
manda la necessaria « coeren¬ 
za » della maggioranza. Ha 
parlato anche Forlani, ma il 
toato del suo discorso sarà iv- 
so noto solo oggi. 

Oltre alla de.slra de. anche 
il P.SDI si aggrappa all’argo- 
mento degli ■x opixisti estremi¬ 
smi ». Proprio ieri una nota 
tanassiana accusava i sociali¬ 
sti di demologia irrespon¬ 
sabile » per il fatto che essi 
rifiutano di allinearsi a questa 
tesi. Tanassi e Ferri lianno 
avuto intanto un colUxinio per 
cercare di definii e andie la 
questione della segreteria del 
PSDI, ma non si .sono trovati 
d’accoi'do- 

« RINASCITA » Alla situa¬ 
zione calabrese' ed ai proble¬ 
mi sollevati dal neo-squadri¬ 
smo, Rinascita dedica nd suo 
ultimo niuTiero un editoria¬ 
le del compagno Giorgio Amen¬ 
dola ed un’intervista con il 
compagno Enrico Berlinguer. 

Berlinguer rileva die la re- 
vivi.scenza fascista è un ef¬ 
fetto soprattutto « del genera¬ 
le acutizzarsi della lotta di 
classe, della crisi politica e so¬ 
ciale che stiamo attraversan¬ 
do ». Nella situazione attuale 
« le dite prospettive, avanza¬ 
ta 0 arretramento, sono tutto¬ 
ra aperte. Quel che pare cer¬ 
to — rileva Berlinguer —, co¬ 
me prova il rigurgito di vio¬ 
lenza fascista, è che fermi 
non si può stare a lungo. E’ 
cioè per noi chiaro che la bat¬ 
taglia in citi siamo impegna¬ 
ti a difesa della libertà e del¬ 
la Repubblica non si riduce al¬ 
l’eliminazione dello squadri¬ 
smo fascista. Questo risorge¬ 
rebbe, del resto, collateralmen¬ 
te ad altri tentativi reaziona¬ 
ri. se non ci si misurasse sul 
vero terreno che consente un 
suo definitivo sradicamento: 
quello di una trasformazione 
delle strutture economiche e 
sociali e di un rinnovamento 
generale degli indirizzi politi¬ 
ci ». Rilevato che la « teoria > 
degli « opposti estremismi » è 
in contrasto, tra l’altro, con il 
carattere antifascista della Co¬ 
stituzione, Berlinguer .soggiun¬ 
ge che es-^a viene avanzata da 
groppi conser\’atori consapevo¬ 
li < che l’impegno deciso a 
stroncare l’unico vero perico¬ 
lo, che è costituito dallo squa¬ 
drismo fascista, richiede una 
svolta politica generale e sol¬ 
lecita perciò l’intervento delle 
masse ». Il vice-segretario del 
rci esprime poi un giudizio su¬ 
gli orientamenti del ministero 
Colombo. « Se questo governo 

— afferma — non riuscisse 
a tutelare le libertà democra¬ 
tiche, a stroncare le illegali¬ 
tà fasciste e i preparativi di 
sedizione reazionaria, avrebbe 
esaurito davvero ogni titolo 
che legittimi la sua sopravvi¬ 
venza. Se un governo è inca¬ 
pace di difendere il dettato 
costituzionale, vengano gover¬ 
ni che questo sanno e voglio¬ 


no fare ». Berlinguer sottolinea 
infine clic gli attuali gruppi 
estremisti < si sono separali e 
si contrappongono al movimen¬ 
to reale delle masse >; quan¬ 
do. rileva, si rifiuta l’azione 
di massa contro U neo-squa¬ 
drismo, < non si contribuisce 
a isolare i fascisti, e per con¬ 
tro si rischia di portare all’i.so- 
lamento il movimento operaio, 
o quanto meno di ridurne le 
alleanze politiche e sociali ». 

Amendola scrive, neH’edito- 
rlale di Rinascita, che « é 
l'avanzata del movimento ope¬ 
raio che stimola, con le sue 
conquiste, il tentativo di con¬ 
troffensiva fascista ». Nel *69 
si è tentato al Nord, con le 
bombe di Milano, ma il Nord 
ha respinto le prov(x:azioni più 
insidiose. E allora l’azione fa¬ 
scista si sposta al Sud. Come 
nel ' 20 . « le fila del movimen¬ 
to sono tirate da lontano, da 
Milano e da Torino e da Ro¬ 
ma. Non si tratta solo dei ce¬ 
ti retrivi meridionali, come 
nel "20 non si trattava .soltan¬ 
to degli agrari. Dietro ai ceti 
retrivi meridionali c’è la for¬ 
za del grande capitalismo mo¬ 
nopolistico, che non si impe¬ 
gna in prima persona finché 
lo partita è incerta, che sov¬ 
venziona, sostiene e dirige da 
lontano, per entrare aperta¬ 
mente in campo al momento 
opportuno ». « Bì.sogna togliere 
al fascismo — afferma Amen¬ 
dola — la possibilità di tro¬ 
vare nel Mezzogiorno una base 
di massa. Ecco ancora una 
volta l’importanza politica del¬ 
la questione meridionale, che 
è il problema centrale del pro¬ 
gresso democratico del Pae¬ 
se. Ma bi.sogna dare ai labo¬ 
ratori meridionali una concre¬ 
ta e immediata prospettiva di 
occupazione ». Ciò richiede un 
nuovo indirizzo di politica eco¬ 
nomica. « Il fascismo — affer¬ 
ma infine Amendola — si com¬ 
batte allargando le basi del¬ 
la democrazia. Ed è soltanto 
in que.sto modo che, nella lot¬ 
ta comune contro » comiirii ne- 
mici, il grande capitale mono- 
polistico ed i suoi strumenti po¬ 
litici, potrà essere saldata l’al¬ 
leanza tra Nord e Sud ». 


FIAT 


stiflcazione del gravissimo prov¬ 
vedimento sono le solite e si 
richiamano alle « consegue^ 
ze > degli .scioi^ri contrattuali 
in atto nelle aziende della pla¬ 
stica. In un comunicato la db 
rezione FI.AT afferma che « i 
rifornimenti di elementi di ma¬ 
teria plastica continuano a giun¬ 
gere in quantità in-sufficiente 
ed è impossibile accantonare al¬ 
tri veico’ii completi agli attuali 
28 nnila giacenti dei depositi ». 

L’escalalioii di queste misure 
è allarmante. Mentre è ancora 
m corso la riduzione delTorario 
a 40 ore settimanali per 8 mila 
lavoratori degli stabilimenti 
SPA Stura e SL\LA, già 24.500 
ojjerai di Mirafiori e Rivalla 
sono stati sospesi due-tre gior¬ 
ni all’Inizio aclia settimana ed 
altri 1600 della Pininfarina per 
una giornata. Questo significa 
che chi ha subito i due periodi 
di sospensione ha già perso in 
questo mese mediamente dalle 
14 alle 16 mila lire perché co¬ 
me è noto rinter\*ento della cas¬ 
sa integrazione copre solo in 
parte il mancato guadagno. 

« La realtà è — afferma una 
nota dei sindacaU FIOM, FIM e 
UIIAl diramata nel pomerig¬ 
gio — che la FLAT. come è 
apparso con estrema chiarezza 
nel corso delle trattative per il 
rinnovo del contratto della pla¬ 
stica (do\'e è presente con la 
S'T.ARS ed altre aziende) man¬ 
tiene una posizione di intran¬ 
sigenza di fronte alle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori e vuole 
imporre a tutti i costi una so¬ 
luzione contrattuale inferiore a 
quella acqui.sita per il settore 
della gomma ». 

« I sindacati — prosegue il 
comunicato — nel ribadire le 
loro richieste di integrazione e 
garanzia del salario, denuncia¬ 
no la scelta strumentale delia 
FLAT che accentua decisamen¬ 
te quel clima di tensione e di 
attacco al movimento operaio 
che ha consentito i rigurgiti 
fascisti e gli attentati contro 
i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni in questi ultimi tempi ». 

Nel pomeriggio — alle 15 — 
asTanno luogo le assemblee dei 
consigli di fabbrica della Mi- 
rafiori e Fonderia alla Camera 
del lavoro e della FI.AT-nord 
alla sede della CISL. Vi parte¬ 
ciperanno l segretari Trentin. 
B^venuto. Gavioli e Tridente. 

La Federazione del PCI invi¬ 
ta, in un comunicato, i propri 
militanti a promuovere le ini¬ 
ziative opportune perché in tut¬ 
te le sedi, dalle fabbriche ai 
Consigli comunali, alla Regio¬ 


ne. al Parlamento, venga de¬ 
nunciata e isolata quc.sta ma¬ 
novra padronale, provocatoria e 
antidemocratica, o nello stc-s.so 
tempo venga richicsUi, cosi co¬ 
me rivendicano le organizza¬ 
zioni sindacali, la garanzia del¬ 
la retribuzione integrale, senza 
alcuna decurtazione, dei lavo¬ 
ratori sospesi e la ripresa im¬ 
mediata delle trattative per la 
approvazione del contratto dei 
lavoratori della plastica ». 

Vietnam 

degli elicotteri a fornire l’infor¬ 
mazione. 11 comando americano 
— aggiunge il corn.s])oiulente — 
sta evideiileniente cercando di 
minimizzare la possibilità elio 
questi "berretti verdi" siano 
notati, proilxMido ai corrisixin- 
denti americani di volare sugli 
elicotteri die entrano nel Laos. 

1 giornalisti imjssoiio volare sol¬ 
tanto su elicotteri siul-uctnanu- 
ti, nonostante il fatto che gli 
americani stanno conducendo 
massicce missioni di appoggio 
nel Laos ». 

11 corrispondente di un’altra 
rete radiofonica, la .ABC, Ho¬ 
ward Tucker, ha dichiarato di 
aver visto un americano bagnar¬ 
si in un fiume insieme a soldati 
di Saigon, 40 kin. all interno 
del Laos. L'americano, vistosi 
scoperto, si è dileguato nella 
boscagUa, ma i soldati di Sai¬ 
gon liaiino detto a Tucker che 
si trattava di un cxinsiglierc 
aineruano. Poco dopo, un eli¬ 
cottero si è posato per racco¬ 
gliere i cadaveri di alcuni anie- 
ncani. Il pilota ha detto a 
Tucker che aspettava i cada\e- 
ri di quattro piloti di un eli¬ 
cottero abbattuto, ma jxii è stato 
portata anche il cadavere di un 
quinto americano, (luest’ultinio 
vestito con l’uniforme dei para- 
caduti.sti di Saigon. Ce n’è ab¬ 
bastanza, come si vede, per 
smentire tutte le assicurazioni 
date da Wasiiington. 

L’accusa è ribattila in un mes¬ 
saggio inviato dal principe Su- 
famirong, presidente del Fron¬ 
te. ai governi ingle.se e sovieti¬ 
co, ai quali si chiede come co- 
presidenti della conferenza di 
Ginevra sul Laos di bloccare la 
aggressione. 11 messaggio de¬ 
nuncia anche i massacri di ci¬ 
vili compiuti dagli invasori. 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze di liberazione sono state 
attivissime nelle ultime 24 ore. 
Nel settore di Klie Sanli, retro- 
via immediata deiraggressione 
al Laos, esse hanno attaccato 
due convogli, distruggendo nu¬ 
merosi autocarri. Due aerei da 
trasporlo US.A sono stati ab¬ 
battuti presso Quang Tri. 

A Qui Nhon, città costiera se¬ 
de di una importante base ame¬ 
ricana. si sono avute violente 
dimostrazioni anti-americane do¬ 
po che iin soldato US.A aveva 
ucciso due civili con una gra¬ 
nata. 

In Cambogia è .stato abbat¬ 
tuto un altro elicottero ameri¬ 
cano. In un attacco a 100 kni. 
da Plinom Penh. i patrioti han¬ 
no ucci.so quindici soldati ne¬ 
mici e il generale Neak Sam. 
governatore della provincia di 
'Takeo. n capo del governo fan¬ 
toccio Lon Noi, colpilo da attac¬ 
co apoplettico, verrà trasportato 
per curarsi in un o.spedale ame¬ 
ricano di Honolulu. I poteri sono 
stati assunti dal suo vice, Sirik 
Matak. 

La minaccia di invadere il 
Nord Vietnam è stata ripetuta 
oggi dal presidente fantoccio dì 
Saigon, Nguyen Van Thicu, nel 
corso di una conferenza stampa 
tenuta a Khe Sanh, a breve di¬ 
stanza dal 17” parallelo. L'in¬ 
vasione era stata caldeggiata 
due giorni fa dal suo vice, 
Nguyen Cao Ky. ed è proprio 
in relazione alla sua dichiara¬ 
zione che egli ha detto; * It 
momento di intervenire nel 
Vietnam del Nord non è ancora 
arrivato». Ma tutto è pronto: 
lo schieramento di forzo di ter¬ 
ra sotto il 17” parallelo è «lor- 
me e viene continuamente raf¬ 
forzato (oggi è stato ispeziona¬ 
to dal generale Abrams. coman¬ 
dante in capo americano); una 
forza da sbarco americana in¬ 
crocia al largo della costa viet¬ 
namita, gli aerei americani 
hanno ripreso i bombardamenti 
a nord delia zona smilitarizzata. 
• • * 
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La Cina ha definito rincursio- 
ne militare siidvnetnamita nel 
Laos, che si aiwale deH’appog- 
gio della aviazione americana. 
« una grave minaccia » alla Ci¬ 
na, e ha ricordato con termini 
molto forti che non rimarrà in¬ 
differente all’attuale .situazione 
determinatasi nel Laos. 

In «aa dichiaraziorve uffi«rialc. 
Pochino afferma che « il gover¬ 
no e il popolo condannano indi¬ 
gnati rimperialismo americano 
per i suoi barbari crimini di ag- 
gre.s.sione contro il I.aos ». 

« Il Laos è un paese ricino 
alla Cina — continua il docu¬ 
mento radiotrasmesso questa 
sera d.all’agenzia ".Nuova Cina” 
— Taggressione dell’impcriali- 
■smo americano contro il Laos 
costituisce quindi una grave mi¬ 
naccia per la Cina e il popo’o 
cine.se non rimarrà assolutamen¬ 
te indifferente ad essa ». 


Lo sviluppo economico della R.D.T. 

La Fiera primaverile di Lipsia 
occasione di incontro e di affari 


In occa.sione deH'imminen- 
te Fiera primaverile di Lip¬ 
sia. die a\Tà luogo dal 14 
al 23 marzo, il presidente 
delia Rappresentanza com- 
nicrciale della Repubblica 
democratica tedesca in Ita¬ 
lia, Consigliere Kurt Schnell 
e la signora Friixlel I.orke. 
rice direttore generale della 
Fiera di Lipsia, hanno te¬ 
nuto una conferenza stampa 
sullo sviluppo delle relazioni 
economiche tra l'Italia e la 
RDT e sulla partecipazione 
italiana aita Fiera di Lipsia, 
n signor Schnell ha parlato 
delk) sviluppo economico e 
sociale della RDT. delle re¬ 
lazioni diplomatiche allaccia¬ 
te con sempre nuovi paesi e 
.si è soffermato in particolare 
su alcuni dati del piano e- 
conomico del 1970, ultimo an¬ 
no del piano quinquennale. 
Dal 1966 al 1970. il reddito 
nazionale della RDT è au¬ 
mentato in media del 
l'anno, la produzione indu¬ 
striale del 6.4% e gli investi¬ 


menti del 6,5'.à. D ritmo di 
sviluppo del commercio e- 
stero supera • notevolmente, 
con una quota media del 12 
per cento, quello delLi pro¬ 
duzione di beni industriali. 
Un dato significativo dello 
sviluppo delle esportazioni: 
il 30”.a del volume globale 
della importazione di mac¬ 
chinari nei paesi socialisti 
presi nel loro insieme, è 
dato dalla produzione della 
RDT. 

n signor Schnell ha quindi 
accennato alle difficoltà e 
agli ostacoli che ancora si 
frappongono ad un pieno svi¬ 
luppo delle relazioni econo¬ 
miche tra I nostri due pae¬ 
si; la RDT. egli ha detto, 
con la sua ampia partecipa¬ 
zione alle fiere ed esposizio¬ 
ni italiane ha manifestato 
la sua volontà di superarli. 

L’apertura di una rappre 
sentanza ufficiale italiana a 
Berlino, la abolizione delle 
discnminazioni esistenti sia 
per i viaggi in Italia che nel¬ 


le questioni di politica eco¬ 
nomica, lo scambio dì dele¬ 
gazioni. sarebbero altrettanti 
passi per intensificare i rap¬ 
porti reciproci, n nuovo pia¬ 
no quinquennale della RDT 
1971-1975 offre inoltre all'in- 
diistrìa italiana grandi possi¬ 
bilità di affari, specie nei 
settori degli impianti chimi¬ 
ci. dell'elettrotecnica elettr<x 
nica. delia meccanica di al¬ 
ta precisione, dei sistemi au¬ 
tomatizzati di macchine tes¬ 
sili e utensili, dei prodotti 
chimici, ecc. 

La signora Lorke ha illu¬ 
strato la prossima edizione 
della Fiera di Lipsia, alla 
quale parteciperanno circa 
diecimila espositori prove¬ 
nienti da 90 paesi con i loro 
ultimi prodotti dcH’industna 
dei beni di mveslimcnio e di 
consumo: la Fiera sarà cosi 
una ottima occasione di in¬ 
contro e di affari, di tra¬ 
smissione di esperienze e no¬ 
tizie. 
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